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i ga icamolo chiaramente: questa 
di. mon è solo per noi, scrittori, 
a pilatori, 
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i S ; 1 y 
all riflesso sociale essa è impo- 

dovere che va conside- 
Da i; 

"e Come essenziale alla stessa fun- 

borazione che crea. Ciò di cui 
Mpa cattolica ha più sofferto 

Î Alesi Pur essenziali alla sua ca- 
n © al suo mandato è stato 

"% Na pur relativa, mancanza di 
2 il senso della missione 

Mtituibile che talvolta si.è af- 
i to — missione cui, sia pure 
f.° immancabili manchevolezze, 

VI conti debbono sacrificare sforzi, pos- 
dalla “fg; tà e persino, quando una di- 

bile agi superiore lo richiegga, 
È ti di Vista parziali e personali. 

Una visione più lontana e deter- 

; cane avesse agito, guarderem- 
Fora dl già su orizzonti cui an- 
Td diamo! 

tptti. ©ntefice, ‘chiamando a. una 

rità x, iPazione tanto alta: di fun- 
varie ?lcx © di dipendenze i giornalisti 
nò l'A Pars Ict: eleggendo a loro esem- 

k tina € patrono il Santo della dot- 
è sel \ © della fermezza e della cari- 
atello®f fermando il loro mandato 

* “dico propriamente la vo- 

Dichè, in certi momenti, ben 
fra i nostri figli, conoscereb- 
Senza di voi il Nostro pensie- 

® la lucidamente determinato 
Mingatere ‘della nostra stampa c 
% la qualità delle rispondenze 
di aspettano. 

nuo lede tiepida sarebbe spa- 
Rei Sion, © Muopia: ostacolo all’espan- 

lia, © questo. mezzo che si defi- 
Strumento e prolungamento 
mo del magistero apostolico, 

lug dì verità, apologia, infine, 
Mii “azione e rafforzamento di 

i li organi eletti, nell’azione 
°à, a collaborare con la Chie- 

fis 

che abbiamo ‘voluto. concla- 
° solennizzare da queste co- 

0 un largo riflesso sociale, 
che un valore intimo. di 

‘amento e di edificazione — 
n° PUò dire davvero che essa 

Su un panorama di realtà 
ate. Questi anni non sono 

(vano, 
Usi emo di poter dire che la 
the ha colpito la stampa cat- 
tin “a ‘ suoi organi quotidiani 
Umj. SUO acme: comincia, è già 

t ‘lata, la fase dell’ascensio- 

Uifacciamo al 4 Dicembre 
x l'assemblea delle Giunte 
cane che rivendicò ‘in modo 

qu 9 e indipendente il proble- 
LA °° Proprio organo interregio- 

Tetigi. UN fatto ricco di dense si- 
Ton Blloni € forse don ultime; 
do ucora tutte esaurite nei loro 
(futuri riflessi. Il Presiden- 
Mq rale dell'Azione Cattolica 

Ni SOTSO che può considerarsi 
d delle Suoi significati — caposal: 
Stam Cirettive attuali, non del- 

Da, ma di tutta la vita cat- 
; bio Itante, ‘compiva una nuo- 
LUNI 9ada presa di contatto, fra 

Solo: Pa ele organizzazioni. Non 
Tm; °° accordo laterale e di mas- 

È DO Postazione di organi au- 
Ses, Stenuti e impegnati dal- 

forze cattoliche di cui 
Uan ° essere direzione e rappre- 
te” 

; Ù inizia, Erande esperimento che 
so sig. | Sola d è — ripetiamo la stessa 
SC A i Presidente, L’esordio ci 

_ sso è stato e sarà certa- 
Scondo, 

. 

VR 
0) 

î È bd t ì 

Sunque la. festa di San 
È ita; di Sales. L’ Azione catto- 

di MA e non è stata inopero- 
dc ® la sua protezione, essa 

SCONTINUANDO 

Hi 

|pose i germi di un'esperienza co- 
iraggiosa e di un avvenire fecon- 
do, 

T cattolici associati in uno sfor- 

zo costante vogliono che .la- loro 
stampa sia'al posto che le compete: 

strumento valido, moltiplicatore 
potente; della parola di Pietro che 
è la parola di Dio. 

m. 

SOLILOQUIO 
ROMA, 28 pom. 

(Novus) -- Semel in anno è dato 
ai giornutisti cattolici di Roma riu- 
nirsì per un'ora ai piedi dell’altare 
nella chiesa del Sacto Cuore in via 
Marsala; ascoltare un discorso; assi- 
stere alla Santa Messa; poi appro- 
fittare della ospitalità sorridente dei 
Salesiani; consumare una colazione 
generosamente varia e abbondante, 
condita da Una conversazione friz- 
sante di un umorismo punteggiato 
d'ironia; infine separarsi più 0 me- 
no frettolosamente e con indifferen- 
za, per riprendere ciascuno’ il' pro- 
prio curriculum vitae, Anche ad.es- 
sere ottimisti impenitenti, bisogna 
concludere che questo incontro mat. 
tutino è veramente troppo poco, per 
giovare efficacemente alla solidarie- 
tà professionale, alla carità frater- 
na, alla mutua comprensione e al 
vicendevole arricchimento spirituale, 
per le comuni necessità di aposto- 
lato. ° 

» * * 
E° dunque, inutile, o quasi, la riu. 

nione alla quale partecipetemo ido- 
mattina; nella Chiesa dedicata al 
Sacro Cuore, fondata dal Santo che 
seppe estendere la sua: carità ai con- 
fini del mondo, nel giorno del San- 
to in cui l’intransigenza contro Ver. 
rore: ju eguale alla dolcezza verso 
gli erranti, limpeto polemico non 
superiore al rapimento mistico, la 
fermezza del governo non disgiun- 
ta dalla soavità dell’indulgenza? No, 
certamente; ma, così Com'è soprav- 

vissuta, circoscritta nel tempo)di um 
margine aniimeridiano e nello spa- 
zio di un presbiterio e di un refetto: 
rio, questa consuetudine annuale ha 
l’aria di una celebrazione sacra e 
conviviale di un lavoro che non è 
stato neppure iniziato, di risultati 
che non abbiamo neppure proposti 
alla nostra sete di azione e di pro, 
paganda, di un programma che non 
è .ancora sceso dalle formulazioni 
teoriche . al travaglio  dell’esperi- 
mento. 

I giornalisti cattolici devono rico- 
stituire la possibilità» dì una vita spi- 
rituale in comune, se vogliono cele- 
brare la festa del loro Patrono nella; 
letizia del dovere compiuto, e usci- 
re dalla celebrazione ritemprati nel- 
la volontà entusiasta di affrontare 
il dovere. da compiere, 

Nel nome di San Francesco di Sa- 
les non fiorì soltanto la funzione 
annuale nella bella Chiesa di via 
Marsala; ma sorse un'associazione, 
che, nonostante l’autorità. e Vatti- 
vità del suo iniziatore, per la pigri- 
zia scettica, 0 soltanio rassegnata, 
degli associati e degli associandi, si 
trova oggi nella strana contraddi- 
zione di mon essere sciolta e di non 
avere più vita, 
Eppure c’è tania urgenza di scam- 

bi d'idee, di affiatamento psicologi- 
co, di fratenità morale, nella nostra 
famiglia giornalistica provata dai 
naufragi, dispersa da diverse ed av- 
verse fortune! C'è bisogno di ritro- 
varci insieme, per ricostituire con la 
buona volontà e la generosità di tut- 
ti il patrimonio dell'unità. La real- 
tà politica e sociale incalza. con i 
suoi sviluppi da ogni parte e noi 
continuiamo a ignorarci, pure aven- 
do tante cose da dirci. 

x * % 
Sard: possibile rinverdire di novel- 

la. fronda l'associazione che prese 
il nome augurale del Santo assegna- 
to da ‘Pio XI aj giornalisti cattolici 
come loro patrono? 

Certo, un qualche cosa di più sta- 
bile e dì più frequente della Messa] 
del 29 Gennaio — sia circolo, Cena- 
colo, associazione — potrebbe vince- 
re quella specie di impermeabilità 
individuale che ostacola la comuni- 
cazione costante e reciproca dei sen. 
timenti e dei pensieri; abiluarci @ 
misurare la nostra dottrina e la no- 
stra fede con le difficoltà dei proble- 
mi ardenti che si agitano mel cero. 
giuolo della esperienza politica, e- 
conomica, sociale confermarci nella 
volontà risoluta di sacrificare in 0- 
gni caso vedute preferenze, tendenze 
personali e particolari agli interessi 
supremi e generali dell’apostolato re- 
ligioso e morale. Mentre molti di noi 
rallentano, 0 sì fermano; altri s? 
slanciano per superare le avanguar-, 
die. C’è, nel nostro movimento, un 
tumulto gioioso di giovani, che pro- 
mettono di essere migliori e pù for- 
tunati di noi. Se, fra loro, sì mani- 
festano esuberanze da contenere € 
deficienza da sorreggere; sono, fra 
noi, arretramenti da cancellare, ri- 
tardi da riguadagnare. Perchè la 
marcia sia compatta, e sia un’'avan- 
zata, è necessario ricorrere più spes- 
so agli appelli nominali, alle presen- 
tazioni fra le reclute e gli anziani 
che s’ignorano ,alla revisione perio- 
dica delle posizioni, alla vicenda 
disciplinata dei turni, i i 
Fuori di ogni allegoria, i giornali. 

sti cattolici dovrebbero. conoscersi 
meglio, avere consuetudini di studio 
e di lavoro, ritrovarsi è risentirsi fra- 

r. 

|sproporzione notevole tra la realtà 

della carità Diventeremmo tutti mì- 
gliori. Ciascuno. ha la zavorra .dei 
difetti e la luce e il calore delle do- 
ti e delle virtù personali. Un sano 
integralismo consiglierebbe di mette- 
re in commune le qualità positive 
e di bruciare le scorie nel fuoco del. 
l’amore cristiano e dell’ardore apo- 
stolico, —’ 

Questo sfogo non ha itidirizzo; 0, 

, 

meglio, è ‘un. soliloquio, Se dovesse 
leggerlo qualche ‘rabdomante, o ra- 
diomante, con la.baccheita inquieta 
del sospetto temerario, sia per non 
detto; ma se un'anima fraterna, con 
maggiore buona: volontà è capaci- 
tà della inostra, vi scoprisse una i- 
spirazione a fare oa tentare qual- 
che cosa, allora non ci pentiremmo 
di averlo scritto. 

1 ROMA; 28 gennaio 
Non è uno sguardo al deserto. Sè 

molto resta da fare, e se v'è una 

e il desiderio, bisogna tuttavia. am- 
mettere che qualche passo in avan- 
ti si. è compiuto è; sopratutto, che 
esiste una volontà di organizzazio- 
ne è di ripresa sistematica. ; 

Una; rassegna . delle pubblicazioni 
cattoliche, dalla rivista al quotidia- 
no, dal libro al foglietto volante, 
sarebbe interessantissima; ma esula 
dal nostro scopo. Qui ci proponia- 
mo soltanto qualche rilievo, 

Saltiamo, senz'altro, le riviste, che 
sono numerose e diffuse, e che han- 
uno. conquistato al pensiero cattolico 
un posto notevole nel campo della 
cultura. Di riviste nòn c'è davvero 
deficienza; ‘il numero, già conside- 
revole, tende a moltiplicarsi, Se c'è 
un’asservazione da fare, su, questo 
argomento, non tocca ‘la. quantità, 
ma. la, qualità: "si sente forse più il 
bisogno che le riviste esistenti sì raf- 
forzino e migliorino, piuttosto che 
ne .sorgano di nuove, . 

Nè vogliamo tradurre in cifre, che 
sarebbero imponenti, la. propaganda 
settimanale preziosissima che svol- 
gono i bollettini parrocchiali e j pe- 
riodici diocesani, di carattere stret- 
tamente religioso, che fiancheggiano 
efficacemente il ministero sacerdota- 
le, seguehdo, nelle sue ramificazio- 
ni, l’organizzazione ecclesiastica del- 
la Nazione. Ra 
Limitandoci alla stampa. che si 

dedica più direttamente all’apostola- 
ito laico, così caro al Santo Padre, 
dell’Azione Cattolica, troviamo. su- 
bito un complesso confortante di 
pubblicazioni periodiche, delle qua. 

e la sua zona di diffusion 
po specifico delle £ 
zioni nazionali. 
organizzazione, telli nella comunione della verità e 

mi: posti: 

li ciascuna. ha, la sua sfera d’azione|d 

Uno sguardo alla nostra stampa 
[raggiunto la ciffa rispettabile di 700 
mila. copie in. continuo. aumento. 
Nella, graduatoria occupano. i pri 

«In alto»: con 240.000; 
«Squilli . di. resurrezione» con. 210 
mila; «Noi uominiv:con:70:000. .» . 
‘Ma una: visita /al predetto Ufficio 

stampa: permette.'altre constatazioni 
consolanti in merito alla importan- 
zacraggiuntavin Italia dalla stampa 
settimanale, utilissima nella. volga- 
rizzazione del. programma. e, nella 
precisamente delle direttive dell'A. 
zione. Cattolica. 

Sono circa 150 pubblicazioni perio- 
diche, trimestrali. bisettimanali, set: 
timanali, quindicinali e mensili, che 
tirano complessivamente oltre mez- 
zo milione di copie. A queste pub-| 
blicazioni la Giunta ‘Centrale pro- 
cura; attraverso l’invio di materia- 
le accuratamente selezionato, la pos-| 
sibilità d’intonarsi. alla necessaria 
unità. di pensiero, 

Ma.il problema della ;stampa cat- 
tolica è più vivamente sentito come 
problema della ‘stampa ‘quotidiana. 
Su questo terreno, dopo il periodo 
sismico dei crolli, siamo appena al. 
l’inizio della ricostruzione. È 
Pochi erano i giornalj superstiti: 

il nostro, Ialia di Milano, L’Ordi.- 
ne di Como, il Nuovo Cittadino di 
Genova, l'Eco - di Bergamo, tra i 
principali. \ FIG 
Toccava a. L'Avvenire d’Italia il 

singolarissimo e provvidenziale pri. 
vilegio di offrire l'argomento con- 
creto. per l'impostazione generale e 
radicale del problema. base: della 
stampa quotidiana cattolica, 

Il 4 dicembre è una. data memora. 
bile, che segna il punto di parten- 
za per il riordinamento e la ripresa 

giornalismo cattolico italiano. 
el convegno solenne .delle Giun- 

te Diocesane, tenutosi a Bologna in 
lel giorno, consacrato dalla. pre- 

senza e dalla protezione del Cardi- 

nale Arcivescovo Nasalli Rocca, e 
preceduto da un telegramma del 
S. Padre Pio XI, che, nel benedire 
il nostro giornale, altamente procla- 
mava la nobiltà della missione spet- 
tante al quotidiano cattolico, turo- 
no dal Presidente Generale dell’ A- 
zione Cattolica. comm. Ciriaci auto- 
revolmente rivendicati ed illustrati 
il posto e la funzione della, stampa 
cattolica quotidiana in Italia. 
© Ricordiamo le affermazioni espli- 
cite e fondamentali che prospettano 
sinteticamente e risolvono radical- 
mente uno dei problemi centrali del- 
l’apostolato Jaico dei cattolici, 

Il: comm. Ciriaci fissò j seguenti 
capisaldi : 

«La nostra Stampa ha una gqran- 
de funzione ‘importante e <-*eata. 
che può certamente esplicarsi quan. 
do si trattino tuttì è problemi si af- 
frontino tutte le posizioni e le situa- 
zioni, I suoì compiti sono aumenta- 
ti per le responsabilità nuove che il 
Concordato, col riconoscimento sul 
terreno giuridico nazionale dell’A. 
zione Cattolica, le assegna nella vi- 
fa pubblica », 

« IT giornale cattolico deve espli- 
care la sua funzione anche dal pun- 
to di vista nazionale. Intendiamo 
per quotidiano ‘cattolico quello che, 
non soltanto è portavoce del pensie: 
ro cattolico. ma sa anche — dal suo 
particolare punio di vista + esami- 
nare i problemi odierni che riquar- 
dano il'-bene e. gli interessi del no- 
stro paese ». È 

«. L'Avvenire d’Italia si è messo 
su questa base. Vive colle forze cat- 
toliche. Il capitale azionario è costi- 
fuîto da nostri amici cattolici. Gli 
abbonamenti: sono di cattolici. Colo- 
ro che amministrano e fanno il gior- 
nale sono ali esponenti del’ nostro 
pensiero cattolico ». 

« Vediamo la possibilità domani .di 
una maggiore intesa e concentra- 
stione, perchè soltanto attraverso. u- 
na intensificazione e coordinazione 
di sforzi e di energie potremo mi- 
igliorare la nostra: stampa ». 

« Un altro pensiero -- e. potrebbe 
essere anche mn pensiero del Capo 
del Governo: giornali devono esse: 
re sostenuti, hanno una funzione, @ 
ragione di. esistere quando: sono e- 
spressione. di. forze ideali 0 an 
che economiche. Noi possiamo 099ì 
‘affermare di essere espressione ili 
forze idéali: veramente alte perchè 
sono quelle stesse-della Chiesa: non 
rannresentiamo.degli interessi mate- 
riali, ma interessi ideali del nostro 
paese »' 

« Soltanto attraverso il giornale 
potremo. arrivaré» ad ambienti che 

Leè sono lontani, ad anime che igno- 
rano il nostro pensiero e che attra- 
;verso la stampa possono trovare: la 
via luminosa. del.ritorno ». 

Su questa.chiara ed esauriente im- 
postazione va sorgendo il nuovo edi- 
ficio. Il successo non potrà manca: 
re: il giornale cattolico sorretto da 
forze ideali garantito nella sua in- 
dipendenza economica dalla. auto- 
nomia del finanziamento attraverso 
i contributi dei cattolici, devoto in- 
condizionatamente all'autorità eccle- 
siastica e strettamente legato alla 
disciplina dell’Azione Cattolica, non 
è e non vuale essere che un mezzo 
moderno di propagazione religiosa, 
morale e sociale del magistero di- 
vino del Papa e una forza operosa 
di coesione e di collaborazione nella 
compagine nazionale ‘al, servizio co- 
stante e disinteressato degli interes- 
‘si del Paese, : 

T:giornalisti cattolici che. vi. pro- 
digano generosamente le forze del- 
l’intelligenza e del cuore, la luce del- 
la dottrina e l’apostolato della cari- 
tà, compiono il loro dovere con la 
coscienza di essere militi modesti, 
ma. fedeli, dellà : gloria universale 
della Chiesa e della grandezza civi. 
le. della Paitra, ‘ n 

\tori dei giornali cattolici ì quali di- 

festa della stampa cattolica 
i L'accresciuta coscienza della sua funzione insostituibile si attui ip una più vasta e iruttuosa celebrazione 

Il Patrono dei giornalisti — 
Sono pochi anni — e sembrano 

già tanti! — che al celebrarsi del 
terzo centenario della morte di San 
Francesco di Sales, nella. memoran- 

26 gennaio 1923, era solennemente 
dichiarato, o piuttosto con ‘decreto 
pubblico confermato, Patrono degli 
scrittori cattolici in genere e dei 
giornalisti im ispecie il mie e forte 
Vescovo di Ginevra. E a ragione, 
perchè l’amabile maestro ui spirito, 
ii discreto direttore delle anime, il 
profondo dottore di pia scienza a- 
scetica e di tanta pratica santità, 
era stato pure scrittore, è versatile 
e genialissimo e classico per i suoi 
tempi, sodo insieme e popolare, dot- 
trinale e pratico, e all’occasione 
anche polemico, . particolarmente 
nel libro delle « Controversie », pre- 
ceduto già dagli opuscoli.o fogli vo- 
lanti circa le quistioni stesse con- 
tro il protestantesimo, : entrato a 
corrompere nella fede e nella mo- 
rale la sua Savoia: apuscoli e fogli 
che preludevano alle nuove forme 
di pubblicazione giornalistica. 

è * * 

L'attribuzione del Sales a patro 
no speciale degli scrittori cattolici e 
dei giornalisti in ispecie, era stata 
già invocata fino dal secolo passato, 
dopo la promulgazione del Santo a 
Dottore della Chiesa: se n'era trat- 
iato nel quarto Congresso Cattolico, 
quello di Bergamo, e poi presenta- 
tane la richiesta dall’insigne Vesco 
vo di Fossano, Mons. Manacorda, 
indottovi dall’amicissimo suo Teol. 
Margotti, intrepido giornalista e di- 
rettore della gloriosa « Unità Cat- 
tolica. ». La supplica dello zelantis- 
simo vescovo, che noi conoscemmo 
poi Decano di tutto l’episcopato ita- 
liano, fu presentata al Santo Pon- 
tefice Pio IX, il 10 novembre 1877, 
ed. ebbe un’affettuosa, ma generica 
risposta: un autografo pontificio, in 
cui Papa Pio IX impiorava da Dio 
benedizione e direzione sugli « scrit- 

fendoro la causa della religione è i 

Apostolica aderendo docilmente | e 
fedelmente alla sua. dottrina ai 
suoi moniti, interponendovi l’inter- 
cessione di S. Francesco di Sales a 
cui essi vogliono essere raccoman- 
dati ». ; 

Le « poche ma sapientissime pa- 
role del Santo Padre » non esaudi- 
vano ancora can tutta la piénezza 
e la solennità desiderata il deside- 
rio dei giornalisti: ma valevano 
come scriveva allora Mons. Mana- 
corda, ad « affermare ed accrescere 
la speranza che fra non molto ver: 
rà opportuno il momento di corona- 
re i voti che incontrarono le simpa- 
tie di quanti sono scrittori di retto 
pensare ». 

Di questi primi passi e del loro 
esito fu dato notizia dai giornali di 
allora, come dall’ Osservatore Ro- 
mano dei 27 novembre, dall'Unità 
Cattolica dél 30 novembre 1877, è 
dalla Civiltà Cattolica del. dicembre 
susseguente (Quad. 660, pag. 723- 
725). E i documenti più importanti 
furono riportati anche recentemente 
dalla stessa Civiltà Cattolica nel suo 
quaderno del 17 marzo 1923, in' un 
commento all’Enciclica menzionata, 
con un articolo, su la. parola del 
Papa e il giornalismo cattolico. 

2** 0 
Il « momento opportuno » auspi- 

cato fino dal 1877, venne dopo più 
di nove lustri, come accennammo, 
ina venne con tanta solennità che 
ne andò ben compensato il ritardo. 
E la solennità fu cresciuta, e con 
essa la consolazione e ‘il frutto dei 
giornalisti e scrittori ‘cattolici, ‘non 
solo: per l’oecasione straordinaria 
della ‘celebrazione. del. centenarfo 
Salesiano, ma più per. la gravità 

allegate: in. quella: proclamazione e 
delle parole del Papa, delle ragioni 

L'EPISCOPATO 
per “L'Avvenire d’Italia,, 

L’Em.mo Cardinale 
Camillo Laurenti 

Roma, 15-.31 
Caro Manzini, 

Ho fatto versare al conto corrente 

dell’« Avvenire d’ Italia» lire 100 

per l'abbonamento dell’anno cor. 

rente. ; ì 

Auguri ai valoroso giornale, 

dev.mo 
# Card, C. LAURENTI 

L’Ecc.mo Arcivescovo, 
e Vescovo di Parma 
Mentre innalzo i più fervidi 

voti a Dio per la conservazione, 
il consolidamento e la diffusione 
del valoroso giornale L'Avvenire 
d’Italia, mi prevalgo dell’occa- 
sione per raccomandare nuova- 
mente a’ mier dilettissimi Dioce- 
sani quanto a voce e per iscritto, 
ho più volte raccomandato, di 
venire cioè in aiulo col lofo obo- 
lo generoso al benemerito Quoti- 
diano, Esso comp un apostola- 
to santo ed indispensabile nell’o- 
ra difficile che volge. 

La sua cessazione, quod Deus . 
avertat, sarebbe per questa no- 

\ 

stra Regione Emiliana e per le 
finitime una vera sventura e non 
deporrebbe a favore del. nostro 
zelo pel trionfo della buona. cau- 
sa, 

Parma, 8 Gennaio, 1931: 

*H GUIDO M. Arciv.-Vescovo 

L’Ecc.mo Vescovo 
di Portogruaro 

Chiar.mo Presidente, 
non occorre Le dica se abbîa- 

mo visto, e vediamo ‘con piacere 
la nuova Società «Avvenire»; Lei 
certo lo immagina, pd 

L'ho raccomandato, e 
serò dal raccomandarlo, 

Da questa grande 
forze, la diffusione, 
del giornale, certo, non'd 
mancare. E non mancherà, spe- 
riamo. 2 

Coi migliori auguri, devotissi- 
mo. Suo: 

XK, LUIGI, Vescovo 

L’Ecc.mo Vescovo 

di Senigallia 
ben di cuore si unisce ai suor 

Ece.mi Confratelli nell’augurare 
all'ottimo e benemerito Avvenire 
d’Italia le benedizioni del Signo- 
rei col. volo Che» sempre meglio 
prosperi,e ad. multos annos a be- 
ne della Religione e della Patria. 

da Enciclica « Rerum omrium., del; 

diritti suoi e di questa Santa Sedel dg 

degli insegnamenti e moniti, deri 
vatine a profitto dei giornalisti 
stessi e degli altri scrittori cattolici, 
nell’atto di assegnare loro « con 
Lantorità apostolica; di certa scien- 
za'è matura deliberazione, per ce- 
leste patrono di essi tutti S. Fran- 
cesco di Sales ».... 

« Ir precipuo vantaggio; — dice- 
va il Santo Padre, in quella cele- 
brazione centenaria vorremmo 
che lo ritraesseg appunto tutti quei 
cattolici che con la pubblicazione @ 
di giornali o di altri scritti illustra- 
no, promuovono e difendono la cri- 
stiana dottrina ». Ora questo van- 
taggio precipuo è di sempre meglio 
comprendere e ‘attuare la loro sa- 
era missione, imitando e mantenen- 
do nelle discussioni, per ‘usare di 
nuovo le parole del Santo Padre 
« quel vigore congiunto con. mode- 
razione e carità tutto proprio di 
Francesco », 
bono apprendee i giornalisti, | se 
condo la direttiva pontificia, la con- 

loro. nobile programma,. additatoci 
nelle parole: seguenti del Papa: 
« che innanzi tutto studino con 
somma. dil/:nza e giungano per 
quanto pessono a possedere la dot- 
rina cattolica; si guardino di ve- 
nire meno alla verità, nè; sotto’ co- 
lore di evitare l'offesa degli avver- 
sari, l’attenuino 0 
abbiano cura della stessa forma e proprietà. del dite, e si studiino di esprimere i pensieri con la perspi- cuità e l’ornamento delle parole, di 
maniera che i lettori si dilettino del- 
la verità; che se sia il caso di com- battere gli avversarii, sappiano sì, 
confutare gli errori e 
improbità dei perversi, ma in modo 
da dare a conoscere di essere ani. mati da. rettitudine e sopra tutto ug dalia carità ». 

on questo intento per l'appunto il Sales contrapponeva a balda al- la cattiva stampa, come noi. dobbia- mo contrapporre il buon giornale al cattivo. o all’indifferente, Gon si nile zelo il Santo animava e 10s1 e i colti cattolici all’operosità 
letteraria; fondava. in Annecy la ce- lebre Accademia Florimontana, di cui fu. Presidente il’ Duca di Ne- mours e vice presidente l’insigne Antonio Favre. Anzi il Santo mede. 
simo stendeva le regole dell’Accade- mia, e tali che con poche variazioni 
potrebbero servire tuttavia di nor- ma. ai giornalisti cattolici, ai mili- 
tanti per la Chiesa e per il Papa, 
sotto lo stendardo della Croce, come 
scriveva appunto il già-citato Giaco- 
mo Margotti, vera tempra: di gior- 
nalista cattolico, ; 

*** 

La carità e la delicatezza del 
Santo è nota e meritamente- lodata, 
anche verso i settarii, i propagatori dell’eresia e molto più verso le io- 
ro vittime spesso più Afraro che col. pevoli, ma essa. era sempre accom> pagnata da pari vigoria, forza e in- trepidezza, particolarmente nella di- 
fesa della verità e della giustizia, quando fosse necessario senza uma; 
nì riguardi. E questa è assai ricor- 
data, spesso anche fraintesa, i 
mancanza di carità. «Il faut décrier les hérétiques autant qu'on peut», diceva invece il mitissimo Santo, è 
insorgeva contro la fiacca moda dei 
complimenti immeritati che anche 
allora volevansi per. alcuni usàti 
ad ogni tratto con gli avversati, 
che:si ridono di noi e delle nostre 
Più ‘sacre verità; li voleva cioè mo- 
strati quali erano, strappata loro la 
maschera senza. pietà, quella ma- 
schera di virtù e di sapienza, di cui 
fra loro si regalano vicendevolmen- 
te i nemici della Chiesa, perchè es- 
sa, accredita. presso il volgo non so- 
lamente le persone ma i loro errori 
e le loro empietà. Così nel Santo Pa- 
trono si avverò, come nei suoi di- 
voti e imitatori si deve avverare, il 
celebre motto della Scrittura, ricor. 
dato anche dalla menzionata Enci- 
clica « Rerum omnium »: dal forte 

le. dalla bocca del leone: simbolo 
dell’accordo e dell’unione di ciò che 
la sapienza del mondo crede incon: 
ciliabile ed: è invece la, più naturale 
sintesi della carità. # 

| Tale l'ideale e il programma del- 
la missione di apostolato, propria 
dello scrittore e giornalista cattoli+ 
co; e corrispondente vuole essere ib 
nostro proposito di. attuarlo con la 
maggiore pienezza di . perfezione. 

Sì pienamente, ci sforzeremo alme- 
no di approssimarci, il meglio che 
ci sarà dato. Nè già per la vuota 

l’aspirazione santa di‘ un bene reli- 
:|gioso e morale, che ha un fruttò 
incorruttibile ed eterno: illi quidem 
ut corruptibilem coronam accipîant; 
nos autem incorruptam (I Cor., 19) 
— La voce dell’Apostolo è miella 
del grande Dottore savoiardo celesté 
Patrono degli scrittori e giornalisti 
cattolici, i 

:...P. ENRICO ROSA S. 3. 
Direttore della «Civiltà Cattolica» 

« Scrivete, pubblicate che il Pa- 
pa vuole la vita del giornate catto- 
lico e loda e benedice quanti ne 
sostengono le fatiche è sopratutto 
loda e benedice gli abbonati, ma, 

N 

Quindi dal Sales: deb- 

dotta da tene, e con essa tutto il 

la dissimulino; 

resistere alla 

gli stu- 

per. 

è uscita la dolcezza »; il favo di mie. 

Che se non potremo raggiungerlo co- 

‘ambizione di un lauro letterario, 
che è foglia marcescibile; ma per. 

gli abbonati pagalori... » (Pio XD 
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LA CRISI ECONOMICA MONDIALE 

+. dinanzi alla Commissione 
— IIfenomeno della disoccupazione 

internazionale del lavoro 

GINEVRA, 28 matt. 
. La Commissione della disoccupa. 
zione, riunita presso l'Ufficio inter- 
nazionale del lavoro, composta di 4 
rappresentanti padronali e di 4 0- 
perai, ha continuato ‘oggi i suoi la, 
vori. Hanno avuto particolare rilie- 
vo i discorsi pronunciati da S. E. 
De Michelis delegato governativo j- 
taliano e.dell’on. Olivetti delegato 
padronale, Il sen. De' Michelis ha 
messa in evidenza la necessità di e- 
saminare gli aspetti della disoccu- 
pazione dal punto di vista, ondemi- 
co e.da quelio di carattere eccezio- 
nale -quale quello dell’enorme di- 
soccupazione attuale, Finora la So- 
cietà delle Nazioni e l'Ufficio del la- 
oro non hanno affrontato il pro- 
‘blema nella sua interezza, ma do- 
vranno farlo anche perchè l’ultima 
‘assemblea ‘della società delle Nazio- 
ni e la recente sessione della com- 
missione di studio per l’unione Eu- 
ropea. hanno manifestato la volontà 
‘che la. questione sià esaminata in 
tutti i suoi aspetti. Essa è insepa- 
rabile e perciò l'ufficio internazio 
nale del lavoro non potrà limitarsi 
‘soltanto alla sua competenza istitu- 
zionale esaminando i rimedi propri 
a lenire la situazione dei disoccupa- 
ti, (sussidi assicurazione lavori pub- 
blici):ma dovrà ricercare le cause 0 
i rimedi della disoccupazione stessa. 
Secondo l'oratore l’ufficio non potrà 
fare soltanto una indagine di carat 
tere sociale e protettivo ma. dovrà 
ricollegaria con le cause che sono 
‘molteplici ‘e con i rimedi di natura 
economica. 
««La disoccupazione è infatti al tem 
po stesso una conseguenza ed una 
delle cause della crisi economica € 
costituisce un fatto universale nel. 
la sua origine e nella sua soluzione. 
Su queste premesse il sen. De Mi 
ehélis ha affermato che bisogna ten» 
tare di diminuire la disoccupazione 

‘tanto eccezionalè quanto endemica, 

inventariando tutti i mezzi nessuno 

escluso che possano ristabilire l’e- 

gquilibrio economico e rimontando al. 
la base stessa della crisi, che per la 

sua natura complessa richiede di es- 

sere attaccata da diversi lati. 
-Una di queste cause basiliari, sul- 

la quale l’oratore ha particolarmen- 
te insistito, è il fattore demografico, 
che reclama ed impone da-un lato 
la:rimozione di ostacoli alla circo- 
lazione degli uomini cioè all’emigra- 

zione ‘regolata e controllata e dal 

l’altro lato impone ‘la messa in va- 
lore dei territori inutilizzati dovun- 
que essi siano suscettibili di assor- 

‘bire umini e di produrre ricchezze. 

Egli ha ricordato di avere portato 
altre. volte di fronte a riunione del 

lavoro questa tesi oggi più che mai 
entrata nelle. preoccupazioni’ inter- 
nazionali, Sarebbe incomprensibile 

che l’organizzazione del lavoro non 

la ineludesse nella elencazione ‘che 
ha fatto delle cause e dei rimedi al. 
la disoccupazione. ‘ FREIRE 

Rifiene, che un riadattamento ed 
urna ‘miglior organizzazione dell’e- 

conomia mondiale non potranno es- 
sere raggiunti senza una  migliore| 
distribuzione degli uomini o, me- 
glio ancora, senza una migliore u- 
tilizzazione delle ‘ materie prime, 
compresa la terra. Il problema cru- 

eiale si trova nella decisione di au- 
mentare la superficie delle terre da 
valorizzare per mezzo del colloca- 
mento dell'eccesso di: uomini che 

oggi pesano nella bilancia economi- 

ca sui piattello della produzione ma 

non pesano sufficientemente su quel- 

lo' del. consumo. 
Il sen. De Michelis ha concluso af- 

fermando che occorre stabilire una 

politica di collaborazione interna- 
zionale, che permetta la realizzazio- 
ne di un maggior impiego dell’atti- 
vità umana. Jouhaux e Lambert Ri- 
bot hanno formulato qualche riser- 
va, ammettendo che la tesi italiana 
è abbastanza seria e matura per es- 

sere discussa, purchè se ne possa 

escludere ‘ogni preoccupazione di 
. carattere politico. 
IN rappresentante governativo te- 

desco dott. Lemle si è associato al 

punto di vista del delegato governa- 

tivo italiano, 

| L'on, Olivetti ha espresso il pa- 

rare, che  l’ampiezza dell’attuale 

crisi richiede l’opera solidale di tut- 

ti i paesi e di tutte le classi al di- 

sopra di egoismi nazionali e di pre- 

giudiziali di parti. S ; 

Sono intervenuti nella discussione 

i delegati di vari altri paesi ed ha 

riassunto il dibattito il sig. Thomas 

Direttore dell'Ufficio del lavoro. E° 

stato quindi deciso di creare un 

sottocomitato di redazione incarica- 

to di presentare al prossimo Consi 

elio di amministrazione, i risultati 

dei lavori della Commissione. 

‘Gli sforzi del Municipio 

berlinese a beneficio dei 

disoccupati i 
«(Nostro servizio particolare) 

{ BERLINO; gennaio 

(s.LC.) — Eer ‘alleviare un DÒ le 

‘tristissime condizioni in cui versano 

centinaia di migliia di famiglie di di- 
saccupati e di poveti, ill Municipio di 

Berlino ha decisò di effettuare duran 

te il periodo più rigido della stagione 

‘invernale la distribuzione gratuita 21 

poveri e ai disoccupati di 200.000. ton- 

nellate: di carbone per il riscaldamen- 

to delle case. 
Gli sforzi che  l’amministrazione 

municipale di Berlino fa quotidiana. 

ménte ‘per venite in aiuto dello ster- 

minato esercito della povertà ‘che 9 

gni giorno vede accrescere le sue file 

nuove -migliaia di sventurati get: 

tati nella ‘più squallida miseria. dalla 

disoccupazione e dalla terribile crisi 

economica che imperversa in Germa- 

nia. e Der alleviare le tistissime, Spa- 

ventevoli. condizioni, raggiungono IN 

verità una intensità quasi sovrumana. 

«Ma purtroppo essi non sono-che scar- 

se ed inefficaci goccie d'acqua cadute 

in un deserto infuocato, tanto più che 

ta crisi. economica. fa. sentire j Suo! 

effetti anche sulle finanze municipali. 

impedendo così alle autorità di poter 

fare tutto quello che esse. vorrebbero 

poter fare. 
Per ‘ospitare l’esercito .dei poveri e 

dei disoccupati che sono privi di una 

abitazione, il Municipio di Berlino ha 

aperto. ben sessantacinque grandiosi 

dormitori. pubblici gratuiti. Tiscaldati 

a forniti di una sala di lettura con 

giornali, riviste ed un apparecchio ra 

diofonico, Il più grande di questi. dor- 
mitori può ospitare tutte in una volta 
1500 persone: inutile dire che ogni not 
te tutti questi dormitori sono affollati 

fino al massimo della loro capacità e 
che molti altri senza tetto debbono 
rinunciare a - trovare un letto ogni 

sera, 
Una curiosa diminuzione è stata in- 

vece constatata nel numero dei pa- 
sti serviti quotidianamente nei refet- 
tolij municipali, tanto più strana in 
guanto l’accresciuta miseria avrebbe 
fatto invece supporre un notevole 2U- 
mento nej numero delle persone che 

si sarebbero giovate dell’opera di que- 
sti refettori dove è possibile sfamarsi 
con poca spesa ,e così attualmetite il 
numero dei pasti quotidianamente set 

viti è disceso ‘all’irrisorio totale di; 12 
mila. si 

Le autorità municipali ritengono 
che la ragione di questa strana dimi- 

nuzione è da ricercarsi nell'’aumento 

recentemente. appartato ‘al prezzo di 
un singolo pasto, dovuto al lincaro 
dei generi ‘alimentari. di prima . ne- 
cessità. per cui. il prezzo di un pasto 
è stato portato ora-a 25 pfennig,. cor 
rispondenti a. girca una lira e dieci 
centesimi in moneta italiana. 

In seguito a quesio aumento si ri- 
tiene. che. parecchie famiglie nume- 
rose hanno pleferito cucinare per Dro 
prio conto e mangiare un mò di me- 
no o spendere qualche cosa di più 
piuttosto che fare la fila dinanzi alle 

cucine municipali in attesa del pro- 

prio turno per poter entrare a con- 
sumare il pasto nel refettolio, 

La disoccupazione agli S.U. 
WASHINGTON, 28 pom. 

Secondò . accertamenti statistici 
fatti a cura del presidente della Fe- 
derazione: americana del’ lavoro 
Green, il numero dei disoecupati ne- 
gli Stati Uniti si eleva al principio 
di gennaio «a 5.700.000. 

William Gren. presidente . ‘della 
Federazione Americana del Lavoro 
ha dichiarato che il numero dei di- 
soccupati negli Stati Uniti è cresciu- 
to di 200 mila dalla fine di dicem- 
bre raggiungendo il totale di 5 mi- 
lioni e 700. mila. Questa cifra rap- 
presenta il 19.14 per cento del nu- 
mero complessivo dei lavoratori a- 
mericani, Tio scorso anno la percen- 
tuale ‘era ‘del 12.5 per cento. Green 
ha fatto rilevare che nel suddetto 
numero di disoccupati ‘non sono 
compresi gli addetti agli uffici nè 
i lavoratori agricoli i quali costitui- 
scono da soli un quarto del numero 
complessivo dei ‘salariati. 
Riguardo al notevole aumento 

della disoccupazione verificatasi ne 
le ultime settimane, Green ha detto 
che il fenomeno deve attribuirsi a 
licenziamento di operai che lavora- 
vano già ad orario ridotto special 
mente nelle industrie. metallurgi- 

che, del vestiario e nelle costruzio- 

ni edilizie Ha soggiunto cke la si- 
tuazione diverrà alicora più grave 
se continueranno i licenziamenti. 

I disoccupati inglesi 
LONDRA, 28 matt. 

Dalla consueta statistica sulla di- 

soccupazione si rileva che ij nume- 

ro dei disoccupati inglesi registrato 

al 19 corrente era di 2.608.406 con 
una diminuzione: di 27.762 sulla. set- 
timana precedente. (Radio Stefani) 

Lo sciopero dei tessili 
ingiesi 
LONDRA, 28 matt. 

Si apprende che il Primo Ministro 

ha invitato i rappresentanti degli in- 

dustriali e degli operai tessitori adi 
una riunione che è fissata per doma- 
ni giovedì. MacDonald vuole adope- 
rarsi per trovare una. base di tratta. 
tive allo scopo di mettere fine al con 
flitto dell'industria cotoniera del 
Lancashire, (Radio Stefani), 

IL NUOVO TRATTATO 

austro-ungherese 

VIENNA, 28 matt. 
Il trattato di amicizia, conciliazio- 

ne ed arbitrato tra l’Austria e l’Un- 
gheria, firmato ieri consta di tre 

parti, suddivise in 22 articoli, Si, 

tratta in sostanza gi un'integrazio- 
ne del trattato di amicizia di conci- 
liazione ;e di arbitrato, concluso nel. 

l’anno 1923 che d’altra. parte resta 
in vigore, Il nuovo accordo precisa 

in modo più chiaro le precedenti di- 

sposizioni e si attiene alle nuove re- 

gole nel campo del diritto interna- 

zionale, raccolte principalmente dal 

1923 in poi, durante le. diverse. riu- 

nioni di Ginevra dalla Commissione 
giuridica. ss 

Nella premessa della prima parte 
viene definito lo scopo del trattato 

che è quello di approfondire la vera 
amicizia fra i due popoli, Nella se- 

conda parte del trattato vengono fis- 
sate in dieci articoli le norme della 
procedura di conciliazione. Esse so- 
no in genere analoghe a quelle con- 
tenute nei trattati stipulati negli ul 
timi tempi tra alcuni paesi nordici 
l'Ungheria e l’Austria. 

E’ da rilevare che nel caso di di- 
vergenze circa la nomina del presi- 
dente della commissione di concilia. 

zione, i due paesi si obbligano a ri. 

correre al giudizio del presidente 
della Confederazione Svizzera, Se- 

gue la partè relativa alla procedura 

di arbi 
L'articolo più interessante 

‘è il 15.0 che stabilisce di portare 
dinnanzi alla Corte Internazionale 

solta entro sei mesi dalle due parti. 

‘La terza parte contiene disposizioni 

generali sulla ratifica e sull’entra- 
ta in vigore del trattato che dovrà 

essere ratificato dai parlamenteri 

dei ‘due paesi e registrato alla se- 

greteria della Società delle Nazioni. 

è resa necessaria per l’entrata in vi. 

gore del trattato stesso. 

I reali di Danimarca a Cannes 

COPENAGHEN, 28 pom. 
Il Re e la Regina di Danimarca 

spasimo. 

to, che è contenuta in sei) 

‘di Giustizia ogni divergenza non rl-| 

Quest'ultima disposizione però non; 

SI DI SLI 

Il processo per la bomba 
neli' Arcivescovado di Milano 

—_ 

La condanna dell’.imputato 
MILANO, ‘28 matt. 

Durante il corso. delle indagini per 
la scoperta di due bombe in una 
cantina, giunse alla. Questura una 
lettera anonima che accusava di a- 
ver posto le bombe certo Ferrante, 
che fu arrestato insieme alla fami. 
glia. Le indagini nei suoi riguardi 
dettero esito pienamente negativo è 
la lettera risultò frutto di salunnie, 
delle quali furono imputati certo 
Luigi D'Arcangelo e Mario Marinelli 
da Ruvo di Puglia. Il processo è ter- 
minato questa sera, In seguito al 
verdetto dei giurati il Marinelli, ri- 
tenuto autore. della lettera è stato 
condannato. a 3 anni e 4 mesi e il 
D’Arcangelo, ritenuto complice fion 
necessario, ad 1 anno ed 8 mesi di 

reclusione, ambedue alla interdizio- 
ne perpetua dai pubblici uffici con il 
condono per entrambi di un anno. 

Pellegrinaggio milanese 
a Roma 

N39 ROMA, 28 matt. 
Domenica. 8. febbraio arriverà a 

Roma un pellegrinaggio milanese, 
che assisterà alla solenne lettura del 
decreto, che proclama l’eroicità del- 
le virtù del prof. Contardo Ferrini. 
L’Università del Sacro Cuore, la 

quale, comè noto, ha.assunto la po- 
stulazione della Causa del Servo di 
Dio, sarà particolarmente  rappre- 
sentata nel pellegrinaggio ed orga» 
nizzerà apposite manifestazioni da 
tenersi in Roma. Per organizzare i 
preparativi al riguafdo ‘è ‘arrivato 
questa, sera il comm. Piero Panighi, 
segretario della stessa Università 
cattolica. 

La relazione del mioistro De Bono 
sul bilancio delle Colonie 

ROMA, 28 matt. 
E’ stato distribuito alla Camera lo 

stato di previsione della spesa del 
Ministero, delle colonie per l’eserci- 
zio 1931-82..Il bilancio prevede una 
spesa complessiva di L. 453.306.442 
con ùna diminuzione di L. 63.177.500 
su quella prevista per l’esercizio pre 
cedente. Al disegno di legge il Mi. 
nistro delle Colonie ha allegato urna 
esposizione speciale preventiva del- 
le spese delle quattro colonie i cui 
bilanci a termine del R. Decreto 25 
marzo 1929 debbono. essere iormati 
dai rispettivi governatori e preci. 
tati al Ministero delle colonie nen 
oltre il 31 marzo, 1 

La, Tripolitania, come riieva l'al. 
legato, avrà un contributo di Lire 
167.600.000 in confronto. di L. 205 mi. 
lioni 600 mila dell'esercizio prece- 
dente; Ma. oltre a tale somma potrà 
fare assegnamento, secondo. le in- 
formazioni date da) governatore, su 
L. 84.300.000 proprie, Sui fondi stan. 

ziati. nel bilancio del Minister do- 
vranno poi essere assegnati alla Tri- 
politania 8 milioni di lire come con- 
tributo: straordinario destinato. alla 
colonizzazione. © Complessivamente 
fra contributo ed ‘entrate proprie lo 
attivo della Tripolitania per 1{:31-32 
raggiungerà le L. 259.900.(I00 infe- 
riore di 82 milioni a quello dell’e- 
sercizio precedente. Per contrabi- 

lanciare la predetta minore entrata 
verranno effettuate riduzioni di spe- 
se per un totale di 19 milioni, Per 
i rimanenti 13 milioni il Governa- 
tore della Colonia dovrà ridurre la 
spesa di taluni servizi fra j quali 
quello per la formazione di un de- 
manio a scopo si colonizzazione € 
dovrà economizzare sul prezzo del- 
le forniture dei lavoratori e deila 
mano d'opera. 

La relazione Ministeriale avverte 
che il prossimo esercizio sarà per la 
colonizzazione tripolitaua un anno 
di raccoglimento e di consolidamen- 
to e rileva come le nuove esigenze 
militari sensibilmente diminuite e. 
mutate rispetto al passato in segui. 
to alla rioccupazione dei Fezzan e 
alla pacificazione compleia della co- 
lonia hanno consentito di apporiare 
riduzioni e trasformazioni nei co- 
mandi, corpi e reparti del R. Corpo 
Truppe Coloniali riducendo di 8 mi. 
lioni l'onere del bilancio coloniale 

per le spese militari, rispetto a quel. 
le dell'esercizio precedente. 

La Cirenaica avrà. un contributo 
di L.'182.700.090 in confronto di quel. 
lo di L. 204.700.000 dell’esercizio cor- 
rente. Le èntrate «proprie della co; 
lonia. si: prevedono in È. 45.680.000 
con l'incremento di L. 1.800.000 da 
attribuirsi in.gran.parte al diminui- 
to contrabbando delie tribù per ef- 
fetto delle energiche. disposizioni pre 
se al riguardo. Complessivamente 
tale colonia avrà nell'esercizio pros- 
simo un ammontare di entrate ef- 
fettive di. L. 228.38.000 con una dit- 
ferenza in meno rispetto all’eserci- 
zio precedente di L. 20.200.000, Per 
controbilanciare dette minori en- 
trate oltre le riduzioni che verran- 
no apportate in certi capitoli della 
spesa si dovranno realizzare econo- 
mie nel costo delle forniture dei la- 
vori e della mano d’opera. La deli- 
cata situazione politica, di questa co- 
lonia non ha reso possibile l’attua- 
zione nei servizi militari di provve- 
dimenti tendenti a riduzioni ‘di spe- 
se analoghe a quelle adottate per la 
Tripolitania; tuttavia sono state ap- 
portate riduzioni al personale mili- 
tare ‘nazionale e si è proveduto & 
talune trasformazioni di reparti rea- 
lizzando la economia di circa 7 mi- 
lioni di fronte aglî/stanziamenti pre- 
visti per l'esercizio corrente... 

Per l’Eritrea le entrate sono state 
previste sulla stessa base dell’eser- 
cizio passato così che col contributo 
statale fissato in 20.700.000 e con le 
entrate proprie previste in L. 21 mi- 
lioni 785 mila e 500 la colonia avrà 
una. disponibilità complessiva di Li- 
re 42.485.500 con una diminuzione di 
L. 5.500.000 dovuta a riduzione del 
contributo statale. i 

La Somalia avrà una disponibili. 
tà di L. 68.500.00N dipendenti per 45 
milioni dal contributo statale e per 
le rimanenti L. 23.500.000 dalle en- 
tirate previste, Si ha. cioè una. diffe- 
renza in meno rispetto all'esercizio 
in. corso di L: 11.500.000 che verrà 
controbilanciata con. riduzioni di 
spese. La Somalia, avverte la ‘rela- 
zione, ormai: completamente pacifi- 
cata si avvia ‘a divenire ‘un paese 
delle larghe possibilità produttrici 
che potranno utilmente concorrere a 
completare il fabbisogno di alcune 
delle materie. prime necessarie alla 
madre Patria. 

OPINIONI E FATTI! 
Il Patrono 

Nella vasta fiorità di episodi da cui 
emerge — robusta di grazia e chiara 
dì luce — l’amabile figura di San 
Francesco di Sales, uno ve n'è che, al- 
meno. a nostra edificazioni, ci piace 
oggi ricordare. : 

Il Vescovo di Ginevra non portava 
in fronte lo siterpo d'rin capello e su 
quelle veneranda calvizie quando d’e- 
state era scoperta, non era raro ram- 
passe qualche mosca. 
Ma fu èsservato, che il Santo non 

turgiche o. Vi essislesse, scacciasse 
ijuelle importune visitatrici.. Lasciava 

mai, mentre celebrava le funzioni li-| 

tandone preziosi insegnamenti. 
Oggi la disorganizzazione completa 

della società americana “la raggiunto 
un grado altissimo. Si è vissuti sen- 
iza principii morali, senza cura di al. 
cuna' dignità, praticando con disin- 
voltura il divorzio, le unioni libere, i 
matrimoni di prova, o i matrimoni a- 
michevoli o magari. i matrimoni tem- 

poranei. 
L'Enciclica 

è giunta in questo disordine veramen- 
te a proposito e vi ha portato un vero 
turbamento. pa ii 

Non si deve dimenticare che l’auto- 
rità della Chiesa negli. Stati Uniti è 
nella ‘sua efficienza é che i cattolici 

loto fare e... dire, ‘chissà con quale 

Si può istituire un paragone con le 

puunuuzecchiature, che un giornali: 
sta cattolico deve sopportare . Per un 
verso è per un altro; se dice bianco 0 
se dice nero; se assume un atteggia- 
mento se si sposta da un lato: giudi- 
zi opposti, pareri anltitetici. Bisogna 
imitare S, Francesco. Durare pazien- 
temente. Con gli occhi fissi in alto se 
il. testimonio della buona coscienza, 
indifferenti alle lodi o ai vituperi, © 
Quod es hoc es, cui opera VImita- 

zione, 

‘ Un inventore poco fortunato 
Si annuncia da Città et Capo la 

morte di Sir Percy Fitzpatrick, emi- 
nente uomo di Stato sud-africano, 
serittore e imperialista. Sir Fitzpa- 
trick. ebbe per primo l’idea dei due 
minuti di silenzio da osservare nel 
giorno dell'armistizio, . suggerimento 
che è stato ‘prontamente adottato e 
idiffuso con sentimento di cordiale 

tutti i. Paesi oltre i confini britannici, 
Se non avesse fatto altro quell'uomo 

avrebbe già fatto qualcosa di molto 
buono, intenzionalmente con la. sua 
invenzione, ; ; 
Diciamo intenzionalmente,  merchè, 

‘certo, egli mirava 4 liberarci ‘dalle 
‘parole, dai discorsi a corto e lungo 
metraggio, quando suggeriva quei due 
minuti di ‘silenzio. 

Noi, ahimè ! abbiamo preso il sug- 
gerimento in. buona parte, ma non 

tico ‘vizio. 

I diluvi.di discorsi imperversano 
tuttora; gbbiamo cercato ‘di concilia- 
Te gli usi nuovi coi vecchi. 

Due minuti di raccoglimento; Sì, ma 
per tutto jl resto del tempo, grandi 
chiacchiere, gran rumore, 
L'invenzione è stata assai poco ap- 

plicata, ; ‘ pat . 

13,, L’America d’oggi 
Un giornale parigino ha ‘intervistato 

a Le Havre, P. Gillet, Ministro Gene- 
Yale dei Domenicani, ch'era appena 
‘sbarcato, ‘reduce dall'America. del 
Nord, 

| « Sono rimasto. quattro mesi agli 
stati Uniti ha detto P. Gillet ‘e quel 
soggiorno mi ha permesso di percor- partiranno per Cannes la sera del 

30) corrente mese. ; ig DI [Pere ‘tutto l'immenso territorio ripor- 

simpatia in tutto l'Impero inglese e inl' 

Per questò abbiamo abbandonato lan-| 

d'America sono figli della Chiesa de- 
votamentie sottomessi. i : 

E' la nuova. generazione?..., 
E’. affaticata dai viaggi, dal lusso, 

dall’esteriorità dal. confort, dal rilas- 
samento dei. costumi. .Nell'’America 
del Nord comincia un periodo di tran 
sizione, î è 4 

E potremmo aggiungere, che que- 

sia .trasizione si. verifica Dure nel 

‘campo intellettuale e morale e che è 
nata nel grave conflitto economico 

che ora subiscono gli Stati Uniti. 
Gli yvankès sembrano dunque giun- 

ti ad'una svolta. ‘della loro storia, - 

affari,. sì’ sorio lasciati trascinare fi- 
no alla speculazione senza precauzio- 

ni Hanno «giocato» ‘speculando, DII 

ma ‘di tutto per divertirsi; poi per a- 

‘bitudine; ed ‘infine, per vivere. La: gio- 
vane generazione comincia dunque a 

comprendere, che nell'esistenza. vi S0- 

no altre cose oltre il gioco, la febbre 

dei colpi di borsa o-l’azzardo dei co!- 
pi di dadi, 

Ciò vale pure per-gli sports. Vi fu- 

rono, in loro nome dei veri abusi. AI 

nunto che un. certo ‘collegio non @0- 

Icettava alunni se non i perfetti spor- 
tivi.» È pa 

E. P. Gillet ha.posto sullo stesso ter- 

reno il proibizionismo. divenuto ormai 

l'arte sottile di praticare l’intemmeran- 

za sotto il manto dell’astinenza, 

Ci augurtamo, che i cattolici nord 

americani siano. il lievito buono risa 
natore .della grande Renubblica, 

Sè ha da Berlino: © 
« L'associazione amici. dei gatti ha 

inaugurato ufficialmente. una, «casa 

dei gatti senza casa». Il noto scritto- 

re Enrico Zimmermann, autore. tra 

l’altro d'un romanzo in cui i domesti- 

cj felini hanno una. gran parte, ha 

tenuto il discorso inaugurale ». 

Se ‘non erriamo, nella faccenda si 
nasconde un grosso inconveniente. 

Ci pare che l'opera sia ‘un poco intem- 

pestiva, ‘e rischi di essere superflua. 
Prima di far questa casa dei gatti 

senza casa, i gattofili si sono curati 
di sapere quante case sono senza gal- 
ti è attendono la huona occasione Per 
ospitarne uno? i i 

Col vento che tira, non è mai troppa 
la prudenza nel decidere le spese. 

#; 

aaa dere 

del Santo Padre Pio XI|' i 
‘ Il Santo Padre ha promosso alla 

6Spinto. dal loro ‘temperamento. agli| » 

I gatti trovano da accomodarsi, sen- 

za essere allogati — anche perchè 
prendono meno posto — più facilmen- 

te che gli uomini privi di tett0... 
Noi speriamo, che la «casa» abbia 

bisogno di molti inservienti e came- 
rieri, ecc. e sia una fortuna almeno 

ne, qualche padre di famiglia disoccu- 
pato. 

Certe fortune non Capitano a tutte! 
le città. 

Genova ha ospitato dImenica S. E. 
Marineiti* appositamente recalosi alla 
Superba per la proclamazione del r0e- 

ta record genovese. La gara fra i Poe 

ti futuristi si è avuta alla Galleria di 
Arte Vitelli, presente un pubblico assai 
numeroso. Prima del concorso Vacca- 

demico Marinetti ha spiegato gli scopi 
d' questi circuiti di poesia, ed ha pPu- 
re spiegato perchè i) diritto di applau- 
dire sia, secondo le sue teories riser- 

vato alle donne e agli aviatori.. Si è 
poscia iniziato il concorso, al. quale 

hanno partecipato i poeti. genovesi 
Gallo e Adzardi, che hanno declamato 

loro poesie futuriste, nonchè îl pisano 
Bellonsî. I ecrOnometristi hanno quindi 
compilato le classifiche, in base alle 
quali è Stato proclamato vincitore il 

{Bellonsi, al male è stato Posto in ca: 
po il casco di alluminio. Successiva: 
mente Marinetti ha detto che quanto 
prima si svOlgeranno î circuiti di poe- 
sia di Bologna e di Triestes e quindi 

avrà luogo 1a finalissima a*%Roma. Al 
vincitore della finale di Roma, verrà 
imposto il casco di alluminio e conse- 
gnato un premio jn denaro, con una 
‘cerimonia che avrà luogo su. dì un de- 
roDlano a 1000 metri d’aliezza nel cie- 
lo di Bologna, oppure in quero di MI- 
lano, 

Se non abbiamo capito male — trat- 

tandosi di cose futuriste la faccenda è 

seria. = Marinetti. l’Accademico ed ora 
scampato dalla battaglia per la pasta 

sciutta, ha stabilito dei premi di poe- 
sia a chi è più svello nez blaterar ver- 
si, servendosi dello stesso sistema che 
s’usa per le corse dei cavalli, 
Anche questa? 

Del resto, non ci lasciamo cascar le 
braccia, e portiamo filosofica pazienza, 

La poesia, di beffe ne ha vatite tan- 
fe, che una meno... 
Piuttosto Perehè Mai il premio di un 

casco d'alluminio, arnese utile — Sé 
mai — alla:testa, quando il merito dei 

blateratori di versi risiede nella lin- 
qua? \ ? 
Ma neppure questa illogicità ci sor: 

prende. Abbiamo fatto it: calo a iutto, 

(cierre) 

Dlla Città del Vatican 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 28 
Il Santo Padre ha ricévuto in pri- 

vata udienza; 
Mons. 3abriele Vettori Vescovo di 

Pistoia e "rato; 

cra Congregazione dei Sacramenti; 
mons, Spada, Cancelliere dei Bre- 

vi Aposolici; 
mons, Mercati, Prefetto della Bi- 

blioteca Apostolica Vaticana; 
il Padre ‘abate Corsi, dei Trappi- 

ti. 
Oggi alle*ore 13 il Santo Padre 
ha pure ricevuto gli alunni del pon. 

coni professori, accompagnati dal 
rettore e preside :S. E: mons. Miche- 
le D'Herbigny vescovo titolare d’I. 
lio, 

La beatificazione 

gazione dei Riti 
Questa, mattina si è radunata la 

Congregazione dei riti per discutere; 
su due miracoli proposti per la Bea. 
tificaziore di. Nicola. Claret. Arcive- 
scovo di Traianopoli, fondatore del- 
la Congregazione dei Missionari fi- 
gli dell’Immacolato Cuore di Maria, 
morto nel 1870. E’ questa la. secon- 
da parte del procedimento. essendo 
la prima già esaurita con l’appro- 
vazione della eroicità delle virtù. 
Questa Congregazione di Missionari 
fu fondata da Nicola Claret 

Il nuovo Vescovo. 
Ausiliare di Dublino: 

Chiesa titolare vescovile di Taso, 
mons. Francesco Wall) Vicario Ge- 
nerale della diocesi di Dublino, de- 
putandolo ad ausiliare di S. È. 
mons, Byrne, Arcivescovo della me- 
desima Archidiocesi di Dublino. 

La morte di P. Dourche 
Ieri in una clinica ove era da tem- 

po ricoverato, è monto il Padre Dour- 

che dei. Servi. di Maria. Confessore 

della Famiglia Pontificia, già PYocu- 

ratore dell’Ordine. e Consultore. del 

forti: religiosi gli furono somminstra- 

ti dal Card. Lepicier. I, funerali 2- 

mercoledì alle .ore 9, 

Il Cardinale Schuster 
n. fascia Roma: » 

ROMA, 28 matt. 
© Col rapido delle 13,05 ha oggi la- 
sciato Roma S. E. il Card. Idelfonso 
Schuster, arcivescovo di Milano. A 
salutare l'illustre porporato alla sta- 
zione si trovava l'abate primate dei 
Benedettini, l’abate di S. Paolo Il- 
debrando Vannucci e. padre Gemelli, 
rettore magnifico dell’Università cat 
tolica di Milano e diversi altrì, 

(ai e 

L’arrivo a Mi!ano 
MILANO, 28 matt. 

Questa sera col diretto delle 23,30 
è giunta nella nostra città S. Em. 
il Card. Schuster reduce dal ‘suo 
viaggio a, Roma e dalla. breve per- 
‘manenza a Montecassino. A rice- 

cuni Prelati ed una piccola folla 
che ha improvvisato al. porporato È (3 Lea 3 À $ 

{ “ i catti cas 7 ; 
La “casa dei gatti senza CaSa»:| na calorosa dimostrazione. 

CLINICA VELLE MALA LL USE 

NERVOSE e MENTALI 
R. Università di ‘Bologna P.zza' Saragozza 
Dirett. Prof. CAR... CENI In reparti 
nettamente separati si ricoverano diretta: 
mente malati nervosi e psicopatici. gratui. 
tamente ed a pagamento Consultazioni 
e cure gratuite pei poveri, tutti 4 giorni 
ore 10.11... Telefono 925-542... Aa 

Raggi XeCure a RADIUM 
| Istituto di cura del Cancro 
Ospedale B. Mussolini 

Bologna SIE 
alle 19 meno giovedì e domenica 
re Comm, Dott, A, ROVERSI 

Un casco e la poesial. 

mons. Jorio, Segretario della Sa- 

tificio istituto per gli studi orientali:|. 

di N. Claret alla Congre-| 

‘S. Ufficio e della penitenzieria, I con-|" 

vranno luogo. in S.. Marcello, domani] 

verlo alla stazione si trovavano al- 
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La PASTICCA DEL 
RE SOLE è davvero 
efficacissima e 
perciò da raccoe- 
mandarsi agli ar- 
{isti drammatici, lî- 
rici ed agli eratorî 
in genere, 

ERMETE ZACCONI 

CONTRO LA TOSSE 
AGAZZONI & C - BOLOGNA 

«Santo Padre fa voti nhs i cat. 

tolici italiani siano largni ci aiuto 

al giornale che vuol essere mezzo 

di diffusione del pensiero cristia- 

no e della dilatazione del Santo 

Giovedì 29 Gennai0 
estrazione in Roma dei nume id ty 
Grandissima Tombola con premli No ai 
‘in contanti per Lire 700.000 a Dent ‘uo; 
della Federazione Nazionale fra 10%) la Pioc 
cietà e Scuole di P, A, e SOCCOMSMM fra P | 

La vendita delle Cartelle da LSM 2° ‘a 
le Tre Cartelle unite del costo So gr 
e delle Buste della Fortuna del fff Vetta — 
di L. 20, termina alle ore 17 (5 PS la % ; 

Si può guadagnare Ja vistosa 80 Saf 
di Lire 350.000 è più, con la mitisfif Vtrso c 
spesa di L, 3. Nostre 

Ultimissime ore di vendita. All? frequ 
19 (7 pom.) estrazione dei 45 Mld pi en 
che si effettuerà nel Piazzale 1DI8f 22 tene 
del Palazzo Demaniale in Via dell 0, qu 
miltà, ove ha sede la Direzione Un'osse, 
Lotto espressamente illuminato. Cani | 

ri a tutti coloro che concorsero lu +.:°an 
fino di questa kenefica ed umani getto ( 
Fomboia Nazionale. ) ‘casa 

A Stbile È 

PUBBLIGITA' ECONO Fizaa 
Questi avvisi st ricevono per la son VO, chi; 

Bologna e Provincia presso gli uffici S Que] f 
UNIONE PUBBLICITA” ITALIANA» Put è £- 
Indipendenza 2 primo piano, tutti Pai) 
non: festivi dalle 8 alle'12 e dalle 14 (Pol Silénzj 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI me 0 
BLICITA' «DELL' AVVENIRE D’ ITh4 ne 
Milano, Via Mercalli 9, Bologna, si Un ca 
tana 4. “i tissi DI 

Chi non intende dare 11 proprio. Sui te; Po 
zo nell’avviso può servirsi delle cassetti add 
recapito della Unione di Pubblicità, È 
fisso L. 3, valevole per 10 giorni, & 
delle Cassette di Recapito presso QU. 
di. Pubblicità del giornale. p 
Possono essere ‘inviati per posta d 

gnait dall'importo’ corrispondente. 4 
gere ‘al costo dell'inserzione la tass@ S 

fe) 
5 

nativa dell1,50 per cento. dell’ amd «Cima 
dell'avviso col minimo di cent. go DE Nera co 

blicazione e cent: 20 per ogni gruopo S Sotto ; 
inserzioni per tassa in favore delle Si il 
di Previdenza. dei Giornalisti ne” 

Le offerte indirizzate -alle sal 
non possono venire recapitate & 
ma debbono a nerma di lezzo, MI 
affrancaie e snedite ner posta. caga

 

Affitti 
Cent 40 per parola, 

AFFITTASI 8 maggic appart@à 
con ingresso, salotto, bagno, cue 
camere e porta per vendita fio! 
lani - Indipendenza, 131. y 

AFFITTANSI uffici, magazzini IMMA 
si. garages, Coltelli . Barberia 
condo. 

F6
 

Appartamenti Local 
minimo 40 D® 

gg
e 

B
 

2g
 

> 
B
R
 

Domande d'impiego e di lav” 
Cent. 3) per parola, minimo 10 È 

QUARANTADUENNE, tecnico 
stratore, noto ambienti eccles” 
lunga pratica conduzione cas?,. 
Bologna dintorni, occuperebbesi. £ 
renze. sicur,e pretese: mitissim8-4 Regno di N. S, Gesù Cristo n. 

(Card. Pacelli) 
setta 19 H, Unione Pubblicità #4 
gna, pi 

| Tenetela: 
con voi nel vostro portafogli 

i | quando volete acquistare la 

tazioni, le falsificazioni, le 

X 
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LÌ LABORATORIO CHIMICO 
DÌ FARMACEUTICO MODERNO 
MILANO - Via Cstovatro, TP 

Gila I SE 

pate gg > air 

o delle Case di Cure VILIA VERDE e ui 

a 

Usservaîte 

| S PELLEGRINO 
[N 

È fa IMAMOE che dovete richiedere 
ed esigere sa volete esser certi di acquistare 

Dì la vera MAGNESIA 8. PELLEGRINO da ven: 
.i . t'anni fabbricata esclusivamente dal Lebora- 

i toria Chimico Farmaceutico Moderno di Mila: 

no, quella che vanta miracolose guarigioni, 
che ha una diffusiona universale, che purga, 

rinfresca e disinfetta stomaco ed intestino. 

Essa vi garantirà contro ie im 

confondete! 

i Veri AR OR rn Le £ i 

Parla ff “T 
Saato Follegtiao 

ol, 

vera 

(PRODEL) “Q 

contraffazioni. 

i ” 5 

Regigr NO Gr igsone 3 

MAGNESIA S. PELLEGRINO 
©) gusto eradevdlissimo è un oitime gurgante per gi hl 
@ per ! ‘bambini, Faclia de digerire, riesce un Agatio rinte@ 
stante € digiafbitarito dolio eiomaco e gll'inieatigo, 61 stem 
varo perigtiamente in acqua 0 latte. mon dinpasta la hocc® fc 

x Pr ; 
SONE AIAPRESLSNTE | Un clschaino agri mettinno asta ! DaCQUE Tall î 

Lire 0,60 à 
Finceno piccolo Lio 4,40 — Fiscone guanto tia BS@ i got: 

E: 
COME PURBANTE : Ln cvechizio 

COMPOSIZIONE. Magnesio avido Rrato (0% + easrnaioaa, - artt (ia } Da; 

Laboratorio Chimico Farmaceutico Modera . a x 
MILANO - Via L. Castelvetro, 12 i in d 

SIR “ dn to 

Î È Vive 

PT ‘tre



_- 

i 

ma x 

Gi lelumo di cont'uni 
malo | 
meri {Quando la nonna mi disse in premi le ono atcano che Il 1 BE N a De dell'uomo. s° quella era la casa 
fra 0% 1, be; li cent'anni, guardai 

p0cerso +iccola. bicocca quasi nera con- 
i pi si o eccessivo e sotto il 
a del 048 vett, °° sospiro di fumo, in 
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\sultato è ottenuio per mezzo..di 

l’uomo di cent'anni, se 1’ avessi 
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mi e giovanissimi. 

Augusto Hermet 

Letture per fotografia 
{Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 28 pom. 
(S.I.C.) — La Direzione della gran 

de Biblioteca di Stato di Berlino ha 
recentemente adottato ùn nuovo si- 
stema per venire incontro ai deside. 
ri degli studiosi che hanno bisogno 
di consultare opere antiche di gran- 
de valore, e che' pertanto non pos- 
sono essere date in prestito: a; tutti, 
e che in ogni caso non possono ve- 
nir asportate dai locali della biblio- 
teca stessa: la pagina o le pagine 
che interessano lo studioso vengono 
fotografate dietro sua indicazione e 
richiesta. 

Per questo servizio speciale, la 
Direzione ha; installato in una sala 
della biblioteca uno speciale Ufficio 
Fotografico, dove dietro .pagamen- 
to di una modestissima somma alla 
portata di tutti è possibile ottenere 
delle nitide. fotografie di qualsiasi 
parte di. qualsiasi. libro desiderato 
in breve tempo, risparmiando altre. 
sì a coloro che potevano ottenere 1°0- 
pera desiderata in consultazione, la 
fatica talvolta non lieve. di trascri. 
vere a'mano i passi che interessano, 

Oltre a rendere impossibili gli er. 
rori di. trascrizione, cosa . piuttosto 
facile nel caso di manoscritti anti- 
chi, il nuovo sistema pérmette.inol. 
tre che il libro torni a disposizio- 
ne di altri eventuali successivi con- 
sultatori. dopo pochi minuti dalla 
consultazione precedente mentre 
prima . invece «era. occupata. da una 
stessa pe’sona per tutta una giornata 
e fors'anche più. } 

Questo sistema ba incontrato il 
favore e l’approvazione generale ‘del 
pubblico di studiosi e di ricercato- 
ri che frequenta la biblioteca, tan- 
to che la Direzione dopo i..primi ‘e- 
sperimenti ha. deciso di ingrandire 
il servizio. vago 

VETTURE FERROVIARIE 
‘a trazione autonoma. 

{Nostro servizio particolare) 

LONDRA, gennaio. ‘ 

(S.1.C.), Un esperimento destinato ad; 
avere grande. importanza nei futuri 
sviluppi dei trasporti fettoviari in. In- 
ghilterra' è stato» eseguito «in questi 
giorni dalla Compagnia ferroviaria 

inglese L.M.S., che per la prima volta 
ha sperimentaio \su.un tratto. di una 
sua linea locale da Redbourtm a He 

mel Hampstead,.un nuovo tibò di vet- 

tura terroviaria. a trazione autonoma 
a mezzo di un normale motore a scop- 

Pio come quelli impiegati nelle auto- 
mobili, che però ha la particolare dote 
di poter correre indifferentemente sul- 

le rotaie di qualsiasi linea ferroviaria 
e sulle libere strade di comune traffi- 
co Der i veicoli a motore. Questo: ri- 

un 
semplice quantò ingegnoso dispositivo 
Che permette in pochissimo tempo di 
cambiare le ruote della vettura a se- 
conda che debba viaggiare su rotaie 0 

sulla strada carrozzabile. 
La nuova vettura che viene chiama- 

ta «Ro-Railer» appunto per la compa 
gnia ferroviaria L. M.S. dalla fabbri- 
ca di automobili Kerrier Motore Li- 

mited, di Huddersfield. Durante l’espe- 

rimento suddetto la vettura partì da 
Redbour, e. correndo sulle rotaie della 
ferrovia raggiunse la stazione di He- 
mel Hampstead; qui il conducente del- 
la vettura in quaranta secondi precisi, 
cronometrati, e senza che riessuno dei 
passeggeri che si trovava a bordo del- 
la, vettura discendesse, cambiò Je ruo- 

te e quindi tornato al suo posto, la 
vettura uscì tranquillamente dalla sta- 

senza che nessuno si accorgesse di 

nulla, poichè l'aspetto. della ’vettura 
non è in nulla diverso da quello;di un 
altro qualsiasi autobus per'il servizio 
interurbano, 

Le ruote esterne della vettura. sono 
delle normali ruote a disco da auto- 
carro, munite di grossi pneumatici a 
bassa pressione, e ‘servono per proce- 
dere sulle sirade carrozzabili comuni. 
Dietro queste ruote, sullo ‘stesso asse, 

si trovano delle ruote. flangiate come 
quelle usate per le vetture ferroviarie,| 
di diametro più piccole di quelle: per 
autocarro. i 

Per passare dalla strada carrozzabi- 
le. sulle .rotaie,.la vettura viene porta- 
ta nell'interno della stazione in punto 
appositamente predisposto dove le ro- 
taie ferroviarie si trovano allo stesso 
livello della strada; poi gradatamen- 
te il-livello stradale si abbassa ‘finchè 
precedendo innanzi, la vettura. viene 
a trovarsi colle ruote flangiate sulle 
rotaie, mentre le alire ruote girano a 
vuoto, Allora queste ruote per mezzo 

di un dispositivo. ad eccentrico, ven- 
donò rialzate sopra al livello delle-ro- 
taie in-modo che non vi ‘sia riessuna 
possibilità di urtare. contro alcun osta- 
colo, 

La. vettura ‘è azionata d& un Miotore 
a scoppio a benzina che sviluppa 120 
HP, e raggiunge una velocità media 
sia su rotaie che su strada di” 80-90 

Chilometri all’ora. 
Il primo esperimento con questo 

nuovo tipo di vettura mista ferrovia- 

ria-stradale è riuscito soddisfacentissi- 
mo; i vantaggi che esso presenta lo 
rendono particolarmente indicato per 

il trasporto di ‘passeggeri su linee lo- 
cali di secondaria importanza, ‘e per 

i percorsi misti ferroviari-automobili- 
stici, che finora richiedevano doppio 

materiale rotabile e noiosi cambia- 
menti di vettura da parte dei passeg- 

seri anche, per-percorsi brèvissimi. 
Po 

L’epidemia in Grecia 

Scuole e teatri chius! 
ATENE, 28 matt. 

Poichè l'epidemia di influenza sta 
prendendo un carattere allarmante 
îl Governo ha deciso a partire da do- 
meni e fino a nuovò ordine la chiu- 
sura di tutte le scuole pubbliche e 
private; la chiusura per dieci gior- 
ni dei cinematografi, teatri e sale di 
varietà. Sono proibite anche ‘tutte 
le riunioni pubbliche. Quattro Mini- 

stri sono ammalati di influenza. Lo 
stato di Venizelos è soddisfacente. 

(Radio-Steajni), fig 

tura di chi creatura non era; e 

zione in giro per le strade di Hemel,|- 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 20 Gennaio 1921 

Gran successo ha avuto in Chi- 
cago-uno scampolo di libro,. — 
sessantacingue pagine an tutto, e- 
scluso lo scrigno giallo dorato del- 
la copertina, 

L’avidità con la quale il pubbli 
co-sì è gettato addosso al bdocco- 
ne riesce paragonabile. soltanto 
con quella dei corvi, quando l'o- 
dor del sangue e della decomjpo- 
sizione ha stuszicato loro l’appe- 
ZIA 

Ogni pagina, senza parole, È 
un fatto. 3 

Rappresenta l’immagine di un 
assassino, completata da i quella 
dell’assassinato. 

La materia passò nelle cronache 
dei giornali, ed esse; smentendo u- 
na buona volta la cattiva fama di 
porta-immondezze, si rifiutarono 
di accoglierla. 

Ma non per questo finì in und 
« morgue.» 0 sotto la polvere degli 
uffici di polizia... i 

Citfu anche per essa, sanguino» 
lente testimonianza del male che 
non disarma, e giunge col coltello 

e il piombo prima della gran falce 
della morte; sl compilatore, il col- 
lezionario; ct furono, valla bisogna 
e uno singografo, c un tipografo, 
e un editore. 
«E tutti insieme, ciascuno per sè, 

ci fecero un affare. 
L’ «aureo» libriccino va a ruba. 

« Si spera che.le fotograhe avran- 
no forte propaganda negativa ». 

Sarebbe ‘a dire? 
L’eterno equivoco della ragione 

morale, del fine nobile, che stanno 
al mezzo iniguo, brutalissimo, co- 
me la copertina: dorata‘ al testo 0r- 
ribilmente lugubre. 

Eccoci alla. quotidiana finzione 
del brutto «educativo». alle « buo- 
ne» intenzioni. di cui è lastricato 
l'inferno delle. opere pessime. 

Il libriccinò spargerà terrori, sg0 
menti, pessimismo nei galantuomi- 
ni, incentivi al sangue nei violenti 
— ogni male senza alcuna sorta di 
bene — col lasciapassare dello sco- 
po di « propaganda negativa ». 

Nulla di strano se, per cura pre- 
ventiva dei ragazzi; fosse ‘adottato 
come libro di testo nelle scuole di 
Chicago. 

Martin con la cappa 

‘“ L'INGHILTERRA © 
e la Coppa Schneider 

LONDRA, ‘28' matt. 
Il Premier MacDonald ha ricevuto 

questa sera. una. delegazione parla- 

mentare recatasi ad esporgli le..ra- 
gioni che militano in favorè della 
partecipazione ufficiale dell’Inghil- 
terra alla Coppa Schneider; MacDo- 

nald ha informato la commissione 
che egli è disposto ‘a riesaminare le 
decisioni prese dal governo di non 
partecipare in forma ufficiale alla 

gara stessa aggiungendo che farà 

delle dichiarazioni: al riguardo ai 

Comuni nella seduta di giovedì. 

* * * 
Una ricca vedova, Lady Houston, 

ha poi telegrafato al Primo Mini- 
stro. MacDonald, offrendosi di assu- 

mere l’incarico di fornire la somma 

che. sarà necessaria agg'ungere a 
quella che Sir Philip Sasson, presi- 

dente del Reale Aereo Club di Gran 
Bretagna ha detto che ‘può essere 
raccolta onde l'Inghilterra possa 

partecipare alla competizione avia- 
toria della Coppa Schneider. (Radio 
Stefani). 

CRONACHE DI TERRASANTA 

Le scoperte archeologiche. di Silo 

GERUSALEMME, gennaio 
(a.. d. m.) Il direttore degli scavi 

che ‘sì sono susseguiti, a due vipre- 
se, a partire dal 1926, nella località 
di Seilun, l'antica città biblica di 
Silo, ad una quarantina di chilome- 
tri a nord di Gerusalemme, ha rias- 
sunto, sull’ultimo fascicolo di ‘una 
rivista archeologica palestinese, i ri- 
sultati delle sue ‘fortunate ricerche. 
Essi si riducono al muro di einta 
della borgata, alla Chiesa- dei Pelle- 
grini.e ad una Basilica. dell’epoca 
bizantina. Dallo studio di queste sco- 
perte; unalizzate in ogni loro detta- 
glio, i competenti si credono auto- 
rizzati a ricavare le seguenti conclu- 
sioni; Silo è stata distrutta con un 
incendio dai Filistei nel 1050 avanti 

Uristo, rimanendo poi per circa sette 
ilsecoli : completamente. abbandonata 
sotto, il cumulo delle sue rovine. 

Ricostruita durante l'epoca elleni- 
stica, potè sussistere ininterrotta- 
mente fino al Medio Evo, per poi ri- 
piombare di nuovo nell'ombra del 
più profondo oblio, tanlo che ai tem- 
pi di-San Gerolamo non si era. più. 
nemmeno in grado di localizzare 
con. sicurezza.l’area della sua storia 
millenaria, Ora -è toccato. ai picconi 
dell'archeologia ristabilire con pro- 
ve irrefragabili la sua identificazione 
col. miserabile villaggio di Seilan. 

Negli annali.-del ‘popolo d'Israele, 
Silo.ebbe. per lungo tempo un: posto 
di eccezione. Fu sul suo suolo che, 
dopo la conquista del paese di Ca- 
naan,: furon. trasportati. it. Taberna- 
colo e l'Arca dell'Alleanza; 

: Traste:sue-mura convennero: poi 
capi:delle ‘tribù per la divisione del- 
la.-Terra'Promessg: » <\\csyri 

Essa ebbe pure l'onore: di dare: .i 
natali al Profeta Samuele, Sua ma- 
dre, Anna; moglie: d’Elcana, vi si 
era.recatà în devoto. pellegrinaggio 
a Rama per implorare dal Signore 
che la liberasse dall’umiliazione del- 
la sua sterilità. La pia donna fu e- 
saudita nelle sue preghiere e ‘diede 
alla: luce ‘un figlio «chie consacrò: al 
servizio dell’Altissimo, Il giovine 
Leévita fu ‘ben nresto messo a parte 
dei segreti di Dio che gli preannun- 
ciò la fine ‘del Sommo Sacerdote Eli 
é dei suoi figli Ofni e Finees. 

+ Silo fu ‘inoltre la patria ‘del: pro- 
feta-Aia il'quale nredisse a: Gero 
boaîno lo scisma-d’Israele. a 

e de 

La piccola Repubblica dei Cedri 
ospita tra le sue frontiere parecchi 
Patriarcati cristiani, sia cattolici 
che ‘dissidenti. Im un certo senso si 
potrebbe anche. dire che, sotto que- 

sto punto di vista, il Libano detiene 
una specie di récord mondiale. Ba- 
sti dire che esso solo conta niente- 
meno. che tre Patriarchi orientali in 
comunione con. Roma. Niente di 
straordinario, quindi, che la crona- 
ca debba occuparsi di essi, in un sen- 
so) 6 nell’altro, abbastanza. spesso. 

. Di questi giorni meritano di es- 
sere. sottolineate, a questo riguardo, 
le ‘seguenti informazioni. co 
Innanzi tutti ricordiamo. il confe- 

rimento «della Medaglia del Merito 
Libanese di Prima Classe fatto: dal 
Presidente del Governo di Reirut a 
S. E. Mons. Cirillo IX Moghabhab, 
Patriarca greco-umnito, IH venerando 
Prelato ha ricevuto la insegne della 
sua nuova decorazione appena di ti- 
torno alla sua residenza da un lun- 
‘go soggiorno a Damasco; e allo vi- 

qilia della ‘sua partenza per VEGII- 
fo ;dove-intende visitare î fedeli del 
suo rito che si trovano abbastanza 
numerosi sopratutto al Cairo e ad 
Alessandria. era - : 
Annotiamo, in’ sequito, le felici- 

tazioni mresentate in persona dal- 
Alto Commissario Francese, dai 
Presidenti del Governo e della Ca- 
mera, e dal Delegato Apostolico per 
ia Siria, a S. E. Monsignor Pietro 
Hoyek, Patriarca Margnita, in oc- 
casione del suo anniversario — che 
deve già essere press'a poco il qua- 
rantesimo — di promozione alla Se- 
de di San Marone. L’ illustre Ve. 
gliardo è pure stato vivamente com. 
plimentato per una magnifica pa- 
storale ‘pubblicata recentemente so- 
pra. il patriottismo dei suoi fedeli 
verso la Repubblica Libanese, 
(E giacchè parliamo dei Maroniti, 

|aggiungiamo che essi sono tutti cat. 
tolici e che formano l'unica Chiesa 
Orientale senza ‘alcuna corrispon= 
dente setta-scismatica: cosa che, in- 
vece, non può dirsi nè dei greci. nè 
degli armeni, nè dei siri. nè degli 
abissini, nè dei copti uniti. Questa 
precisazione ci è suggerita da un 
canard apparso, di questi giorni, a 
Gerusalemme,. su una rivista setti- 
manale di lingua inglese, in cui si 
annuncia che diecimila maroniti mi- 
nacciano di passare in massa al cat- 
falicismo. (sic!) se mon. si. renderà 
piena. giustizia'ad alcune loro ri- 
vendicazioni: Ah, quei. benedetti 
giornalisti che si credono competen- 
ti in ogni ramo dello scibile umano 
e che si permettono di occuparsi ma- 
gari anche di questioni teologiche 
senza aver visto mai nemmeno la 

copertina di un, catechismo di terza 
elementare! ; 

Infine, nel Patriarcato greto-orto- 
dosso di Antiochia siamo sempre in 
alto mare. Si tratta ‘di una vecchia 
crisi, scoppiata. più di due anni fa, 
ira i vescovi e i rappresentanti del 
laicato di questa povera Chiesa dis- 
sidente, intorno. .all’elezione del nuo- 
vo Patriarca. È 

Alcuni mesi ot sono, era sembrato 
che. si fosse finalmente: gixnti: alla 
vigilia ‘di una soluzione “del' penoso 
conflitto di famiglia; ma le ultime 

notizie. informano, invece, che. an- 
che l’ultima formola di ‘compromes- 
se nresentata. dai portaparola del- 
l'episcapato è. stita respinta dai de- 
legati del laicato, DESTRA 

ua E Me Sa 
Fra la ‘Babele di taccuini che im- 

perversano in. Oriente, l'unico -c0- 
mun denominatore che riescà a $al- 
vare almeno.le apparenze di un cer- 
to grado di consangnineità. tra quel- 
li. più in voga, è che. essi. sì, rego- 
lino tutti sulla luna. Solo che i cal- 
coti basati. sopra questo simpatico 
satellite del sole non. riescono sem- 

Nei Patriarcati del Libano » Scherzi dei calendari 

certi- abbastanza imbarazzanti. spe- 
cialmente dal punto: di vista. reli- 
gioso. x 

Un esempio del genere è stato 
registrato la settimana scorsa*a ri- 
guardo di una festa musulmana. in 
Mesopotamia. Si doveva celebrare 
it. «Risveglio degli Arabi», il nono 
giorno del. mese lunare. Cerimonie 
solenni furono tenute in. parecchie 
moschee secondarie. Ma ecco che. al- 
lu. sera arriva Vavviso delle -supre- 
me autorità islamiche nel senso che 

lu solennità dovrà aver logo il gior- 
no dopo, così comportando il com- 
nuto esatto dei moti di rotazione e 
di rivoluzione della luna! 

Per l'occasione. un. giornale ebrai- 
cu ricorda uno scherzo analogo giuo- 
cato dal calendario ad un dotto isra- 
elita. Gamaliele lo. avena invitato 
a-fargli visita a Gerusalemme e a 
restare a- pranzo da lui il giorno 
della’ Purificazione. Ma siecome i 
calcoli lunari dei ‘due personaggi 
non coincidevano, così avvenne’ che 
l’'invitato sì presentò alla porta del 
suo osvite la vigilia della ‘festa, che 
era giorno di strettissimo “digiuno. 

pre. senza. errore © ed espongono, |E fu, quindi, obbligato. a ‘rifornar- 
quindi, migliaia di persone a ‘scon-'sene a casa sua @ denti asciutti! 
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L’anniversario della morte RIUNIONE 
di Verdi celebrato a Milano| 

« SMILANO, 28 matt. 
Ricorrendo ieri ‘il trentennio del. 

la. morte di Giuseppe Verdi, nella 
Casa: di Riposo.fondata: dal grande 
maestro è ‘stata: :celebrata ‘una Mes- 
savalla quale hanno assistito tutti i 
Musicisti e Maestri ricoverati ‘nella 
Casa stessa. Ha celebrato il-parro- 
co delia: Chiesa di:S, Pietro in Sala 
il quale poi. ha dato la benedizione 
alla tomba che racchiude le ossa 
di Giuseppe Verdi, In tutti i Teatri 
sono state eseguite opère ‘del grande 
Maestro fra le acclamazioni . vivis. 
sime- della folla, in commemorazio- 
ne,. anche. queste... rappresentazioni 
del trentenic della morte del grande 
maestro, 

I cinematografi inglesi 
dovranno rispettare 

il riposo domenicale. 
sf Pep LONDRA, 28 pom. 
Il mondo cinematografico è nuo- 

vamente a rumore per la sentenza 
emessa ieri dalla Corte d'Appello 
che ha negato :all’amministrazione 
comunale la facoltà di rilasciare .il 
permesso ai cinema di rimanere 
aperti Lalla domenica. ed ha condan- 
mato i ricorrenti alle spese legali. 
Oggi i proprietari. dei cinematografi 
si riuniranno e ;pare vogliano deli- 
berare la chiusura di tutti. i cine- 
matografi di Londra: per protestare 
contro una legge che risale al 1781r. 

"LO STATO DEL GELO 
nel Mar. Baltico 

‘MOSCA, ‘28 pom. | 
Sullo stato del gèlo nel Mare Bal: 

tico si hanno lè seguenti segnala- 
zioni: Da Leningrado fino ‘al porto 
di Narva il. ghiacciò si ‘estende. im- 
mobile e compatto. Dalla parte nord 
dell’isola/di Hochland'esistono gran- 
di banchise, mentre ad'occidente di 
questa isola fino'a quella di Nor; 
gin, ghiaccioni.e blocchi di ghiaccio 
‘emergono dal mare. gelato. Nella 
rada di Reval e presso Hochland 
attendono quindici navi che saran. 
no rimorchiate: a. Leningrado dai 
rompighiaccio: Krassin, Truvor ed 
Ernisk. 

La morte delCap. Lundborg 
STOCCOLMA, 28 matt. 

In seguito alle ferite riportate per 
l'incidente di volo occorsogli è mor- 
to il capitano ‘Lundborg di cui si 
rammenta la valida opera di soccor. 
so prestata. ai taufraghi del dirigi. 
bile «Halia ». (Radio Stefani). 

I risu!tati delle ‘elezioni 
in Russia. 

| ERRE, ‘+ *#MOSCA, +28. matt. 
T risultati delle elezioni generali 

conosciuti mostrano che nei distretti 
rurali la proporzione dei comunisti 
eletti è del 95. per. cento -segnando 
così un notevole aumento sulle ete- 
zioni precedetrti. : Dai calcoli com- 
plessivi è risultata giusta la percen- 
tuale dei comunisti del 77 per cento. 
Nel Turkestan e nel Caucaso i «Ku- 
laks», contrari, come ‘è noto, alla 
politica delle fattorie collettive, so- 
no riusciti ad assicurarsi tuttavia u- 
na percentuale dell’8-9 per cento dei 
seggi, Si crede che i risultati defi- 
nitivi non potranno essere noti pri- 

| ma. della settimana ventura. (Radio 
Stefani), 

della Commissione 
del genio rurale 

PARIGI,:28-matt. 
Si è riunita. nel salone. dell’espo- 

sizione delle macchine: agricole la 
Commissione internazionale del ‘ge 
Nio rurale, che, come è noto, venne 
nominata nel Congresso internazio- 
nale del genio rurale nell'agosto del 
1930 a Liegi. La commissione inter- 
‘nazionale ‘lavorerà in stretta colla. 
borazione con l'Ufficio ìîntetnazio- 
nale del lavoro e con.tutte le istitu- 
zioni internazionali agricole. Nella 
commissione. erano rappresentate di- 
verse nazioni fra. cui «Italia, Fran- 
cia. Belgio, Germania, Svizzera, 
Per l’Italia erano presenti l’on. pro- 
fessor Franco Angelini, il professor 
comm. Augusto Micheli per il, Sin: 

| |dacato nazionale fascista tecnici a- 
gricoli, l'ing. Angelucci per il Go 
vernatorato di Roma e il prof, Alpe 
di Milano. E' stato approvato il pro- 
getto di statuto della. commissione 
* il relativo regolamento, Nella pros- 
sima riunione sarà scelta la sede 
della. commissione, Intanto la Dele- 
gazione Italiana ha. proposto che la 
commissione internazionale del ge. 
nio rurale abbia sede a Roma pres. 
so la Federazione internazionale dei 
tecnici agricoli. (Stefani). , 

at 

Beatrice di Spagna ammalata 
LONDRA, 28 matt. | 

La Principessa Beatrice Zià del 
Re e Madre della Regina di Spagna 
è ‘stata colpita da un attacco bron- 
chiale acuto. L’augusta Principessa 
che ha 74 anni era già costretta ‘al 
letto in seguito a ‘in disgraziato in- 
cidente occòorsole venerdì scorso nel 
suo palazzo di Kansilton : mentre si 
trovava, nella sua camera era cadu- 
ta fratturandosi l'avanbràccio sini. 
stro, 

La Regina di Spagna è partita per 
Londra per visitarvi la madre prin- 
cipessa Beatrice. NEO 

«Il Samoa americano 
avrà un proprio governo 

.. WASHINGTON, 28 matt. . 
Il Senato ha approvato -il proget- 

to di legge, col quab il Samoa ame: 
ricano avrà un proprio governo e 
una camera legislativa. Per effetto 
di tale legge tutti gli abitanti delle 
isole Samoa diventeranno cittadini 
americani. Il Samoa è ritornato agli: 
Stati Uniti in virtù del trattato del 
14 novembre 1899. Dichiarato in se- 
guito al trattato di Berlino territo: 
rio neutro era amministrato anco. 
ra da un governatore, che esercita- 
va il potere amministrativo, esecu- 
tivo e giudiziario e che era incari- 
cato dal Presidente della Confedera- 
zione americana, (Radio Stefani). 

Nomine sindacali 
\ ROMA, 28 matt. 

Con recenti decreti ministeriali, £0- 

no state approvate ile seguenti nomi: 
ne sindacali: sig. Mario Gambardella 
& segletario' dell’Unione Provinciale 
dei sindacati fascisti dell'agricoltura 
di Teramo» sig. Gennari Agide: è se- 
segretario dell'Unione: provinciale dei 
sindacati fascisti dell'industria di Ra- 
venna.; (Stefani), 

Dopo l'attentato al Console 
di Zurigo 

Le condoglianze 
del Governo zurighese 

BERNA, 28 matt. 
Il Consiglio di Stato Zurighese ha 

inviato alla R. Legazione d’Italia a 
Berna un.telegramma esprimente il 

vivo rincrescimento dello stesso Con- 
siglio per l’attentato commesso con- 

tro il P. Console Generale Italiano, 
. Il telegramma aggiunge le espres- 
sioni di rammarico del Governo Can 
tonale e di augurio per un pronto 
ristabilimento del Rappresentante 
Consolare d’Italia. Una lettera dello 
stesso tenore il Governo Zurighese 
ha fatto pure pervenire al R, Conso- 

lato Generale Italiano a Zurigo. 

Lo stato del console Bianchi 

permane gravissimo 
ZURIGO, 28 pom. 

Il R. Console generale italiano 

Bianchi contro il quale vennero spa- 
rati ieri due colpi di rivoltella ha 
trascorso una notte abbastanza buo- 

na, E’ stato precisato che uno dei 
proiettili ha ,ferito ‘anche il rene si- 

nistro. It numero delle pulsazioni è 
ancora molto. elevato, ma le condi- 

zioni generali sono migliorate per 

quanto non si possano fare progno- 

sfici definitivi sull’esito delle cure. 

Le elezioni presiden 

nelia Finlandia 
HELSINGFOR, 28 matt. 

Avvicinandosi le elezioni presiden- 
ziali e poichè. l’attuale presidente 
della repubblica Dottor Lauri Kri- 
stian Relander scade di carica il 81 
marzo prossimo, i partiti conten- 

denti si adoperano attivamente per 
assicurarsi il successo del rispettivo 
candidato. 

I lappisti portano il signor Sin- 
hufsund, il quale però non incontra 
le simpatie generale e. sembra ave- 
re poche .probabilità di riuscire. e- 
‘letto.. TI democratico Staklkerg, il 
cui sensazionale ratto da parte dei 
lappisti ,ha dato luogo alle recenti 
crisi di Governo sembra essersi as- 
sicurato 142 ‘voti; gliene, mancano 
ancora tuttavia 9 per avere la mag- 
gioranza assoluta nella prima vota- 
zione. Si crede che se i democratici 
non riusciranno a raggranellare que 
sti nove voti, possa riuscire eletto 
nuovamente il Presidente uscente 
dottor Relander in virtù di un com- 
promesso tra i partiti. (Radio Stef.) 

. Grave controversia 
angio-:riandese 

BERLINO, 28 matt. 
Una questione di difficile soluzio- 

ne si sta dibattendo tra lo stato libe- 
ro di Irlanda e l'Inghilterra, E’ una 
questione tuti’altro che. nuova. E’ 
impostata sopra un documento del 
1845, doyuto. al Cancelliere dello 
scacchiere inglese di quel tempo e 
ha per'base la non trascurabîle ci. 
fra di due milioni di sterline, Que- 
sta cifra è reclamata a un tempo dal 
governo dello stato libero di Irlanda 
e dall’Imghilterra, Lo stato libero di 
Irlanda dice di averhe diritto in 
quanto essa rappresenta l'ammonta» 
re delle sue banconote, scadute in 
seguito ‘all’entrata in vigore della 
legge relativa alla valuta dello sta. 
to medesimo e perciò il suo Mini. 
stro -delle finanze: Blythe la reclama, 
Da. parte ‘sua la' tesoreria. inglese 
vanta-un uguale diritto alla somma 
o. almeno a una parte di essa in vir. 
tù della legge con la quale viene re- 
golata la situazione delle banche 
del nord dell'Irlanda, Già Churchill 
ebbe a presentare tale. richiesta per 
l'Inghilterra all'epoca in cui coprì 
il posto di Cancelliere dello scac- 
chiere e Snowden ha continuato a 
sostenere tale punto di vista. Ma. il 
Ministero delle finanze dello stato li. 
bero di Irlanda ha risposto insisten. 
do sul diritto «dell'Irlanda. che può 
tutt'al più :aderire a cedere una per- 
centuale del 29 per cento e non un 
cengesimo di più come risarcimento 
dei dani subito dalle banche del- 
l’Ulster. Snowden allo’ scopo di tro. 
vare ‘tina soluzione aveva invitato 
il Blythe avrecarsi a Londra, per di- 
scutere la questione; ma questi for- 
te della sua situazione in quanto le 
Banche dello stato libero sono sotto 
la sua giurisdizione, ha respinto lo 
invito così che la questione rimane 
ancora in sospesa. (Radio Stefani) 

Zali 

‘ Il processo contro 
il banchiere Gia!dini 

i MILANO, 28 matt. 
E? stato fissato per l’udienza del 

9 marzo prossimo alla terza sezione 
del tribunale, il processo contro il 
banchiere italo-inglese. Gialdini il 

quale; come sapete, è accusato di 
truffa per somme ingenti essendo 
stato un artefice del famoso «krae 
Hatry, per il.quale:già furono coh- 
dannato «ini-Inghilterra. ‘altre 4 per: 
sone. SARCA 

UN COMITATO TECNICO 

. per la previdenza sociale 

ROMA, 28 matt. 
La Recentissima informa che pres- 

so: il Ministero delle Corporazioni è 
istituito un comitato tecnico per la 
previdenza sociale e per le assicu- 
razioni private. Il comitato è com- 
posto di due sezioni, la-1.a per la 
previdenza sociale, la 2.a per le as- 
sicurazioni private, 7 

La tassazione dei vini 
“spumanti. 

ROMA, 28 matt. 
Si.apprende che i) Ministero delle 

finanze allo scopo di eliminare fre- 
quenti disparità di criteri da parte 
dell’amministrazione delle imposte 
di consumo, relativamente alla tas- 
sazione sui vini spumanti; ha chia- 
rito informando gli uffici dipenden. 

.|ti, che per vino spumante da asso- 
gettarsi all'imposta di consumo ed 
al relativo addizionale ‘deve inten- 
dersi agli effetti della imposta, se- 
condo le aliquote previste dalla ta- 
riffa vigente lo Champagne e tutti 1 
vini spumanti, in ‘bottiglie di vetro 
temperato. resistenti ad elevate pres 
soni del tipo chémpenoise e chiuse 
con tappi assicurati con fili metalli. 
ci. Tale definizione di vini spumanti 
è validavagli effetti dell’applicazione 
della tassa di scambio, 

Corrado Zoli, ci dà un grosso, volu- 

me intitolato Cronache Etiopiche. Il 
lavoro .fa, parte della. collezione di 0- 

pere e di monografie a cura del Mini 
stero delle Colonie, 

Mettiamo subito sull’avviso. il Jet- 
tore. Sentendo parlare di Cronache 

Etiopiche nòn creda di trovarsi dinan- 

zi ad una delle solite raccolte di arti- 

coli di «inviati spéciali» di giornali, 
i quali inviati fanno alla geografia 
quello. stesso servizio che alla storia 
fanno gli autori delle storie roman- 
zate. Saremo, ‘se volete, un po’ bara- 
dossali, ma a noi queste storie roman- 
zate sembrano veri oltraggi alla sto- 
ria, come quegli articoli, o corrispon- 
denze o leitere ci paiono stare allo 
studio dei luoghi e dei popoli come 
l'alchimia sia alla chimica. Nell’ ope- 

ra di Corrado Zoli nulla di superfi- 
ciale e nulla che risenta  l'affrettato 
lavoro ‘del giornalista. 

La seconda cosa che diciamo al  let- 
tore è questa: perchè il lavoro fa. par- 
te della «collezione a cura del Mini- 
stero delle, Colonie» non creda di tro- 
varsi dinanzi ad.una di ‘quelle iarra- 
ginose relazioni, stese con tutte le. re- 
gole dello stile: burocratico, 6 perciò... 
illeggibili... Il libro di Corrado Zoli 
ha anche il merito di farsi leggere 
quantunque, in qualche parte tratti 
questioni che non possono essere adat- 
te. al palato e alla preparazione di 
tutti. n Riti 

Gli Italiani ‘dell'anno ‘di grazia (o 
anno di perdono come dicono gli etio- 
Dici) 1931, amano di parlare, e anche 
Spesso, di questioni coloniali, di e- 
spansione coloniale ecc. ecc, Bene: 
ma bisognerebbe. che, questi tecnici 
in sessantaquattresimo  dimostrassero 
qualche volta un po' meno ignoranza, 
per non far la figura di quei famosi e 
strateghi; che in tempo di guerra. se- 
duti ad un comodo caffè, sapevano 
dar dei saggi consigli a tutti i. gene- 
rali, 

E appunto perchè c'è vera necessità 
di questo studio. da ‘partie di noi ita- 
ini, crediamo sia ‘utilissimo il-libro 

di Corrado Zoli, il quale“ci ‘parta di 
quella regione i cui ‘avvenimenti tan- 
ta importanza possono avere per la 
nostra più vecchia colonia, * 

L'Etiopia, nei suoi attuali confini po- 
litici. si presenta. come. un grande mo- 
saico di razze, di popoli, di stirpî, di 
tribù, di religioni, di' superstizioni, «di 
tradizioni, . di ‘ordinamenti sociali, di 
reggimenti politici, di lingue, di dia- 
letti, di costumi. E’ chiaro che gli av \Venimenti che si producono in questo — 
territorio babelico ‘hanno varia porta- 
ita e valore  diversissimo a seconda 
della regione: o della zona e dell’am- 
biente etnico e politico ne’ quali si 
verificano. Chi non tenesse conto -di 
tali differenze ambientali, 0 le igno- 
asse, non potrebbe mai giudicare 
con sufficiente approssimazione della 
portata e del valore reali di qualsivo» 
glia avvenimento; e, naturalmente, 
tenterebbe invano di Drevederne le lo- 
giche conseguenze, ° 

Lo Zoli, nella sua opera tratta del 
periodo che .va dal famoso teniativo 
di colpo. di stato del settembre’ 1928 
all'incoronazione di ‘Tafari Maconnen 
a  Negus Neghesti dell'Etiopia con il 
nome di Hailesellassiè I. ; E' questo un periodo denso .d'avve himenti di carattere eccezionale. an- 
che per un paese come l'Etiopia; nel- 
la storia del quale gli avvenimenti ec- 
cezionali ‘si susseguono a ‘caterià. con 
un ritmo notevolmente accelerato; 

E prima di tutto Cotrado Zoli ci fa 
la presentazione dell’ Etiopia, parlàn- duci del territorio, delle genti, degli 
idiomi e. delie religioni. = Pio 
L'abbiamo detto un mosaico di ‘raz: ze, di popoli, di religioni, : di lingué 

ecc. ‘e ron abbiamo esageratò:- basta 
pensare che la. popolazione di ‘6.000.000 di abitanti è' divisa in'‘unà dozzina dì 
razze, parla una decina ‘di linguè, e 
è divisa da una decina di religioni... 
Per trovare un. simile amalgama biso- 
gna. andare in. vicino Stato, ‘oltre l'a- 
driatico... Irì questo mosaico, natural 
mente dovranno essere un. mosaico 
anche le istituzioni; i vari stati —'se 
Così si. possono chiamare — formano < 
una confederazione, di cui.è capo su- Premo il Negus Neghesti 0 Re dei Re. 
Uno studio particolare dedica lo Zo- 

li alla Gerarchia ecclesiastica. Ed è 
naturale, data l'enorme influenza che l'ignorantissimo e rozzissimo . clero 
copto esercita negli affari politici, « 

Le condizioni della chiesa ‘copta $0- 
ho descritte a vividi. colori dall'auto- 
"e, il ‘quale, citàndb varie volte Y'ope- ra magistrale del Pollera «Lo Stato Etiopico e la sua chiesa», ci fa ‘un quadro della miseria morale ed ‘intel. 
lettuale dei. pastori, dalla ‘quale posi 
slamo ben arguire quella. delle pecore.. 
Parlato delle forze armate e tracciata, 
in rapida sintesi Ja ‘storia ‘dell’ Etio- 
pia, Autore naîra diffusamente gli. 
avvenimenti dal settembre 1928 all’ini- 
zio del 1930: € da questi avvenimenti, 
seguiti o come testimonio: oculare © 
come attento osservatore da ‘Corrado 
Zoli, possiamo maggiormente farti 
un'idea delle condizioni politithe del. 
vasto territorio che confina con la-no- 

x 

stra Eritrea. ‘ 

Gli. avvenimenti d'Etiopia, ‘anche sé 
strettamente limitati al territorio del 
l'Impero, non possono. non avere no: 

confinaria, e spesso anche su quella. 
interna, delle nostre Colonie 'finitime, 
Da ciò la necessità per noi di una co: noscenza, per quanio è possibile va- 

biente inierno etiopico nel quale que- 
gli avvenimenti originano, si svolgo- 
no e maturano. + 

Il lavoro, che si presenta in ottima © 
Veste tipografica, ‘è corredato © anche © 
da tavole ‘e da grafici. 7 
.Esprimendo gratitudinè all’ illustre. 

autore, formuliamo l'augurio che il 
libro sia largamente diffuso e cono- 
sciuto, Loi e 

Gino Sanvido i 

Corrado. Zoli Giovernatore di Dial l ì — « Cronache Etiopiche » Collezione di © opere e di monografie a cuza del Mini. 
stero delle Colonie -- Sindacato italiano 

_—& 

lire 30, 
Arti Grafiche » Editer> - Boma, Prezza 

x 

tevole ripercussione . sullà situazione e, 

sta, profonda e sicura, anche ‘dell'am- | °° 

Libri coloniali — 
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CORRIERE ROMANO 
L'AVVENIRE D’ITALIA ‘— 29 Gennaio 10937 = 

Il nuovo grande piano regolatore di Roma presentato 

al Capo del Governo - Villaggi di 

il Palatino - Alcune cifre sulle case 

baracche presso 

“convenzionate,, 

ROMA, 28 
(Pasquino) La Commissione del 

Piano regolatore di Roma ha pre- 
sentato .al Capo del Governo la re- 
lazione sul nuovo piano elaborato 
per trasformare la Capitale in modo 
che. essa risponda alle esigenze. di 

‘ una metropoli moderna. La relazio- 
ne considera come nuclei intangibili 
i quartieri di Trastevere, i Borghi, 
la. zona del rinascimento. Rispetta 
pure . la composizione topografica 
fondamentale della vecchia Roma 
costruita nei riguardi dell’andamen- 
to nord-sud delle tre tipiche vie del 
Babbuino, del Corso ‘e di Ripetta. 

Questa compagine magnifica e mo- 
numentale, ‘il cui motivo a tridente 
ha formato la base più bella delle 
composizioni. edilizie di tutte le 
grandi e piccole città, hanno vo- 
luto risparmiarla nella sua integri- 
tà materiale e nella sua fisonomia 
caratteristica; e poichè il traffico 
nord sud, sempre più intenso, è an- 
che oggi costretto fra-il fiume da una 
parte e la. ripida. collina del Pincio 
dall’altra, vengono . creati, lateral 
mente alla piazza del Popolo;-in cer- 
to modo abbracciandola, due gran- 
dissime nuove arterie; una a monte, 
e una a valle, a sostituzione rispetti- 
vamente del Babbuino ‘e di Ripetta. 

A sostituire il Corso si è creata 
una parallela che partendo all’altez- 
za di Piazza S. Carlo. attraverso 
Piazza S. Silvestro e S. Claudino u- 
nificate, ratgiunge dopo i SS. Apo- 
stoli.lJa Piazza Venezia. Di qui par- 
‘teno alla loro volta i due nuovi trac- 

iciati, quello dei colli .e quello del 
mare, i quali attraversando  l’im- 
mensa. zona archeologica. completa- 
mente liberata costituiranno le due 
arterie più belle e suggestive del 

mondo. L’arteria di sinistra attra- 
versa i fori imperiali, costeggia la 
basilica di S. Costantino, raggiun. 
ge il Colosseo e, a mezzo di un am- 
pio.vialone largo in media 60 metri, 
sbocca. a S. Giovanni. L’arteria di 
destra. costeggia invece la mipe Tar- 
pea ‘e il teatro Marcello: quindi, at- 
traversato il Foro Boario, arriva a 
Porta. S.- Paolo. 

Qui tutta la romanità rivive nella 
sua grandezza e nella sua potenza. 
Spettacolo; più superbo mente uma- 
na non potrà mai sognare. Nei ri- 
guardi dell'andamento ovest-est, si è 
proceduto a quattro grandi traccia. 
ti tagliati ad angolo retto, i tre so- 
pradescritti dell'andamento . nord- 
sud. Restano così isolati molti quar- 
tieri. vecchi. e principalmente i tre 
che hanno più. spiccate caratteristi- 
che e cioè: 1) il quartiere settecen- 
tesco. di Piazza di Spagna e le vie 

_ Babbuino, Condotti, Sistina, Grego- 
riana ecc; i i 

/, 2) il quartiere del Rinascimento 
racchiuso nell’ansa del Tevere; 

.3) quello cinquecentesco niù. pic- 
colo,. ma non meno suggestivo, di 
Campitelli, Piazza. Venezia dove con- 
vergono (coi resti imperiali. il. Pa- 
lazzo Venezia, il Campidoglio .e il 
monumento a Vittorio. Emanuele) 
tutte le civiltà che hanno' impresso 
a Roma la sun fisonomia di eterni- 
tà. Liberata (pur ripristinando il ca- 
rattere di Piazza Aracoeli) dalle ca- 
supole che l’avvilivano e ingombra- 
vano, adornata di palazzi e fonta- 
ne, aperta attraverso i testimoni di 
tutte le grandezze. verso i colli e 
‘verso il mare, sarà senza confronti 
la più grande piazza dell’Urbe. 

Tn Piazza Colonna verrà ricompo- 
sto il portico di Veio in forma più 
classica e trasparente; di qui sarà 
facile intravvedere tutta la zona a 
valle del Corso, densa di monumen- 
fi insigni. Piazza Barberini genero- 
samente ingrandita sarà contornata 
dî solenni palazzi, e su’ di essi so- 
vrasterà attraverso l'ampio . terraz- 
zo, la impareggiabile mole berninia- 
na. Un grande viale di dieci metri 
di larghezza unirà la nuova stazione 
cli Termini con l’Esedra; e, lungo ‘di 
esso, tre altri grandi palazzi moder- 
Ti dovranno palesare ai posteri la 
rinnovata architettura italiana. * 

La relazione si addentra poi nel- 
Ja descrizione dei lavori che saranno 
compiuti nelle zone periferiche per 
dare alle vie consolari l’antica im- 
portanza. Il piano regolatore -con- 
templa anche -un migliore adatta- 
mento per i Castelli romani; e fra 
questi e Tivoli e il mare. 
Una parte sostanziale si riferisce 

alla sistemazione della. grande rete 
delle Ferrovie. Il concetto informato- 
‘re del piano di sistemazione dei ser- 
vizi ferroviari ‘si ispira innanzi tutto 
alla norma di separare il traffico dei 
viaggiatori da quello delle merci 
qualunque sia la categoria di que- 
ste ultime. i i ) 
: Per tal modo tutto il traffico dei 
viaggiatori dovrebbe far capo a due 
stazioni: la Flaminia al nord. e la 
Casilina al sud; fra, loro: collegate 
hingo un :diarmvetro della’ città. da 

. una galleria a molteplici binari nel- 
la quale sarebbe inserita, in ubica- 
zione prossima a quella della stazio- 
ne di Termini, una adeguata stazio- 
ne di transito. Delle sei principali 
linee ferroviarie, le tre provenienti 
dal settentrione, Firenze, Ancona e 
Pisa, quest’ultima mediante un nuo- 
Vo tracciato di più breve ‘percorso 
— da Palidoro — farebbe capo alla 
stazione del Meridionale Casilina, 
dopo aver attraversato la Flaminia 
nella sotterranea centrale di Termi- 
ri. Analogamente le tre linee per il 
sud, Sulmona, Napoli via Cassino e 
Napoli-direttissima, terminerebbero 
nella stazione Flaminia dopo aver 
attraversato, da sud nord, la città, 
e aver anche esse servito la stazio- 
ne sotterranea di Termini, d" 

Per quanto riguarda i] traffig® del 
le merci, esso farà capo ad un’uni- 
ca, completa, moderna stazione di 

- smistamento anch’essa situata in 
modo conveniente per l'ampliamento 

| cittadino; e sarà poi distribuito me- 
diante una serie di scali periferici. 
collegati dalla ferrovia di circonval- 
lazione, Il nuovo piano regolatore 
risolve il problema dei pubblici tra- 
sporti con-la costruzione di quattro 
grandi linee ferroviarie metropolita- 
ne che allacceranno: 1.0 la stazione 
di Ostia con Porta Pia; 2.0 Piazza 
Ostienise con la nuova stazione Fla- 

minia; 3.0 il quartiere Trionfale e S. 
Pietro per il centro con la stazione 
e questa con S. Giovanni; 4.0 il Quar 
tiere Trionfale per Piazza del Popo- 

| Jo e Piazza di Spagna:con la stazio- 
ne Termini nella sua muova ubica- 

Nell’esecuzione di ‘questo piano 
zrandioso è compresa la creazione 
di numerosi parchi e maestosi edi- 
fici, tra i quali una nuova Borsa. in 
Piazza. S. Silvestro con liberazione 
conseguente e definitiva del tempio 
di Nettuno, un'nuovo palazzo per le 
Poste e Telegrafi in Piazza Barbe- 
rini. La nuova Biblioteca Vittorio E- 
manuele potrà trovar posto a fianco 
del Pantheon, e l’Istituto delle Belle 
Arti, come la scuola Superiore di 
Architettura, a Valle Giulia. Gli edi- 
fici destinati alla coltura teatrale 
(Teatro dell’ Opera, Teatro della 
Prosa, Auditorium, che dovranno 
sgomberare il Mausoleo di Augusto, 
il Conservatorio Musicale di S. Ce- 

cilia ecc.) saranno edificati nella va- 
sta e tranquilla zona di Castropre- 
torio. Si è infine provveduto alla u- 
bicazione dei nuovi cimiteri, uno a 
nord presso i Prati Fiscali. e uno 
a sud fra l’Ardeatina e la Lauren- 
tina: alle nuove chiese, alle nuove 
scuole, ai nuovi mercati, alle nuove 
caserme, in sostituzione di quelle dei 
Parti e del Macao, infine ai nuovi 
ospedali, bi ; 

Con l’esecuzione completa del pia. 
no. regolatore la città si estenderà 

ancora per una superfice di circa 
9000 ettari, compresi i parchi, im- 
pianti ferroviari e zona archeologica. 
La proporzione degli abitanti diver- 
rà di circa 250 per ettaro; cifra in- 

dicata da tutti gli urbanisti come 
perfetta per le grandi città. L'esecu- 
zione di tutti i lavori esigerà un pe- 
riodo di tempo di almeno 15 anni, 

* * * 

Lo sviluppo grandioso dato dal 
Governatorato per volontà dell’on. 
Mussolini, ai restauri della Roma 
repubblicana e imperiale, crea nuo- 
vi problemi di sistemazione edilizia 
e stradale. Il vuoto fatto intorno al 
Campidoglio, vuoto che Diego. An- 
geli chiamava giorni or sono « de- 
serto », ha già dato più di una 
volta ‘occasione a proposte di citta- 
dini appassionati del prestigio este- 
tico della capitale. E’ recente il sug- 
gerimento di destinare l’area resa 
libera dalle demolizioni compiute a 
destra dell’altare. della Patria a 
giardino. Sarebbe una nota di ver- 
de nel candore accecante dei mar- 
mi. Un altro problema più urgente 
è quello della sistemazione del Pa- 
latino, di cui si occupa questa sera 
un collaboratore del Giornale d’Ita- 
lia. Dalla parte opposta della chie- 
sa di! S. Anastasia verso i Cerchi, 
una serie di luride casette occupa 
forse i resti di edifici romani, a giu- 
dicarne da. quanto appare. nella 
forma urbis. Più .in giù, proprio 
sulla via. grande che corre lungo il 
Circo Massimo la deturpazione rag- 
giunge il colmo. Lì è rimasto quel- 
lo che era prima del ’70: magazze: 
ni, stamberghe, locali dall’uso im; 
precisabile, fino a che si giunge ai 
ruderi dei quali si è murato Vac- 
cesso, alla base del settizionio. Non 
parliamo della parte opposta: della 
strada, dove un muro nel quale si 

aprono accessi ad osterie ed a. bot- 

teguccie di valiio genere. ‘completa 

ii quadro, con il lurido villaggio di 

baracche. Sono questi i due quar- 

tieri di baraccati che forse confina- 
no, urio con ‘irigresso sul principio 

della Via S. Sabina, l’altro a métà 

circa di Via dei Cerchi. Vero è che 
tutte quelle ‘baracche dovranno spa- 
rire per l’esplorazione del Circo 
Massimo. Ma, poichè questi lavori 

richiederanno molti. anni ‘e molti 
milioni, non sembra.‘giusto che si 

debba attendere per dare ‘ricoveri 
umani a quelle famiglie di cui i la- 

vori stessi richiedono l’allontana: 
mento. L'Ufficio di assistenza socia- 

le del Governatorato sta facendo 

miracoli per dare alloggio agli sfrat- 
tati; questo gruppo però, che pccu- 

pa una zona sacra dei: centri di 

Roma, non è:stato ancora preso in 

considerazione, forse perchè dall’e- 

sterno non si vede. Si vedono però 
le luridissime coperture di latta ar 
rugginita dall’alto del Palatino, pro- 

prio anzi dalla Loggia detta del 

Pulvinare; e si vede anche la popo: 
lazione. di quel villaggio quando le 

porte di accesso aprono i loro bat- 

tenti. Fossero almeno abitatori a- 
busivi di locali gratuiti, si potrebbe 

invocare una pietosa e quasi dove- 

rosa tolleranza: ma sono invece. po- 

vere famiglie che pagano fitti pro- 

porzionalmente più. alti di qualsia- 
si costoso alloggio nel centro di 

‘Roma, 2 
Per baracche di un valore forse 

inferiore alle mille lire, terreno 
compreso, pagano da trenta a 40 

lire il mese, qualche cosa come un 

interesse del 50 per cento all’anno. 

Se nella assegnazione degli: alloggi 

‘popolarissimi vi è una norma di 
graduazione, come vi .è. sicuramen- 

fe, gli abitanti delle baracche del 

Circo Massimo dovranno avere, ci 

sembra, una precedenza dovuta © 

per ragioni umanitarie e per ragio- 

ni di decoro. Un villaggio .di quel 
genere non può, non deve ancora 

rimanere ai piedi del Palatino. 

* * * 

Nel coro quasi unanime delle Io- 

di per le « case convenzionate », le 

critiche del Tevere, di cui si è già 

fatto cenno in' questa rubrica, han- 

no suscitato sorpresa e provocato 
qualche : rimostranza.. A. chiarire 

meglio. la questione. nessun . argo- 

mento può, essere più convincente 

dì quello delle cifre. Ss 
Si prenda come punto di parten- 

za un numero di 5 mila vani per i 

quali il Governatorato ha pagato a 

fondo perduto. mille lire al vano, 

pari a 5 milioni, Che cosa. rap- 

presentano. questi cinque milioni? 

‘Con 5 ‘milioni in contanti si com- 

pravano -6. milioni ..di . Littorio i 
quali al.5 per cento avrebbero 
a loro volta reso trecento mila 
lire di interessi. Si ammetta ino]. 
tre che, per costituire i 5 mila vani, 
sia occorso un anno. Ultimate le 
costruzioni, il Governatorato avreb- 
ba avuto a disposizione la quinta 
parte di quei sej milioni di littorio 
che riconvertiti. in lire ‘avrebbero 
rappresentato un milione in più di 
interesse durante l’anno (senza con- 
tare la prima -semestralità di inte- 
ressi, pari a 150 mila lire, che ‘a- 
vrebbe : potuto essere convertita in 
littorio per far crescere gli interessi 

mandante della Crociera, 

resse dell'interesse e tante altre 
bazzecole del genere). Si ha dun- 
qu un milione e 300 mila che diviso 
per 5 mila vani è uguale a L. 260 
al vano annuo,. che diviso per 12 
mesi dà L. 21 per vano mese. Con 
questo. calcolo, di anno in anno, la 
cifra per ogni vano sarebbe stata 
nel secondo 20 lire, nel terzo di 19. 
nel quarto di 18, nel quinto di 17 
ecc. Il costruttore, dunque, ha avu- 
to per. cinque anni un. sussidio per 
vano mese che va dalle 21 alle 17 
lire, cioè in media più di L. 19 per 
vano, ciò che porta le L. 60 della 
convenzione a 79; diciamo 80, e cioè 
precisamente al prezzo normale con 
il quale-si ottiene comunemente una 
casa in proprietà con. pagamento 
rateale magari per 50 anni. 
Tanto valeva allora, dare quella 

somma agli impiegati e lasciarli 
andare dove. meglio avessero. cre- 
duto, senza obbligarli ad abitare 
quei buchi costruiti espressamente 
per .loro con tanto sacrificio della 
finanza governatoriale. 

I giornalisti cattolici ro- 

mani festeggiano 
il loro Patrono 

ROMA, 28 

Giovedì prossimo 29 corr., nella Ba- 
silica del S. Cuore al Castropreto- 
rio, alle ore 9.30, avrà luogo la con- 
sueta. funzione per i giornalisti e 
pubblicisti caftolici, ‘in occasione 
della festività di S. Francesco di 
Sales loro Patrono. 

La riunione del Comitato 

. Corporativo 
ROMA, 28 

La settima riunione del Comitato 
corporativo centrale sotto la presiden- 

za del Capo del Governo ha discusso 
il problema dell'obbligatorietà della 
stipulazione dei contratti collettivi di 
iavoro. Il Ministro Bottati ha ricor- 

dato come l'opportunità di una appo- 
sita norma legislativa, che sanzionas- 
se l'obbligo della stipulazione dei pat- 
ti .collettivi di lavoro. sia stata ‘affer- 
mata dai supremi organi politici € 
sindacali del. partito; .fascista in un 
momento ormai. superato, nel quale 
la pratica attuazione della regolamen- 
tazione dei. rapporti collettivi di lavo- 
ro. trovava qualche ostacolo e talune 
resistenze superate ormai perchè . la 

grande maggioranza delle categorie 
professionali ha trovato la propria si 
stemazione contrattuale. Sui vari a- 
spetti del problema ‘sulla opportunità 

di una specifica. norma. legislativa. € 
sui confini hanno parlato S. E. Giu- 
liati, S. E. Rocco, .l’on. Bianchini, 
l'on. De Marsanich-e l'on. Barni. 
I Presidente concludendo la discus 

sione ha osservato che la disposizio 
ne II della Carta del Lavoro, la quia- 
le afferma l’obbligo delle associazio- 
ni. professionali di regolare mediante 
contratti collettivi i ramporti di lavo- 
ro..fra le. categorie di datori di lavo- 
ro e di Javoratori, che esse rappresen- 
tano, costituisce il presidio più effi: 
“ace. per..la. effettuazione e ‘per la ef- 
fettiva attuazione pratica dei patti di 
lavoro, che come dimostra la recente 
relazione, del’ Ministro delle corpora- 
zioni, aumentano sempre più di’ nu 
mero e dei quali si. estende sempre 

più il campo. di applicazione, 
Egli ha aggiunto’ che si rende però 

necessario una’ procedura. più rapida 
nei. casi in. cui l'accordo non si rag: 
giunga sollecitamente ed una. miglio- 
re aderenza della ‘sostanza dei con- 
tratti alle esigenze ‘del corporativismo 
fascista. il che renderà l'istituto. del 
contratto collettivo ‘del lavoro sempre 
viù rispondente ai ‘fini, che il legi- 

slatore gli ha assegnato. 

Speciali ricompense ai trasvo!atori dell’ Atlantico 

La medaglia d'oro ai Caduti 
al generale Balbo e ai piloti 

ROMA, 28 

Un supplemento del « Bollettino 
Ufficiale » dél Ministero dell’Aeronau- 
tica reca un' elenco di ricompense -al 

valotTe e di promozioni per gli uffi- 
ciali, ‘sottufficiali e avieri che. hanno 
partecipato alla Crociera Aerea Tran- 

satlantica. -Italia-Brasile : 

Al Capitano - Boer Luigi ,al Tenente 

Barbicinti Danilo, a] Sergente: Mag- 
giore Fois Luigi, al Sergente Mag- 
giore  Imbastari Ercole, al Sergente 
Nensi. Felice, caduti a Bolama, è sta- 
ta concessa la medaglia d’oro colla 
seguente. motivazione: « Donava la 
vita. alla più grande impresa della 

rinata aviazione d’Italia ». 
A:S E. il Generale Italo Balbo, Co- 

su. propo- 

sta del Governo, è stata assegnata 
la médaglia «d'Oro al Valore colla se- 

Duce ha|. guente ‘motivazione, che il 
voluto ‘dettare  pe”sonalmente: Mi- 
nistro d'aria, preparava ad Orbetello. 

per oltre un anno ed in silenzio, uo- 
minj «ed. apparecchi perla Crociera 
Transatlantica. A Dprenalazione  Ma- 
teriale ‘e morale ultimata, assumeva 
if comando della Squadra e attraver: 

so poche tappe difficili. e fortunose. ef- 
fettuava con undici apparecchi su 

quattordici, il grande volo oceanico: 
maj prima tentato in formazione, su- 
scitando l'ammirazione dell'Italia’ © 

del mondo; esempio altissimo di peli 
zia e ardimento. ». i 

Ai seguenti Ufficiali Piloti: 

« 

Si Essi 
Generale -D. A. Giuseppe Valle Capo 
di S. M. della R. Aeronautica, Ten. 
Colonnello Umberto Maddalena, Capi 

Bisso 
Miglia Alessandro, 

tano Bonini Guido; 
Attilio, ‘Capitano 
Cap. Draghelli Emilio, Ten. Ratti Pie- 
tro, Ten. Calò Carducci Jacopo, Ten. 

Capitano 

Cannistracci Letterio, Serg. Magg. Mo- 
retii Ireneo, è stata concessa la me- 
daglia d’oro con la seguente motiva. 

zione: «Ha! partecipato alla crociera 

iaerea translatlantica: in qualità di’ pi- 
lota.». ; 

Al Capitano Venturini Gastone è sta- 
tà concessa la medaglia d’oro con la 
seguente motivazione: .« Ha. parteci- 

pato alla crociera. .aerea transatlanti- 
ca in qualità." Radio telegrafista ». 

Ai sottotenenti Damonte: Giuseppe e 
Cappannini Gino .è stata concessa la 
medaglia d’oro colla. seguente motiva- 
zione: « Ha partecipato alla Crociera 
Aerea Transatlantica in qualità di 
motorista ». ia SS 

E’ stata concessa la medaglia d’ar- 

cento ai seguenti. ufficiali e sSottuffi- 

ciali: Capitano Baistrocchi Ugo, Ten. 

Gallo Luigi, Maresciallo Pifferi Mario, 

Maresciallo Berardi» Salvatore, Ser. 

Mag. Perini Raffaele, Ser. Bernazzo- 

ni Cesare, Ser. Gregori Ubaldo, «Serg. 
Giuliani. Davide, 0 RE 

Lo stesso supplemento al « Bolletti. 

no della. R. Aeronautica» reca il se- 

guente elenco. di promozioni per me. 

rito straordinario: ì capitani Agnesi AL 

fredo, Marini Giuseppe. Donadelli ‘Re- 

nato, Cagna Stefaniò sono promossi al 

erado di maggiore: i tenenti Teucci 
Ginsenpe. Questa Tmigi. Cecconi, Fau- 

sto: Leone Leonello, Vercelloni :Ales- 
sandro Napoli Silvio, Campanelli Er. 
‘nesto sono promossi al grado di ca- 

nitano; il maresciallo Carascon anto. 
nio: è stato nominato È sottotenente: i 

sergenti maggiori Gaspari Ostilio, za. 

na Armando, Biarichi Bruno sono stati 

promossi a: scelta eccezionale al gra- 

do di maresciallo {di terza classe, 
Infine vengono pubblicate le seguen. 

ti promozioni a. scelta eccezionale ai 
gradi di sergente maggiore e di ser- 
gente: il sergente Romini Augusto: è 
promosso al grado di sergente mag. 
giore: il primo ‘aviere Girotti Amedeo 
a promosso ‘al srado di sergente e i 
primi. avieri. Virgilin Giusenne, Gior 
gelli Carlo, Mascioli Tito, Berti (Giu- 
seppe e Simonetti: Alredo al grado di 
sergente, (Stefani), 

ll luogo della battaglia de' | 
Metauro sarebbe precisato?) 

S. GOSTANZO DI FANO, 28. 

Lo storico D. Aurelio. Branchini, do: 
po aver. fatto un’acuta disamina del 

testo di Tito Livio, di quanto hanno 

scritto gli altri storici dell’anitica Ro: 
ma e il. greco Polibio, è - riuscito a 
preisare il luogo ove’ fu combattuta 
la. celebre battaglia del Metauro. (207 
a. C.) fra Romani e Caltaginesi, sul 

quale ds tanto tempo si disputa. Il 

Branchini sostiene con valide argo» 
mentazioni che la battaglia. avvenne 
«nella vasta pianura che circonda le 
due. colline .di Tombaccia e Vagocol 
le, cioè presso l'antica foce», 

Sono. pervenute. allo studioso Sacer- 
dote, lettere di plauso e di piena a: 
desione alla sua tesi dai migliori ‘sto: 
rici. d'Italia, Jatinisti e di valore e da 
diversi generali d’esercito: fra essi ci 

piace citare: .De Sanctis, Pais, Solari. 
‘Galli. Ducati, Ferrini e i geni Cor- 
selli. Borgatti, Zoppi e Gatto.. 

La battaglia del Metauro è una del. 

le_più famose ed immortanti battaglio 

della storia antica. e secondo Sir F- 

award: Greasy una delle ‘quindici che 

decisero della storia’ .del mondo. 
Ela perciò interessante precisare il 

luogo di questo celebre combattimen- 

to, ed jl Branchini ha il merito di es 
servi riuscito. ; ; 

Infatti. secoril!6 i competenti milita. 

ti. solo ?nella pianura del basso Me. 
tauro sono possibili le manovre per 
lo schieramento di due poderosi eser- 
citi pari a ciTca 140.000 uomini, e per 
ciò qi soltanto può essere avvenuta 
una grande battaglia in: grande stile. 
Sarebbe . quindi necessario, analo- 

mente.a quanto si è fatto per la bat 
taglia. di Canne, la nomina di una 
Commissione, la quale dopo uno stu. 

dio della questione ed un sopraluoge 
nella località fissata dal Branchini. 
determini in maniera definitiva. do- 
ve fu combattuta la battaglia del Me- 
tauro: che. annientò l'esercito. Carta: 
ginese e segnò il pieno gno della 
st. ia womana e della- civiltà lati 

La morte di due coniugi centenari 

PISTOIA, 28 

»° a 

A Papigliano nei pressi di Cireglio, | 
sono morti a distanza di sei ore l'uno 
dall’altro..i. coniugi Pietro .ed -Elena 

ù 

della seconda: senza contare: l’inte- 

{Corte la quale, accogliendo ‘l'a 

Condannato a 25 anni 
graziato 

vr icVENEZIA; 28 
E’. stato iscarcerato .uno degli autori 

di un' delitto che ‘causò, venti anni fa, 
grande commozione; nel Friuli, - 

Nella-notte del-15 aprile 1910 tre gio- 

vanotti, penetrati. nellàufficio : postale, 
uccidevano a pugnalate l'impiegato di 
notturna Giuseppe Riemonte, per scas- 
sinare la cassaforte, Le grida strazianti 
della vittima furono sentite dal gior- 
nalista Riccardo : Filipponi, che diede 

l'allarme, Accorsero degli agenti. i qua. 
li trovarono l'impiegato cadavere, e. il 
fattorino .,certo- Lodolo,. ‘dietro’ la .por- 
ta, immobile, per. paura d'essere scorto 
e massacrato: @gua- volta, Gli agenti 

catturarono subito:mue degli; assassini; 

il terzo venne èrfrestato dopo due gior. 

ni «Si trattava di eerti. Giacomo Bares, 

Armerina, e Marino Tubero, da Udine. 

litto, venne condannato a 30 anni, Egli 
morì nel penitenziario di Nisida, Il 
Marino, accusato dal Bares di istigà- 

zione, venne condarinato a 12 anni e 

9 mesi che scontò. Egli morì due anni 

fa ‘a Udine, Il Tubero, che aveva al 
tempo’ del delitto 19 anni, fu condan- 
nato a'25 anni, li mesi e 25 giorni di 
reclusione, Ora, ‘accolta. la domanda 
di grazia presentata» dalla famiglia, il 
Tubero è stato, come si è detto, dimes- 

‘so dal carcere. at a 

Medico assolto in Tribunale 
e condannato in appe lo 

a più di tre anni 
VE UTO VENEZIA, 28 

ll 5 giugno scorso li Tribunale di 
Vicenza,{assolveva per insufficienza|di 
prove il dott. Nicola De Cesare, di;50 
anni di*Cerro al Volturno, medico con- 
dotto, di Molvena (Bassano) che era 
stato imputato di aver procurato l’a- 
borto a' quattro donne nel Vicentino, 
e assolveva pure la moglie sua, Virgi- 
nia Battaglia, di 37 anni, la-quale era 
stata imputata di aver facilitato al ma- 
rito l'esecuzione dei reati. Appellarono 
tanto.il De Cesare, per una più ampia 
formula assolutoria, quanto il Pubblico 
Minisferoy ct. EL 
“La causa sivè svolta ieri alla na 

o) 
del, p. M.. condannava il-dott. De Ca- 
sare a tre anni, sette mesi, 16 giorni 
di reclusione con la sospensione dal. 
l'esercizio professionale per ugual tem. 

Mei. che stavano per-toccate i 100 an-{po,,e la. moglie a un'anno e quindici 
ni di età. SEB giorni di reclusione,‘ Ì ; 

CI resine > & pe se PRO BRITA p5 CE Le" 

da Udine; Francesco-Marino, da. Piazza; - 

Il Bares, esecutore materiale del de-| 

IN PALCOSCENICO 

STABILE FILODRAMMATICA: 

“Dopo di noi, 
di Giovanni Lupi 

Ieri. sera. nella residenza sociale i 
filodrammatici della « Stabile », han- 
no rappresentato una commedia, nuo- 
Va. per. l’Italia: la seconda classifica- 

ta nel concorso bandito un anno fa 
dalla Società stessa. Siintitola Dopo. 
di noi e ne è autore Giovanni Lupi. 

La commedia del Lupi è, indubbia- 
mente, una commedia. a tesi e, come 

tutti. o quasi, j lavori teatrali coi 

quali gli. Autori. assumono, nel  con- 
cepirli e ‘nel realizzarli scenicamen- 
te.. l'obbligo di una determinata di- 
mostrazione;, lisentono della preoccu- 
pazione che loro impone la tesi stes. 
sa. assunta, Quando poi, ardore ‘di 
neofita det. teatro si congiunge alla 
ingenua .confidenza nella semplicità 
dei. mezzi di espressione. che tradi- 

scono. sopratutto l’assenza di quella 
Scaltrezza. per non' dire malizia, nel. 
l'uso dei mezzi meccanici della rea. 

lizzazione scenica. e che solo si ac- 
quista con l’esperienza. ta] preoccupa 

zione è ancofa più evidente e, se per 
una parte denuncia la sincerità, ur 
no’ ingenuamente infantile, nel dar 
importanza e sopravalutare fatti e si- 

tuazioni banali facendoli 

alla significazione di. stati d'animo « 
di problemi psicologicamente fonda. 
mentali ‘e caratteristici. per Valtra 

non riesce ad afffancare dall’artifizio 

a.dal, clichè Jetterario..e. romantico. »e 
nersonaggi e situazioni. Così è nella 
commedia del Lupi al quale però è 
doveroso riconoscere una indubbia 

nobiltà intenzionale. nella tesi che e- 
cli si è promosto. di. trattare (e dimo 
strare in questo suo lavoro. « Dopo 

di Noi.» ci sono i figli, coloro che 
nortano i segni inconfondibili della 
nostra personalità, i continuatorj del- 
la nostra. vita. fisica e morale, e per 
i quali ea ai quali, bisogna sacrif- 
are intto di noi stescji; Annando lo 

ro il meglio di noi, le nostre qualità 
niù belle e le nostre stesse virtù ner 
il legittimo orgoglio. di. vederle rivi- 

vere in loro e sacrificando, sull'altare 
dell’olocarsto più eroico, perchè u- 
manamente. più difficile, le nostre 
nassioni. .j nostri dosiAari. gii clanci 

del, cuore che non sempre sono  ri- 
volti .per la fallace illusione dej sen- 
Si, Verso cose e persone consentite 
dalla. legge morale, umana e divina 
n. questa canacità di ritrovamento 

della: via retta e sicura, nel ripudie 
di una effimera. quanto insannevole 
soddisfazione di sogni amhiziasj e di 

malate aspirazioni sentimentali; sia — 
se hene abbiamo — rome ci sembro 
di avere — compreso la morale 
conclusiva di questo lavoro del Lupi. 

Si attenua perciò, per il valore che as- 
sumono di mezzi nuramente dimostra 
tivi, l’apmunto che nure non possia 
mo tacere alla immostazione  genare 

zioni che ne conseguono e che: si con 

eretano nella rappresentazione di le- 
ramj ilegeittimi 0A addirittura adv). 
teri. fra i personaggi della vicenda 

stessa. 
Avremmo desiderato, per la eleva- 

fezza medesima Aella dimostrazione 

vropostasi e per Ja nersuasione che 
Abbiamo eha non debba essere neces: 

salio. per fare del teatro ranpreser 
tazione di vita e merciò di verità » 
mana. . ricorrere alle consuete. e vir 
ip avventure n disavventure extras: 
mingali. che. PAuntore avesse santito 
son un cesto di encomiabile audari. 

innovatrice. svincolarsi dalle 
forma s cAni non menn soliti a nhm 

sati. procedimenti. Ma poichè — ripe- 

fiamo = ci è sembrnto da questo sno 
lavoro. di séorgere in lui nona fonda. 

mentale serietà di intenti ed muna nor 
solo. annarente. suneriorità di conce 
zioni ideali. vogliamo esprimere 42 
speranza che meglio e più commiutà. 
mente li notrà e saprà Tealizzare se 
altre volte ln .tenterà W#arringo tea 

trale. pel quale — anche ‘dal lato 4e- 
rnico -— ‘ha. dimostrato di possedere 
(tenute presenti le tiserve. fatte in 

principio) «malifaà ed attitudini cer. 
tamente suscettibili di. \miglio”a- 
mento, 

Non. renutiamo necessario | narrare 

ner esteso la trama, il cui nucleo s0- 
stanziale: apvare sufficientemente di. 
mostrato nelle osservazioni stesse 

che siamo venuti. ferendo, 

Da * x * 

Alla ravpresentazione ha  assistifo 
un foltissimo ed elegante pubblico che 

ha fatto ar lavoro le migliori acco. 
glienze, .anplaudendo.‘ ripetutamente 
ad ogni atto i filodrammatici e PAu- 

|tore che si.è presentato alla fine. 
L'interpPetazione, è stata assai vo- 

lonterosa: da parte di tutti. 
La sig.ra Monti, le sig.ne Confidati; 

Volpini, Serena ed i sig.ri Boschi. 
Cattani. Zabini, Bartoli, Brunetli. 
Santorito, Montaguti, Fizzi. Mortara 
Franco e Corrado, si sono pleoccupa- 
ti di dare il massimo rilievo alle ri- 

spettive parti. Anche nell’assieme la 
recitazione ha dimostrato ‘un notevo- 
le affiatamento; ottenuto dalla direzio- 
ne ‘accurata’ ed assidua dei Coniugi 
Podda. ; 

Vice. 

Rivista settimanale illustrata 
per le famiglie italiane. 

Sommario del quaderno nono: del 
i ‘25 gennaio 

IDILIO DELL'ERA: La /eggen- 
da dei peschi. . 

LUIGI. FALLACARA: « Vesper- 
tina » di Ada Negri. 

LEONE GESSI: In margine al- 
la crondea (Lettera romana). 

CARLA CADORNA: La testimo. 
nianza di una donna. 

UGO SERNESI: L’arrosto e il 
gatto. (Novella) - Illustr. di 
U. Luzzi. l FOOL 

AUGUSTO HERMET: Il ritorno 
d’Uliss?. 

ARNALDO CERVESATO: I sim- 
boli dei mesi nell'arte cristiana. 

P. G. SEMERIA: In verità vi 
LL 

RIO D'AMICO: Tutto. Euri- 
ide. ; i 

LORENZO ALPINO: Trent'anni 
.. dopo. i 
CLARA FANTINI PARPAGLIO- 
LO: Cenni d'Arte. decorativa 

. moderna. 3 
RENZO PEZZANI: Suora giar-. 

diniera - Mattutino (liriche). 
LUCIANO BERRA: L'ultimo fu 
o: primo ovverosia il Premio 

SDAGUda: ; 
MARCO CUSPIO: Et ab. hic 

ab hoc. 
‘ L’attualità fotografica - Rubrica 

filatelica e scacchistica. 

et 

| Abbonamento annuo L. 60; seme- 
strale L. 32; trimestrale L. 16. Via 

assurgere | 

'e della vicenda ‘scenica ed alle situa-|° 

; solita | 

LA FESTA” | 

Disgrazie nel Modenese 
MODENA, 28 

“Ad onta di tutti i.rapporti che ven- 
gono trasmessi, i cani continuano nel 
la loro deleteria ‘azion e non passa 
giorno, si può dire che la cronaca 
non-debba registrare qualche vittima 
delle... carezze di questo animale, più 
o meno fedele all’uomo, Oggi è il ca- 
so di certa Maria Pagani, di anni 32, 
di Parma, ma residente in Modena in 
via: Gallueci ‘al n, 10,\ che da un cane 
è stata morsicata, producendole delle 
abrasioni alla gamba sinistra, Si è re- 
cata alla sede della Pubblica Assisten- 
za, ove.il medico le ha prestate le più 
premurose cure, facendo anche-il pre- 
scritto rapporto alla autorità compe- 
tente. 
— Avevamo scritto appena, appena 

quanto sopra, quando ci comunicano 
che un altro cane si è avventato con- 
tro una buona e distinta signora abi- 
tante in via Ruffini, producendole fe- 
rite leggere che, fortunatamente, non 
lascieranno traccie di sorta, come noi 
auguriamo sinceramente. 

Un provvedimento s'impone, 

Si è presentato alla sede delia Cro- 
ce Verde certo Ansaloni Vincenzo. di 
anni'60, domiciliato in Villa Saliceta 
San Giuliano n, 137, per farsi curare 
di abrasioni alle dita medio e anula- 
re della mano destra che, dice, avere 
ricevuto in una rissa con un suo av- 
versario. A sessant'anni trascendere a 
vie ‘di fatto? E’ stato fatto rapporto, 

all’autorità. 

Mentre l’agricoltore Guido Zanni, di 
anni 38, di Villa: Santa Maria di Mu- 
gnano. tagliava frasce ra uùna siepe 
con-la; falce, si è prodotta una ferita 
lacera al dorso della mano destra per 
cui ha dovuto ricorrere alla Pubblica 

‘Assistenza, ove è stato dichiaratei 
ribile in pochi giorni. MH 

L’operaio ventunenne Aldo Ma 
residente in via Vignolese n, 246 
tre era intento al lavoro, con A 
po di martello si è causato d@ 
brasioni al dito medio sinistro. 

a dogni conseguente effetto di legge.|g 

C 
I figli Cav. D. MARCHESI È 

prete, Cav. ALFONSO, Don EMA 3 gg i 
ARTEMISIA, GEMMA, ATTID@P8tono 
parenti tutti partecipano la D* 

della loro cara “È 

di anni 85 

I funerali avranno luogo in 

tebudello il 28 gennaio alle or&}: 

«io venderei i mobili della 
chiesa piuttosto che lasciar Mi 
un giornale cattolico », (Pio. 

E. FR 

5° = BIANCHERIE-CORREDI - ® 
RIBASSO peL DIECI PER CENTO Î 

SUI PREZZI DEL NUOVO CATALOGO 1931 do, 

ETTE EC. - MONZA 
Filiale di BOLOGNA 

Piazza Cavour, 1 

INCA CATTOLICA. VERONANS 
Rin; 

(SOCIETA: ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL’ANNO 1895) È în 

VERONA - Sede ed Ufficio Cambio - VERONA 
Tiene Filiali nei principali capoluoghi della Provincià | 

fa 

Presso la sede funziona il nuovo servizio di 

CASSETTE DI SICUREZZA 
In apposita Camera Corazzata, modernamente. costruita: “ll 

vengono cedute a prezzi modici di affitto. 

Eseguisce tutte le operazioni di Banca alle miglior condi! ì 
nt 

Ì 
Ì 
i 
i 

“L'AVV 
"LA PUBBLICITA SUÈ 

ENIRE D'ITALIA. È 
è delle più efficaci e relativamente alla 

sua tariffa è la più efficace. Gli industriali, 

mente farne uso. 

giornali locali. 

‘le banche, i commercianti devono larga- 

i Il giornale con le sue DODICI edizioni 

i locali è diffuso in tutta Italia, dal Piemon- 

te al Veneto, al Mezzogiorno, assumendo 

‘ovunque localmente gli aspetti e la diffu- 

sione di un giornale locale. | 
Chi pertanto fa la pubblicità su “L'Av- 

venire d’Italia,, è come facesse la pubbli 

cità contemporaneamente su dodici diversi 

i RA 

Col 1° Gennaio 1931 la gestione della 

cessionaria esclusiva 

Italiana, è 

pubblicità, per quanto non riguarda la pro- 

vincia di Bologna, della qual zona è con- | 

l'Unione Pubblicità È 
stata assunta direttamente dal- | DI 

l’ Amministrazione del giornale, dove in. 
BOLOGNA Via Mentana 4 si dovrà rivol* |" 

ti, per ordinazioni di 

economici, ecc. Per la 

ufficio di produzione 

ventura Cavalieri 4). 

facciano esperienza. 

La struttura del 

giornale. 

gersi per contratti, preventivi, schiarimen- 

| ministrazione del giornale si giova di un 

Propaganda Industriale (Milano, Via Bona- 

i *x* Xx 
Gli amici, gli abbonati, 

giornale utilizzeranno con profitto la pub lin 
blicità de “L'Avvenire d’Italia,,. i 

.-Le case industriali e commerciali ne 

abbonamenti, più che di rivendita non deve. 
trarre in errore. L'abbonamento, anche s€ 

| non è gridato ai canti delle vie, triplica 

Î l’efficacia pubblicitaria della reclame di up 

necrologie, di avvisi È 

LOMBARDIA l’Am- |U 

presso l’Istituto di 

i lettori del 

giornale a base di | 

Mentana, 4, Bologna. 

Pa 

vw 

birmana 

AA
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Ha festa di San 
HESLA 

Francesco di Sales 
on EM 

ATTI 

i la pè 

I cattolici NPa; let celebrano la festa del 
Utono della loro-stampa. 
Mente i Neesco. di Sales, solenne- 
lampa Sento a patrono della loro 
Littori al cattolici intellettuali, 

Al@ta n°, StOrnalisti fin dal 1880, è 
LR diSanio che meglio com- 
Importanza della stampa, a- 

Do petti dell’apostolato e, rip 
Pu no Curò la diffusione popolare: 
ele italo scrittore illuminato e 
opa ga lied valoroso diffonditore e 
olici Ndista di tutti gli scritti cat- 

5 Do tilOPolarizzanti, polemici, apo- 

ù “Sai go ind imi yiaRcesco di Sales, che fra i 
Ra. e necessità, di una tipo- 
Apa altolica ed insistette sr 
Mbvemente VIII per essere da 
ole a fondarne. una .in Sa- 

i te IMchè, egli soggiungeva, le 
Aiaceng lisposte ai protestanti, non 

n mol aspettare, noi possiamo 
i della Maggiore. successo. discendere 

ciar MS Ma e. rispondere con sicura 
(Pio. 29° de 

la al > DI A . . 

gi dell'ercoo, provocazioni dei cori- 

Fargo! Tealmente fece, aprendo in 
a Prima tipografia cattolica, 

È dare alle grandi difficoltà 
to Di e dell'ambiente particolar- 

Ostile in cui viveva. 
i Cattolici, e in primo luogo 

‘Sa all’A. C., celebrando og- 
Mala a di S. Francesco di Sales 
lYalor Scienza ‘univa la tecnica, e 

te Polemico univa lo spirito 
‘arità, la bontà, la mitezza 

tm COnvinzione e di opere sono 
Oggi a riflettere sulla im- 
del problema della stampa 

Sui doveri che incombono ad 

MiO di loro circa il problema 

| 

LUIS 
tà 

MNza 

‘n Iticolarmente sono chiamati a 
Me are il dovere della «Coscien- 

a Cattolico mei riguardi nella 
P a e se è «sua» è evidente 

in ‘'aMpa diversa dall’altra: di 
i bp eTchè la stampa cattolica, la 

Îien «Mostra» è quella stampa os- 
Chiec,© fedele alle direttive del- 

Misto © agli ammaestramenti dei 
Cini ae alle disposizioni e agli or- 

1895) Siam ell'Autorità Ecclesiastica; la 
VA Po cà Serve Cristo e servendo Cri. 

Dl de ©a alla professione della Vir- 
vincia ®è;;* bontà, all'obbedienza, alle 

Namorgl Tispeito alle Istituzioni, al- 
dla ù i Patria, 

Na bandi P= cattolica è în realtà u- 
ZA lati ch lera che vien difesa dai sol- 

- Pola; © le stanno intorno: e questi 
‘uita: “I , Sono i militi dell'A. C.; sol- 

‘° Prima linea che hanno per 
0 la conquista delle posizio- 

Ni ‘e dal nemico: il nemico è 
Nelle sue antiche e moderne 

pbtan 
‘Stazioni di vizio, di cattive- 

ria, di egoismo, di immoralità, di 
odio, cui la buona battaglia è in con 
tinuo sviluppo e la bandiera .deve; 
essere. tenuta. ben. alta. nelle mani 
dell’Alfiere,. 

La stampa cattolica è ùno squillo 
di azione e gli ascritti all’A. C. han- 
no il dovere di farla sentire’ per 
tutto, > 
Ma quei cattolici che anzichè la- 

vorare all'ombra della loro bandie- 
ra e anzichè darsi all’apostolato si 
ritirano comodamente da un canto 
magari per criticare e biasimare il 
lavoro degli altri come gli imbosca- 
ti, che al caffè giudicavano l’azio- 
ne delle prime linee — quelli sono 
dei traditori. E quelli che cavillàn- 
do artificiosamente negano. l’abbo- 
namento al loro giornale per abbo- 
narsi poi ad altri fogli più «comodi 
e più convenienti, sono traditori-due 
volte. Quelli ancora. che tradiscono 
la loro stampa per dare il proprio 
‘obolo e. la ‘propria collaborazione 
ad altri giornali sono tré volte tra. 
ditori. 

S. Francesco di Sales insegna che 
prima bisogna collaborare, dare la 
propria. collaborazione, il proprio a- 
iuto sotto tutti gli aspetti più varii 
alla stampa cattolica e.poi. bisogna 
difenderla, propagandarla, diffon- 
derla come una semente che darà 
altre spighe fragranti al tepore del 
sole della grazia. SI 

E S. Francesco di Sales si' cele. 
bra prima di tutto con l’imitarne le 
virtù, e col lavorare. per la. stampa 
cattolica. Ma. lavorare sul serio. 

Il comunicato della Giunta 

In occasione della festa'di:S. Fran- 
cesco di Sales, patrono della Stam: 

pa. Cattolica, la Giunta . Diocesana 
ha comunicato: 

E? desiderio di questa Presidenza 
che da tutti i nostri organizzati ven- 

ga celebrata la festa di S. France- 

sco di Sales, Patrono. della ‘stampa 
cattolica, il giorno 29: gennaio. 

° Sarebbe cosa assai opportuna che 
l'esemplare vita del Santo venisse 
illustrata con Qualche conferenza. 

Che se ciò non sarà ovunque pos- 

sibile, si raccolgano almeno i nostri 
oranizzati a pregare il Santo Patro- 
no, onde ottenere mediante la sua 

potente intercessione il trionfo della 
santa causa difesa dalla stampa'cat- 

tolica. 
I membri poi della: G; D.-e dei Con 

sigli Parrocchiali della ‘nostra. città 
sono particolarmente invitati’ alla 
Santa Messa' che sarà celebrata da 
S. E. mons, Arcivescovo il giorno 
29 corr. alle 7 del mattino nella Ba- 
silica della B. V. delle Grazie. 

libere de! Podestà | 
date decisione podestarile sone 
utoreSe Je seguenti delibere: 

Mita E2Azione dei lavori di” ab- 
Mim eNto della tubatura del gas 
0 do dedotto in vicolo Lungo -e 

ùmen eNdosi provvedere all’allar- 

È Con della strada. 
1 Neessione di un contributo di 

I dejpler il corrente anno a favo. 
mas (Nr Istituto San Filippo Neri 

triti della guerra; e di un 

alla ta to di L. 1250 a favore della 
Ata Panarie», 

iali, | tegpt ovazione dello statuto € 
Na cd Olamento della Scuola Se 

Contabilità per Agentì di 
ga ù Mo rcio, elevando .il contributo 

‘R lire seimila. 

ioni | lunioni e assemblee 
_ Mia, _he ostetriche 

Lon- Hi feto St alle ore 13 avrà luogo 
do Msc Mlea generale del Sindacato]| 

iù 2 Ostetriche. i 
ffu- | 1 geometri i 

liea 1 febbraio alle. ore 
lin) SO la sede di via Aquileja 
aq l'assemblea generale ordi- 

Av- © Sindacato Geometri, 
% ki + "4° s_ ° ° 

bli- È | Periti industriali 
MN crrica scorsa pres È ne 1a presso la. sede 

ersi AO Pmi ato Provinciale si è riu 
hai de; ettorio del gruppo provin. 
A libera, periti industriali, Venne 

Ra form di iniziare le pratiche per 
; è delizione dell’albo professio- 

lla & nostra provincia. 

pro- Infortuni 
O» Per la strada il garzone 

sont S done Domini di anni 14, 
cità ; la frattura della clavico- 

Mex, Ne avrà per un mese. 
lal- i ilibertTe lavorava, il diciotten- 
misti ci etto Diana, pasticciere, si 
in. A una ferita al cuoio ca- 

ga regione parietale de- 
vol: Li Ple in una decina, di 

|% entre S . = È ’ > 0, pyt$ tagliava dei rami d’al- 
e A; dn, licoltore Vittorio Topasic 
visi n Sui 04, veniva colpito da una 

E Sa dich legno all’occhio sini. 
Niro CINA RRIITO iarata. guaribile in ‘una|. 

SAR RA giorni... 
uno Riel "do da una catasta di 

WI, gi __Îl metallurgico Enrico 
di Wai (ORI 32, riportava. una fe- 

<. 000 Ùta to DI braccio e al torace, di. 

mato "mi, *BUaribile în una decina di 
. RD 

SOL leci » —_— ; 

Rom, P'ita dalla finestra 
i RO Scipotizia, da. Pontebba di ‘una 

del dura colà avvenuta nella 
1 Piatratagliata ai casali 
» il piccolo Mario Macor 
anni saliva’ al piano supe- 

ul da opria abitazione e. mon- 
Anzale della finestra pre- 

Piecino COtile sottostante, Il po- 
8 vi di, Viportava gravissime lè- 

Mozion 2 raccolto con sintomi di 
© cerebrale, Versa in fin di 

ab | 
ì 

j “lotati da mani ignote i 
Certi Emilia. Bis, Angelo 
leéro Lucchesi, Giacono 

eee A Vincenzi e France 
tom, deri; Iniziate indagini i ca- 
Cam ©Ndey, PO. un appostamento 
den aena NO il ladro in aperta 

Îlto NI Mentre tentava nascon- 
Inog got °° Pozzo. Si tratta di cer- 

‘no. Da. Re di anni 42 del 
LIO A 

i gennaio. dei valoroso 

Il commercio friulano 
E° uscito il secondo numero di 

quindicinale 
« H. Commercio Friuléino »7 Il mu- 
mero è. ricco di rubriche  interes- 

santi il campo commercialo, agri 
colo e industriale’ e “porta le più 
importanti leggi e delibere sul com. 

mercio, sulle tasse ..ecc. 

Trattoria comunale 
Oggi: mattina: Gnocchi di pata- 

te al sugo; Uccelletti «di carne di 

maiale; Contorni. — Sera; Ravio- 

lini con ripieno ‘al. consumato; Fi- 
letto di bue ai ferri; Contorni. 

Dalle sponde del Torre 
IL BALLO — Si balla a tutto an- 

|dare.,:. ed aj benpensanti che si cre- 
dono in dovere di osservare che que- 
sto divertimento è cagione di innu- 
merevoli disordini si risponde. «Bi- 
sogna ben che la gioventù abbia uno 
sfogo», Dunque ij malvagi piaceri 
son lesge per la gioventù, ed essa 

ha diritto al libertinaggio? Dunque 

l'età giovanile è l'età dei'vizi e delle 
follie? Dunque bisogna guastare il 
fiore perchè maturi il frutto, rovi. 

{nare il giovane perchè diventi robu- 

sto, seminare vergogna ‘per racco- 

gliere onore e così purtroppo ragio- 
nano anche certe madri e certi pa- 
dri che dj dabbenaggine non han di. 

fetto ed a cui nulla importa che i 
figli si guastino, si disonorino, si 
perdano. Genitori insensati — me- 
glio morir senza figli che lasciar f- 
gli empî. 

UN LUTTO = E' morto a Moimae 
‘co nell'età di.75 anni Mesaglio Gio: 

Batta, Uomo di ‘antico stampo pia- 
mente visse santamente. morì, la- 

sciando eredità di affetti. La parroc- 
chia perde.un cantore che per la 

sua, assiduità per il suo timbro di 
voce e per la sua abilità nelileggere 

il latino si.meritava..il titolo. di cap- 
ipellaino, “Ai ”subi ‘funietali partecipa. 
va tutto il paese. Al nostro. amico 
Pre Gelindo Cappellano. di. Pavia, 
nipote del defunto porgiamo sentite 

condoglianze. .. a } 

FILODRAMMATICA .— La rap- 
presentazione data domenica scorsa 
a; Pavia. d’Udine. dalla. filodramma- 

tica del Carniine. (Udine) segnava 

un vero successo. Tutti gli interve- 
nuti rimanevano pienamente soddi- 
sfatti e degli artisti e delle: produ- 

zioni. Applausi senza fine ed in ul- 
timo una interminabile. ovazione: - 
Domenica gli stessi artisti, nel me- 

honi, Tutti a Pavia, 

ritornare sui proprî passi, 

SEDILIS 

vanile può considerarsi un 

veniva preparato yn gruppo di gio- 

vani e ad’ incitarli  all’apostolato 

Federazione. ‘La fraterna 

ina. Sii Lr vpi 

dell'amico nòn mancherà di dare ‘i 
suoi-frutti,- «serieta no 

SPILIMBERGO 

I funerali dell’ Arciprete 
don Giovanni Colin 

L'improvvisa morie del nostro buon 
Arciprete, ha gettato nel lutto e nel 
dolore: -l’intera- cittadinanza, che in 

questi tre giorni ha vissuto ore di cor- 
doglio. e di sgomento. Tutti, dalle Au- 
torità «alle Associazioni, dall’adulto al 

piccolo bambino, -hanno -sentito che 
qualcosa di grave era avvenuto a Spi- 
limbergo, qualcosa che tutti. colpiva 

senza distinzione di- classe. o - d'età, 
qualcosa. che ‘avrebbe lasciato un ‘vuo- 
to incolmabile, ; ( 

In Don Giovanni Colin,. oltre al Sa: 

cerdote: pio ed attivo, oltre al padre 
affettuoso e sollecito, c’era: l’espressio- 
ne di una grande anima, di''un cuore 

nobilissimo,' aperto a’tutte le necessi- 

tà della vita, pronto a ‘dire la dolce 

parola: del conforto a quanti -ne ave- 
vano bisogno, vigile ed ‘attento perchè 

nessun ‘dolore sfuggissé alla’ sua Dron- 
ta -ed intelligente considerazione. Lo 
santo, ‘lo harino: constatato uno * per 
uno i parrocchiani di Spilimbergo 
che. in qualunque circostanza sono ri- 
corsi al éuore del Padre. 

E’Spilimbergo si ‘è’accorta’ della ‘era- 

ve perdita ed ha pianto; ha: pregato, 
ha vegliato amorosamente attorno al- 
la Salma lacrimata quasi hell'ingetua 
speranza che la miorte not fosse stata 
altro ché un ‘lungo ‘sonno’ ‘dal ‘quale 
l’Arciprete:  s’avrebbe presto' o tardi 
svegliato Der: riprendere con la solita 
energia ed il solito coraggio, con la 
naturale bontà e gentilezza del suo 
nobile animo, il postò lasciato per un 
momento! 

Non fu così: specialmente oggi che 
scriviamo, si ha la sensazione che 
Egli non.è più; la triste realtà inco- 
mincla: a. pesare . sull’animo di tutti, 
incomincia a. farsi sentiro in tutta la 
sua; gravità, ; 
Domenica sera, nella: penombra e 

nel raccoglimento, ‘seguita da: vino 
stuolo. di popolo e' dalle associazioni 
cattoliche al completo, la salma è sta- 
ta trasportata nel nostro. Duomo, nel 
Suo Duomo,..in quella Chiesa ch'egli 
ha. tanto. amato: e- tanto. ammirato, e 
che vedeva già: in sogno ‘completa- 
mente riportata agli antichi splendo- 
ri. Ed era giusto che le ultime ‘ore 
Egli trascorresse nel Suo Duomo: nes- 
sun altro luogo sarebbe ‘stato più a- 
\datto a ricevere ed ospitare la vene- 
rata Spoglia, come. nessun altro luo- 
go avrebbe Egli di più preferito se a- 
vesse.. potuto disporre - personalmente 
le cose. L’affetto . dei giovani, degli 
uomini, di tutti gli ascritti alle Asso- 
ciazioni Cattoliche e dei buoni Par- 
rocchiani di Spilimbergo, hanno fat- 
to sì che il Duomo. divenisse meta -di 
un lungo, interminabile . pellegrinag- 
gio, anche durante.le ore della notte, 
e che le preghiere e le lacrime, .sa- 
lissero. continuamente al Trono di 
Dio: così, affettuosamente; con l'ani- 
ma, si è ricordato Colui che tutte le 
nobili energie del Suo cuore aveva 
speso. per questo gregge, per questa 
Chiesa, e la S, Comunione veramente 
generale del mattino, ha. dimostrato 
che .i Suo insegnamenti non erano di- 
menticati, come non -era. caduta. nel 
vuoto la: raccomandazione del Cap- 
pellano Don Davide Tonchia, 

Alle ore 9 di ieri 26 gennaio, ‘una 
vera fiumana di popolo si accaleava 
èlle porte del Suo Duomo, per assi- 
stere all’Ufficiatura funebre e parte- 
cipare ‘ai funerali. Mentre le cam- 
pane di tutte le Chiese mandavano 
lenti rintocchi, mentre la aBnda Mu- 
nicipale eseguiva: scelta musica: fune- 
bré per Colui che tanto amava. la mu- 
sica, Autorità e’ rappresentanze, ed 
un ‘centinaio circa -di sacerdoti pren- 
devano posto nel Tempio che era sta- 
to opportunamente ‘suddiviso in ‘di- 
stintivi settori. : i 

Nel. contempo il ‘fratello Don Anto- 
nio, :Don Mario: Ceconi ed ‘altri Sa- 
cerdoti incominciavano: la celebrazio- 
ne della ‘S; Messa nei diversi Altari, 
e Don Davide Tonchia si apprestava a 
cantare l’Ufficiatura solenne. La scuo- 
la cantorum sostenuta ed aiutata da 
una eletta .schiera. di Sacerdoti, -ese- 
guì la Messa da Requiem del Perosi, 
musica che l’Arciprete prediligeva fra 
tutta; all’harmonium sédeva il mae- 
stro Vittorino Zardo.. 
Don Tofnchia annunciò poscia la 

formazione del corteo è nresentò il 

Rev.mo prof, Muccin il quale con pa- 
rola alata e commossa ricordò le vir- 
tù preclare e la' bontà deli’Estinto. 
Ed il momento dell'estremo distac- 

co s’appressò: data l’assoluzione, da 
mons, Cozzi, Arcidiacono di San Vi- 
to, il feretro. venne. sollevato dal gio- 
vani ed il caro Arciprete lasciò il Suo 
Duomo, per non entrarvi mai più. 

ll lungo, interminabile, devoto cor- 
teo diretto da Don Davide coa iuvato 

dai Giovani e dagli Uomini Cattolici, 
si snodò attraverso ‘le vie di Spilim- 
bergo, imponentissimo'! Dopo la Croce 
processionale venivano i Pambinî del- 

l’Asilo guidati dalle Rev. Suore della 
Divina Volontà, il Fascio di Combatti- 

mento, i pupi gi.gueri j Gombat- 
tenti. ‘a Sezione Alpini, Ta Scola di 

Sezioni Corale e. Snortiva «dell'O. N. 
D.;. ece; Seguivano la Corce del Clero 

Castelnuovo, Fos- go, Portogruaro, 
Reghena, Casarsa, salta, Sesto al 

tata dai giovani del Circolo li «miei» 

Avyiamento al Lavoro, la Scuola Pro- 
fessionale «Irene di Spilimbergo», le 

con i Circoli di Spilimbergo, Mania- 

guidati dall’Assistente Federale Don 
Mario Ceconi il. quale rappresentava, 
anche mons. Sandrini e mons. Lozer 

impossibilitati au intervenîre; quindi 

venivano ‘il Piccolo Clero ‘ed un cen- 

tinaio di Sacerdoti. La bara era por- 
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di il (Circolo 
Cattoliche, 

Donne 
di An- 

Femminile, le 
rappresentanze 

|duins, Clauzetto, Tramonti ece, ed’ u- 
îna innumerevole folla di popolo oran- 
te e devoto; Si: calcola che ‘ai fune- 
rali 
mila persone, ‘é quasi ‘tutti (fatte po- 

gnato, la cara' salma fino al Cimitero. 

Quivi, prima chie venisse tumulata ac- 
canto a quella‘del Padre, disse com- 
mosse ‘parole l'on, Ciriani per inca- 
rico’ della famiglia; ‘Antonio De Rosa 
salutò l’Arciprete a nome’ dei Giovani 
Cattolici di Spilimbergo, Dan Davide 
Tonchia: a nomè ‘del Clero della Par- 
rocchia, :poi.;; “nessuno voleva allon- 
tanarsi-da quel'Imnogo; nessuno voleva 
staccarsi: dal Padre buono; è stata u- 
na scena di dolore ‘e di. affetto che 
nulla valse a contenere, e tutti; tutti 
piangevano e pregavano, e tutti, tut- 
ti volevano per sè alméno un piccolo 
fioredi quei pochi cheavevano posato 
sulla bara, e tutti volevano dare l'ulti- 
mo bacio a Colui. ehe passò la sua 
giornata in benedizione seminando, a 
piene mani, generosamente, disinte- 

ressamente. ‘tanto | bene 
Sua “Eccellenza .moris. Vescovo no- 

stro non potendo intervenire ai fune- 
rali, accorse sabato ‘mattina a portare 

la sua parola di’ conforto ‘alla fami- 

‘ma ed a_dare il saluto estremo al 
Sacerdote, di Gristo. ©’ © 

Alla famiglia. e’. specialmente alla 
.mamîmia ed al fratello Don‘ Antonio 
rinnoviamo vive ed affettuose condo- 
glianze: valga la: grànde manifesta- 
zione . d'affetto ‘tributata all’amatissi- 
mo Arciprete, a;lenîre in parte alme- 
no un dolore. incolmabile, è vero, ma 
che riempie il quore di tutti. 
Numerosi i telerrammi e le. lettere 

di condoglianze giunte alla famiglia, 
fra le quali una’ bellissima ‘di mons. 
Longhin : Arcivestovo-Vescovo di. Tre- 

viso e di altre pereonalità, 

SACILE 
| AL SALONE. RUFFO. — Domenica 
gli studenti « della; Filodrammatica 

«Piér. Giorgio Frassati» Hi: nno: "dato 
il ‘forte :dramma in dr dati Un igride 
della notte». L'argomento guerresco 
sempre interessante «e la bravura .de- 

gli attori, hannò' entusiasmato «il; nu. 
merosissimo pubblico intervenuto il 
quale ha lungamente applaudito .an- 
che a scena aperta chiamando poi al- 

la Tibalta varie ‘volte gli attori, Fra 

essi: si sono distinti gli studenti Mon- 

tagner, Bet, Beccegato, Grillo, Salva- 
dor ‘ed altri di cui ci sfugge il nome. 
Alla fine di ogni ‘atto l'ormai notissi- 
mo Gino Colandrea ha' eseguito bril- 
lantemente ‘alcune bellissime . mae- 

chiette. che hanno molto divertito il 

pubblico, Giovedì 25 ‘lo spettacole sa- 

rà ‘ripetuto ‘e non*dubitiamo che l’af- 

fluenza degli spettatori’ corrisponde- 

rà agli sforzi sostenuti. per la messa 
in scena del difficile dramma, 
CORSO. . COMPLEMENTARE DI CU. 

CITO, — Il Ménicipio Tende noto ch 
la Compagnia «Singer» aprirà ll 
febbraio prossimo. nei. locali dell: 
scuola. pirofessionale. un corso com 
plementare: di cucito e-ricamo a ! 
china..per signore..e signorine di, tu', 
te le classi e gratuito, Le. iscrizioni 
Si ricevono *presso “la ‘scuola stessa 
nei giorni 29 è' 31 gennaio e.5 e 7 
febbraio. dalle ‘ore!17 alle 19. Il corso 
sarà, diretto da scelte insegnanti. del- 
la. suddetta Compagnia. , 
CRONACA DELLO. SPORT. — L'U. 

S. ‘Sacilese ‘con ‘il patrocinio dell'O. 
N. B. ha. indetto ‘riella nosira città il 
cammionato. di calcio. studentesco per 
pa Gonna. S.. Marco...Il. bel trofeo è 
dono; della. ditta A. Viotto, Domenica 
si è :disputata.. al. campo spoltivo di 

Viale..Trento .la. prima. partita fra la 
squadra: .B..delle :Magistrali e.la squa- 
dra <A.:delle Complementari. che. Si. è 
thiusa ‘con: da; vittoria . della prima. 
ner 5a 2,: Ha' arbitrato egregiamente 
il.sienor Giacomo Camilotti. Le varie 
squadre. paftecipanti al torneo sono 
guidate. ed organizzate con. passione 
e valentia. dall’insegnante di. Educa- 
zione ‘fisica Maestro Rattistini Achille. 

PANTIANICCO 
ESERCIZI SPIRITUALI PER LA 

paese, .predicati egregiamente 
‘Don Buiatti, 
risposero. compatte 

nostra: gioventi: femminile. 

Sùa: paterna Renedizione.. 

rico da Pordenone. 

AQUILEIA 

di San Martino ‘di 

abbiano partecipato circa otto- 

chissime eccezioni) hanno accompa- 

glia, specialmente ‘alla ‘poverà mam-| 

GIOVENTU’ FEMMINILE — Dalla 
sera della, domenica 18,.al mattino 
del giovedì 22 gehmiaio, ebbero luogo, 
nel nostro .asilg, gli esercizi spiri- 
tuali per la gioventù ‘femminile del 

a 
Le giovani del paese 

all'invito. . del 
Vicario, poichè ben 87, cioè la qua- 
si. totalità, furono quelle che vi par- 
teciparono. Si aggiunsero poi ad es- 
se-23. giovani di ‘Meretto. L’attenzio- 
ne che le-giovafii “*prestarono all’ot- 
timo predicatore ed il raccoglimento 
in tutte evident? durante i tre gior- 
ni, ci fanno sperare che essi porte- 
ranno ‘un:gran: frutto in mezzo: alla 

S. Ecc; Mons; Arcivescovo si de- 
enò di mandare alle esercitanti la 

‘A chiusura «degli ‘esercizi; giovedì 
mattinia ci fu Ta So Messa; liturgica e 
lì Comunione generale, Più tardi, 
alla seconda: ‘Messa; ‘cantata in: gre- 
‘#oriano dalle giovani del. Circolo, 
‘Don Ruiatti.martà al: popolo. sull’a- 
zione cattolica. Egli stesso poi, in 
una sera del triduo, tenne in chiesa 
uma; bellissima: fconferenza con pro- 
iezioni, sulle missioni e sul B. Odo- 

UN ESEMPIO -- In questi. giorni 
un gruppo di volonterosi frazionisti 

Terzo, ‘hanno 

Varie dalla provincia 
A VARIANO per disturbo alla 

pubblica quiete sono stati posti in 
contravvenzione certi. Giuseppe Pa- 
scolo Marco di anni ‘47, Arduino 
Pontoni ‘di Vittoria di anni 18 e Gi- 
no Lauzzaro di Francesco di arini 
16, tutti da Variano. i 

A CASTIONS DI STRADA il Se- 
gretario Federale ha nominato Com- 
missario ‘Politico del Fascio il C. M. 
Antonio Celli ‘di Pozzuolo, 

AD AVIANO è stato nominato dal- 
1a Federazione il nuovo Direttorio 
così ‘composto: Segretario ammini- 
strativo C. M., geom. Gino  Ellero. 
Membri: cent. Berti Ottone, Lupieri 
Vincenzo, Cellan Andrea, Mazzogut 

A GODROIPO il-mercato segna i 
seguenti “prezzi. granoturco giallo 
43-46, bianco 41-42 cinquantino 36-38. 

A CANEVA di Sacile i ladri han- 
no rubato una cavata in danno di 
Argjelo » Lucchese ‘e. una bicicletta 
in danno di Rigo Nunziata, 

A PARAGNA ha avuto luogo la 
solenne assemblea dei Combattenti; 
presenti ‘oltre 00 ex combattenti. 
Vennero approvate le relazioni mo- 
rale e finanziaria, 

A. CIVIDALE il piccolo Valentino 
Pasqualini di anni 2 si rovesciava 
addosso una pentola d’acqua bol- 
lente riportando ustioni di primo € 
secondo grado ‘alle mani e ai polsi. 
L'operaio Angelo Fanna di anni 20 
scaricando legna riportava una con- 
tusione. guaribile in una decina di 
giorni. 

A° CISTERNA i soliti ignoti sono 
penetrati nella abitazione del capo 
muratore Giobatta Giovanatto è gli 
henno rubato una quarantina di sa- 
lami e 20 salsiccie per un valore di 

Giovanni, ; ; 500. lire. 

zione per offese & ingiurie verso la 
stessa, e non capendo darsela in pa- 
ce. ieri alle 12,30 entrato nell’osteria 
« All’Ospedale » gestita dalla Balzero, 

la minacciava con una pistola, tentan- 
do. di spararle contro. Ma la donna, 
invocando al soccorso, fece accorrere 

l'infermiere dell’ospedale Pasqualato 

Carlo e certo Demitri Luigi, i quali 
disarmarono l’énergumeno; lo conse- 

gnarono agli agenti di P. S., chia- 
mati telefonicamente. Verso sera il 
Zorzi è siato passato alle carceri. 

Un trattenimento 

per la protezione della giovane 

Giovedì prossimo; 29  corr., nella 
sala del palazzo ex Filodrammatici, 
g. c., alle ore 20.45 precise, avrà 
luogo ‘uno scelto Trattenimento, in- * 
detto dal Comitato dell’Opera « Pro- 
tezione della Giovane ». In una al- 
ternativa di suoni, verrà data rela- 
zione morale e finanziaria del de- 
corso: anno 1930, allo scopo di far 
conoscere ed apprezzare sempre più 
nei suoi nobili e santi intendimenti 
l'Opera stessa. 
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TRA LIVENZA E TAGLIAMENTI 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Pubblicità: Portogruaro, Via Semi 
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PORTOGRUARO: 
Istituto - Fascista di Coltura 

Oggi alle ore 20,309 ha avuto luogo 
la seconda’ lezione ‘su «L’Ungheria» 

del prof. Michieli. Loratore, dopo a- 

ver ricordate le relazioni e le affinità 

che legano la terra di S. Stefano al- 

l’Italia,. ha fatto ammirare al pubbli 

co numeroso non. poche delle bellezze 

fisiche e cittadine di. quella nobile 
terra. 

Il suo dire fu chiuso da un caloro- 
so applauso. 

PORDENONE 
L'assemblea dei. granatieri 

Nella mattina di ieri l’altro, come 

annunciato, ha avuto luogo nella sala 
della delegazione commercianti l’as- 
semblea della. sezione di Pordenone 
dell'Ass, Granatieri, ; 

Il ten, sig, Luigi ‘Moroni presidente 
dell'assemblea lesse una dettagliata re- 
lazione. sull’attività svolta dalla Sezio- 
ne durante lo scorso anno. Dopo gli 

applausi che coronarono la fine si pro. 
cedette. alla rielezione delle cariche. 

A Presidente riuscì rieletto il sig, Mo. 

roni il quale per effetto dell’art. 4 dello 
statuto. ha facoltà di formarsi il con- 
siglio. Si decise poi di preparare una 

gita ai campi della guerra. L'assem- 

blea si sciolse inneggiando. al Re e 

alla Patria, ; 

Nel gruppo ufficiali in congedo: 

Apprendiamo*' che a coprire la ca- 
rica di capo gruppo di Pordenone del. 

l'Unione Ufficiali in congedo. è stato 
chiamato l’egregio avv. Nello Marsure. 

Quindi tutti gli ufficiali in congedo 

di questa zona per quanto può ‘loro 

intelessare riguardo l'associazione po- 

tranno rivolgersi al predetto avvocato. 
La S. A. Banca di Pordenone 

assorbe la Banca di Cordenons 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica un 

R. Deereto per cui la ISocietà Anoni- 
ma Banca di Pordenone con sede in 
Pordenone è autorizzata — dietro sua 

domanda — ad assorbire Ta Banca di 
Cordénones ed a sostituirsi a questa 
ultima nella sede’ di. Cordenones. 

La morte di un ex garibaldino 

Nel pomeriggio di ièri è morto nel. 

l'età di 83 anni il reduce dalle guer- 

re della indipendenza, Giuseppe Sal- 

vatore. Aveva partecipato con Gari. 

baldi alla guerra del ‘68 e con l'eser- 

cito ‘regolare alla campagna di Ro- 
ma, del ’70. à 

i ‘ Gontravvenzioni , 

Dai RR, Carabinieri è stato posto in 
contravvenzione per esercizio abusivo 
di ‘servizio pubblico automobilistico 

Crezzoli Vincenzo di r\damo residente 
ad Azzano X. ) } a 

—Pure i RR. CC, hanno posto in 

eontravvenzione . per ubriachezza mo- 

lesta e ripugnante tale Ferron Angelo 
di Giuseppe di Cordenons. 

Per gli ex combattenti 

del vantaggio di acquisti di generi 
presso la «Provvida». che. giunge a 

Pordenone a mezzo del Carro spesa 
alla staziorie ferroviaria, Per poter 

godere di tale beneficio bisogna inol- 
irare «domanda alla Sezione. (Palazzo 

ex. Tribunale). 

| CORDENONS 
Nobile atto 

‘Gli amministratori della locale Ditta 
«Molino a cilindri» rinunciarono. alle 
loro annuali competenza per conver- 
tire ‘l'importo relativo in’ quintali 10 

ne di questa Congregazione. per la 
distribuzione ai poverì. i 

I preposti.alla pia opera sentitamen- 
te ringraziano, i 

GIAIS D'AVIANO 
Tentato furto nella» Chiesa 

‘tempio; è 

l'abitato — li attendeva un'auto, 

lire da una cassetta, 

CASTIONS DI ZOPPOLA 
La festa per Mons, Costantini 

Gli ex combattenti possono usufruire), 

di granoturco che misero a disposizio.|. 

. (rit,) Giovedì della scorsa settimana]. &” 
verso le due di notte ignoti ‘scassina- 
Trono una solida porta della nostra par- 
rocchiale tentando di'trasportare quan-|.| 
to di buono si trovava ‘nell’interna: del |. 

abita poco discosto dalla Chiesa sen- 
tendo del rumore e accortasi che si. 
trattava di ladri battè dei forti colpi 
alla porta della: sua camera e questi 
— temendo d’essere scoperti — sì die-| 4. 
dero alla fuga, Si seppe poi che sulla l'@; 
via. maestra — alquanto. lontano dal- 

| 

eat ; 
Foriunatamente però una donna chel: | 

Il bottino fu scarso perchè ebbero Î 
solo il tempo di togliere gli orecchini] Bi 
al simulacro della Madonna ed alcune | Ri 

; (D! 
I 
Ì 

Cimatti , 

letizia, 

‘TREVISO 
If concorso provinciale 

granario 

attendere il treno 

ferroviaria. Bortolucci. 

ripartito. alla volta di Udine. 

La Corte d'Assise si riaprirà 
il 19 febbraio 

1931, redatte con apposito modula, 
Gli agricoltori iscritti al 

domanda. 

Cattedra dipendenti, 

primavera, 

la estrazione dei giurati. che, credia 

applicazione del nuovo codice, saran 

sessione. 

to nella ventura settimana. 

Pro cultura 

Universitario « F. Petrarca » di Pa 
dova, parlerà sul tema interessantis 
simo « Il teatro: di Pirandello ». 

L'ingresso è di L. 2 (ingresso li 

Un ricoverato ‘della casa 

un colpo di 

no annoverati S, E. mons, Celso e.il 
fratello S:-E, mons, Giovanni; Brillan. 
te il saggio dei bimbi ottimamente pre- 
parati dalla RR. Suore e dalla sig.na 

In fine S, E. manifestò con semplici 
frasi la sua viva compiacenza per il 
consolante sviluppo'dell’opera che vie- 
ne quasi. a continuare quella da lui 
creata a vantaggio dei «Figli della 
guerra» e chiuse con un invito ai ge- e 

nitori a collaborare nella parte educa- 
tiva coméè in. quella economica sul- 
l’ esempio del benemerito Presidente 
dell’Istituto e della defunta sua nobile 
consorte, 

"|. La festa si chiuse fra la più viva 

nieri dai soldati e dalla milizia. Ad 
notiamo -S. E. il 

Prefetto, col vice questore, il capo sta- 

zione titolare cav. Neoli, il primo capo 
stazione aggiunto cav. Zenier, i com- 
missari di P. S. dottor Maragiullo, e 

dott. Longo, il capitano dei carabinie- 

ri Mignani e il tenente della milizia 

Re Zogu si è affacciato al finestrino 
salutato dalle .autorità presenti. Do- 
po ‘la sosta di un minuto, il treno è 

Si avvertono gli agricoltori che le 
domande di ammissione al concorso 
provinciale granario dovranno essere 
presentate al presidente della Commis- 

sione provinciale granaria, per ira- 
mite della Cattedra, entro il 31 marzo 

concorso 
zootecnico, in base al relativo regola: 
mento, sono tenuti. a. presentare tale 

Per le iscrizioni e notizie relative 
si. invitano. gli interessati a rivolgersi 
Alla sede. centrale e .alle sezioni di 

La. nostra. Corie d’Assise si. aprirà 
il. 19 febbraio p.v. per la sessione. di 

Fra giorni al ‘Tribunale avrà luogo 

mo,. per' l’ultima volta, prima. della 

no. chiamati a. prestar servizio nella 

Il ruolo delle ‘cause verrà pubblica- 

Ques@ sera a. Palazzo Filodram- 
matici alle ore 20,45 il chiarissimo 
Padre. Ambrogio Magni, Pensionato 

bero peri tesserati del Pro Cul 
tura). 

Le vendette di un vecchio 
Cronici, 

certo Zorzi Emilio di anni 60, tenta-| 
va di sparare ieri verso mezzogiorno 

i rivoltella alla signora 
Beatrice Balzero, Il. Zorzi era stato 
condannato l’altro giorno, su denun- 
cia della Balzero a sei mesi di deten- 

Sarà svolto il seguente program- 
ma: 1). J., Bhfams: Danze Unghé- 
resi n. 5 e 6 per orchestra; 2) R. 
Wagner: «Morte d’Isotta (dall’ope- 
ra: «Tristano e Isotta») per orche- 
stra; Prof. ddtt. ‘cav. Alessandro 
Tronconi: Parole di. circostanza; 
3) F. Drdla; «Souvenir, per violino 
e pianoforte; 4) K. Bèla: Ouverture 
Ungherese per orchestra. 

Esecutori: pianoforté M. Giovan. 
ni Wolf-Ferrari;}. 1. violino:: Loris 
Baldini; 2. violino: Mario Casella» 
to; violoncello: prof. Giuseppe ‘Sa- 
ma; clarino: Loya Arnaldo; contra» 

basso; Giusep\e Rossi. 

Roma, Napoli, Milano 
vicine al milione d’abitanti 

ROMA, 28 sera 
L'Agenzia di Roma ponenido in 

rilievo lo sviluppo delle trè mag. 
giori città d’Italia, Roma, Napoli, i 
Milano, informa che sulla base del- | 
le statistiche demografiche è lecito 
ritenere che ciascuna di esse rag- 
giunga ‘entro il 1931 un milione di 
abitanti. Delle tre città Roma è an- 
cora la più lontana dal milione, 
ma è anche la città, che si svilup- 
pa con ritmo.rapido. : da 

Al 1, gennaio 1930 la. sua; popo- 
lazione ammonta a 914,631: abitanti 
ed al 1, dicembre a 954.382 con un 
aumento di 39,751 abitanti in un 
anno. È 
Poichè l'andamento: mensile: còn- 

tinua ininterrotto per l'abbondanza 
delle nascite e l'affluenza di sempre 
nuovi ‘cittadini non è escluso che nei 
13 mesi decorrenti dal primo dicem» 
bre 1930 al 31 dicembre 1931 la po» 
polazione di Roma arrivi al milione 
di abitanti. 
Napoli è invece ormai prossima al. 

milione. Al primo dicembre scorso la 
sua popolazione ammontava a 989179 
abitanti contro 975608 al primò gen- 
naio 1980. 7 
L'aumento in un anno è stato di 

14512. Se esso dura quest'anno il mi- 
lione di abitanti sarà raggiunto. 

A poca distanza da Napoli viene 
Milano la cui popolazione al 1.0 di- 
cembre 130 era di 980.7%à con un 
aumento di 15745 abitanti rispetto 
ai 1.0 gennaio del 1929. Anche per 
Milano dunque vi è possibilità che 
arrivi al milione nei tredicì mesi, 
che decorrano dal 1.0 dicembre del... 
l'anno scorso al 31 dicembre pros» 
simo. 

Incendio a Fabriano: 
FABRIANO, 28 pom. 

L’altra sera. verso le ore 21,30 si 
sviluppava un incendio in un, ca- 

-|pannone situato al viale della Sta- 
zione fuori porta Bersaglieri adibito 

.|a negozio di generi alimentari e .co- 
loniali gestito da due ex ferrovieri 
pensionati tali Innamorati e Seba- 
stianelli. ° ione 
| I vigili del fuoco in breve hanno 
spento l’incendio di modeste propor- 
zioni come i danni, Grandissimo è . 
stato il panico degli abitanti delle 
vicinanze del capannone essendo ‘at- 
taccato con questo un deposito di 
infiammabili, Moltì svegliati di. so- 

.|prassalto con la paura di un suppo- 

.|sto.sconpio hanno lasciato le case 
succintamente vestiti e in preda a 
grande paura. : 

«lo venderei i mobili della mia 
chiesa piuttosto che. lasciar morire 
un giornale cattolico n, (Pio X.). 

aaa iÎiedeile-iiiiiE“<f Fri 

QUINTA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

Stab'limento. Tipografico 

« Sotietà Anorima Avvenire d’Italia è 

Abbonamenti AVENIR 

ITALIA e COLONIE 

Annuo ... L. 52,— 

In relazione alle decisioni prese dagli organi 
federali il prezzo degli abbonamenti viene fis 

sato nella misura seguente : va) 

{rr 

| ESTERO 

= Annuo. ..L.140,- | 
—_ 

desimo salone, alle 20 precise. rap- 
nresenteranno il capocomico Trom- 

L'INFLUENZA — Anche in que- 
sta zona abbiamo qualche caso d’in- 

finenza, Speriamo che, il hel tempo 
succeduto alla nebbia ed .allo sciroc- 
co la costringa a levar le tende e 

COSTITUZIONE DEL CIRCOLO. 
— La costituzione del Circolo Gio- 

fatto 
compiuto, Già da diverso tempo 

‘| Marcò Marin, il. Segretario, sig, Ra- 
vani di buona. volontà i quali han- Marcn Maria, 7 Re È 

no corrisposto con entusiasmo alla 
bella iniziativa. A spronare; i gio. 

fu nostro ospite la scorsa. domeni- 
ca il sig. Canciani Angelo della 

parola 

giovani, diceva l’Arciprete) ed era at- 
torniata dagli Uomini Cattolici.  Reg- 

sevano i cordoni mons, Gori (anche 

in rappresentanza del Canitolo  Cat- 

tedrale di Udine), Mons. -Concina di 

Prata, mons. Sclisizzo Arciprete di 
Gemonà, Don Camillo di Gasparo Ar- 

ciprete di Tarcento, mons. De Marchi 

in ravpresentanza anche del Capitolo 

di Portogruaro e. del Collegio Vesco; 

vile: vi erano inoltre attorno alla ba- 

ra î Saterdoti coetanei dell’Arciprete 

e Mons. Gasparotto già Arciprete di 

Spilimbèrgo. Segnivano i parenti ed 

alcuni. amici intimi, mna. rappresen- 

tanza del seminario di Pordenone e 

di quello di Moline, auindi le Anto- 
rità, e cio: il sig. Podestà di Spilim- 

bergo; îl Segretario Politico. cav. avv. 

cher, il Comandante del . Presidio 

Maggiore Lamborghini, il «Co. Fede- 

rico di Svilimbergo per i Nobili Con- 
corti; il. Cancelliere Capalozza anche 
per il sie. Pretore'e per il Vice Pre- 

tore. il Vice Questore sig. Von Wa- 
remberg, il Feriente Comandante la 
‘Tenenza di» Pordenone, ‘ed altre ‘Au- 

Ttorità anche dei Comuni vicimi:-Quin- 

condotto a termine un importante|’ 
lavoro che da tempo era desiderato 
dall'intera popotazione: la sistema- 
zione stradale @ la ‘costruzione. dèi 
canali laterali di scolo, onde evita- 
re i frequenti allagamenti che in- 
terrompevano, specialmente nei gior 
ni di pioggia, la strada, Il lavoro in 
parola, ‘è stato, compiuto gratuita- 
mente mediante la prestazione di 
trentacinque 
trasporto, pure; gratuito di 45 carri 
di sassi e di materiale. vario. La lun- 
ghezza. complessiva delle 
sistemate mediante costruzione 

i sostegno è di oltre 400 

lavorative, 

cunette 
di 

muretti d 
metri. 

— u Scrivete, pubblicate che il Pa- 

pa vuole la vita del giornale: cat- 
tolico e loda e benedice quanti ne 
sostengono le fatiche e sopratutto 
loda-:e benedice gli abbonati, ma 

gli abbonati pagatori..:» (Pio XI). 

Era vivamente attesa la giornata dil' | 
ieri, nella quale come preannunciato. |!f' 
Ss. E. mons, Celso Costantini avrebbe 
partecipato a varie cerimonie nella sua 
nativa parrocchia. i 
Indovinato e' di ‘magnifico effetto 

l’addobbo delle vie e rilevante il con- 
corso di forestieri. Nella mattina S. E 
da vari sacerdoti tenne assistenza. pon- 
tificale alla Messa solenne egregiamen. 
te accompagnata da scelta. musica del.|: 
lo Haller. Al Vangelo Monsignore ri.|. 
volse elevate e commoventi parole il. 
lustrando l’apostolato di S. Paolo e 
traendone motivi per ricordare con vi- 
va ammirazione le: opere missionarie 
della Cina; non mancò. poi. di espri- 
mere la sua. gratitudine per le acco- 
glienze tributategli e il. cordoglio per 
le care conoscenze scomparse .durante 
la sua assenza, Dopo la .Messa:ammi.|# 
nistrò numerose S. Cresime sottoline-|' 
ando, con-appropriate parole-l’impor- 
tanza del, Sacramento, 5 i 

Nel pomeriggio dopo ì vesperi con.) 
vennero all’Asilo Favetti tutte le au-| 
torità - locali, numerosi invitati. ec. ge. 
nitori per assistere al saggio dei bim-|. 
bi, It cav. M. Toscano, presidente del- 
l’Asilo, porse a S..E, il saluto dell'Am-|| 
ministrazione ricordando. i massimi! 
benefattori dell’Istituto fra i quali van. 

Semestrale. ,, 26,50 
Trimestrale ,, 14,— 

Abbonamento sostenitore L. 100,— | 

Abbonamento benemerito L. 200,— | 

Irviare gli importi a mezzo 
L'Avvenire 

bene che quelli che rinnovano ] 
quale ricevono il giornale. 

Per ovviare a tutti gli inevitabili ritardi, equivoei, reclami che Se 
‘ cano gli abbonamenti cumulativi con altri pela con ie e, : 
giornale, non avranno luogo anche quest'anno abbonamenti cumulativi. 

. Per l'estero sono sempre in vigore gli abbonamenti in pase Con. 
“ venzione di Madrid, a prezzo come per l'interno a mezzo degli na 

Gli. abbonati che ricevevano 
i odierni delle edizioni serali Saranno certamente soddisfatti p 
nazione di detto inconveniente. Se ancora il 

. con la prima distribuzione postale vogliano subito informare l’An 
zione, del giornale. 

Ù* E 

*Italia N.8815, o a mezzo cartolina vaglia all’Amministrazi 
dell'Avventre d'Italia, Bologna, Via Mentana N, i Per evitare errori darà 

‘abbonamento uniscano la fascetta con la 

Semestrale ,, 70,— 
Trimestrale ,, 35,— I] 

versamento su conto corrènte postale del 

** * x 
il giorpale in ritardo con prov 

iorpale pervenisse. 
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(Ultimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico e. telefonico dall'Italia e dall’ Estero) 
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UNA GRAVE SCIAGURA DI MONTAGNA 

— 24 alpini iravo! li dalla valanga 
nell'alta valle della Dora Riparia 
BARDONECCHIA, 28 sera 

L'Agenzia Stefani comunica: 

« Le condizioni sfavorevoli del 

tempo in questi ultimi giorni han- 
no provocato sulle Alpi piemonte- 

si, lavine e valanghe. Due di qué- 
| Ste investivano reparti del Terzo 
Alpini, redbci da esercitazioni du- 
rante le escursioni invernali nel- 

© l'alta valle della Dora Riparia so- 
pra Bardonecchia, 

— Sono risultati mancanti all’ap- 
bello tre uficiali, due sottufficiali, 

. sedici soldati di coi saranno dati 
î 3 nomi >». 

- La tragedia alpina 
‘«— BARDONECCHIA, 28 sera 
Sulla tragedia alpina avvenuta 

sulle nostre montagne e in cut so- 
novimaste vittime 21 «fiamme ver- 
di» del valoroso Battaglione «iFe- 

— mestrelle» si hanno i seguenti pri- 
sur. particolari, che rispecchiano 

|__| Durtrofpo l’entità della disgrazia. 
__! Za settimana scorsa tre Compa- 

gnie alpine del. glorioso Battaglio- 
ne «Fenestrelle», del terso reggi- 
mento, st trovavano nella valle di 

. Rochemolles. Una di esse la 30.2, 
« . al'comando del Capitano  Laiolo, 

era‘alla Grange du Fond; le altre 
due più in basso si trovavano sul- 
la strada del colle Galambra per 
dot tornare a Bardonecchia l’indo- 
mani mattina. 

Il' tempo era minaccioso e si pro- 
spettava una nevicata. 
‘Fu dato alle Compagnie l'ordine 
di partenza, ma le escursioni dove- 
vano ‘essere sospese in causa del 

| cattivo' tempo. Le due compagnie 
“che si trovavano più in basso, da- 
to che effettivamente poco dopo si 
scatenò. la- tormenta, rinunciarono 
alla marcia e ripiegarono su Roche- 
molles, la terza invece continuò la 
ascensione perchè il tempo “lassù 
era discreto tanto ‘che ‘essa potè 
raggiungere senza incidenti il Col- 
le Galamba e ridiscendere ‘poi dlla 
Grange du Fond dove sostava per 
raggiungere por il Rifugio Scar- 

‘ hott, ove si trovava il comando 
del battaglione, : 

Lunedì essendo le condizioni de- 
«gli uomini bloccati nel rifugio di- 
ventate difficili per la mancanza 
dei viveri e la ristrettezza dello 
spazio, gli ufficiali decidevano di 
ripartire. Il ritorno presentava dei 
dericoli nonostante la provata pe- 
vista degli ufficiali e l’esperienza 
det'‘soldati. La strada; che dal Ri- 
fugio porta a Rochemolles è quel- 
la ove trovò la morte giorni fa il 
milite Balzari. Gli ufficiali perciò 
decisero di cambiar percorso scen- 
dendo per il'fianco sinistro della 
valle, attraverso pendici più acci- 
dentate, ma meno } rca 
D'108 womini si divisero in vari 

— gruppi preceduti dal plotone del 
comando ‘dì battaglione. 
Seguiva un plotone di una tren- 

tina’ di uomini con il capitano La- 
tolo ‘e il tenente Villiani. 
«Gli alpini marciavano in fila in- 

diand alla distanza di quindici 
passi l'uno dall'altro. La tormenta 
aumertava, turbinavano raffiche 
di vento gelato. Gli alpini però 
non si sgomentarono, ma quando 
già gran parte della discesa era 

| compiuta cadde improvvisamente 
una valanga staccatasi dal versan- 

| Ze opposto della montagna su un 
| fronte di 400 metri. 

La valanga raggiunse il fondo 
| Valle “e risalì il versante sul quale 

| st trovavano gli alpini. Gorghi di 
neve raggiunsero i soldati e sep- 

 lirono quasi completamente il plo- 
tone del.comando. di battaglione. 
(I superstiti iniziarono subito le 

| dberazioni di salvataggio. IL Capi 
fano Cerrato venne tratto’ dalla va- 

| langa illeso e fu dissepolto un sol- 
dato ferito ad una gamba ed un 

altro soldato morto: na ee 
 «Giungevano frattanto gli alpini 
del Cap. Laiolo, che contribuirono 
all'opera di salvataggio e prende- 
varo in consegna il ferito per tra- 
sportarlo alla sottostante diga. 

« Di.qui il Maggiore Piccardo por- 
tò.a Rochemolles, ove si trovava il 
comando di reggimento, la noti- 

| zia della: sciagura e immediatamen- 
‘te il Colonnello Rossi disponeva 
| per l'invio di soccorsi, viveri e‘ me- 
dicinali. 

| Frattanto trascorrevano le ore € 
| la 30.a Compagnia non giungeva. 

| Alle otto di sera una pattuglia 
mandata în perlustrazione tornò 

| senza aver nulla trovato. Essa a- 
veva sorpassato la valanga sotto 

la quale giacevano gli alpini tra- 
| volti e non ‘aveva scorto alcuna 

traccia della Compagnia, Comin- 

ciò l'attesa ‘angosciosa, ma nessu- 
no avrebbe potuto pensare che la 
sciagura “avesse potuto prendere 
‘così vaste proporzioni. Si pensò 
che la 30.a Compagnia avesse pre- 
Ferito rifare il cammino e ritorna- 
re alla Grange. Ma anche in que- 
sto caso le condizioni del reparto 

| sarebbero state difficilissime per 
igli uomini sprovvisti di viveri. 
ta ante tutta la giornata di lu 

tirono da Bardonecchia è 
es altre squadre di al- 

3. 
ai 

telefonico steso sulla val- 

isenza di reparti di tutte le armi e 

le segnalava intanto, che gli scom- 
pars mancavano di viveri e ave- 
vano tentato di-discendere, ma, e- 
rano impediti da altre valanghe. è 
dalla tormenta che soffiava sempre 
più rabbiosamente. Martedì venne- 
ro mandati alla diga sei uomini 
con provviste di viveri ed essi sul 
piano inclinato su cui scorrono i 
vagoncini, che servono per il. tra- 
sporto del materiale salirono con 
t sacchi dei viveri e raggiunsero il 
serbatoio dell’acqua donde, attra- 
verso un canale sotterraneo  pro- 
sciugatoi riuscirono a far perveni- 

re alla diga viveri e medicinali. 
Ieri mattina ‘mentre cadeva co- 

prosa la»neve: cominciarono final- 
mente a. giungere ‘alcuni alpini del- 
la ‘30.a Compagnia. 1 soldati nar- 
rarono, che dopo la caduta della 
prima valanga stavano scendendo 
verso la diga trasportando il feri- 

Il progetto per il disarmo 
aspramente giudicato alla Camera Ungherese 

to quando una enorme quantità di 
neve seppelli il Cap. Laiolo ed. al- 
cuni soldati; — 

I superstiti decisero di non pro- 
seguire e di ritornare al rifugio 
Scarfotti, dove passarono la not- 
te : 

Teri mattina sfiniti dal freddo e 
dalla fanié è superstiti decisero di 
discehdere ad ogni costo, ma du- 
rante la ‘discesa vennero investiti 
da un'altra valanga che travolse 
alcuni uomini. I superstiti raggiun- 
sero la scogliera della diga in uno 
stato. pietoso, sfiniti, affamati e 
semi assiderati, 

Purtroppo però la situazione era 
grave anche alla diga è gli alpini 
dovettero lottare contro  gravissi- 
me difficoltà perchè altre valanghe 
avevano completamente bloccato la 
unica via di comunicazione possi- 
bile fra la diga e Bardonecchia. 
D'altra parte nel canale sotterra- 
neo non ci st può avventurare sen- 
za stivali di gomma, che ‘sono sta- 
t richiesti a Torino e sono giunti 
seri sera. I. bloccati poterono ir 
questo modo discendere a valle. 

Il triste bilancio della sciagura 
è il seguente: Tre valange, 2 del- 
l'altro ‘ieri e una di ‘ieri, che han- 
no investito comblessivamente: 21 
uomini, 7 Si 

BUDAPEST; 28; pom. 
Alla Camera dei deputati prima del. 

ia discussione dell’ordine del giorno il 
conte Appony ha parlato sul progétto 
della commissione preparatoria per il 
disarmo. Siccome l'Ungheria non ha 
alcun posto nè nella commissione pre- 
naratoria nè nel consiglio della. Socie- 
tà nelle Nazioni il conte Appony. ri- 
tiene suo dovere di elevare una -pro- 
(esta davanti al Parlamento contro. -ta- 

le condizione fatta all’Ungheria e di 

prendere in considerazione la possibi- 

le uscita dell'Ungheria: dalla Società 
delle Nazioni. : 
L’oratore invita pertanto il governo 

a prendere posizione in questa faccen- 
da. Il conte Appony dice che non vuo- 

le nemmeno. pronunciarsi se si tratta 
di un problema del. disarmo 0 non 
piuttosto di un problema di armamen- 
to. ma. vuole solo vecuparsi dell’arti- 

colo 53 del progeito di convenzione 
Che è specialmente preoccupante per 

l'Ungheria, Questo articolo dispone 
che la convenzione- non si riferisce a 
quelle disposizioni sulla limitazione 
degli armamenti per terra per mare e 
in aria che sono stati già accettati 

dalle parti contraenti. Ciò significa 
che per gli stati che in base al 
trattato di pace sono stati obbligati al 
disarmo. e quindi anche per l’Unghe- 

ria, rimane invariato lo. «statu quo», 

il che equivale a dire che il paese ri- 

marrà completamente disarmato. Men- 
tre tutti gli altri stati potranno arma- 
re i.loro eserciti anche dopo le tratta- 
tive per il disarmo con tutti i mezzi 
moderni di gnerra,: tali mezzi rimar- 
tanno proibiti anche... per. l'avvenire 
all'Ungheria, sicchè l'esercito  unghe- 
tese verrebbe a trovarsi di fronte al- 
l'esercito di altri stati nella stessa. si 
tuazione in cui si trovavano gli india- 
ni d'America quando dovevano  com- 
hattere con archi e frecce . contro.gli 
“pagnoli. Il conte Appony come del 
resto tutta 1 Ungheria è contrario. a 
mualsiasi idea bellicosa, però è neces- 
sario, €d è una condizione ‘di vita. per 
ogni paese, il potersi difendere contro 

gli attacchi. Non soltanto in base al- 
l'equità, ma anche in base alla legge 
scritta, ha continuato.il conte Apponv. 
dobbiamo chiedere che nell’applicazio- 
ne. del disarmo generale ci venga: con- 

cesso. il. minimo necessario. per la. no- 

Dlausi. 

stra sicurezza. nazionale. Dal punto di 
vista. della nostra sicurezza nazionale 
è completamente indifferente se i pae- 
si che ci circondano tengano sotto le 
armi. 500.000 uomini oppure, secondo 

i nuovi accordi: progettati, ‘300.000. La 
nostra. situazione di popolo completa- 

mente inerme. rispetto: ad un ‘esercito 

equipaggiato : modernamente non mi- 
gliorerebbe ‘affatto; Contro questa. in: 

giustizia dobbiamo sollevare con la 
massima . energia Je nostre. proteste, 

perchè simili accordi non possono for- 
mare oggetto nemmeno di discussio- 

ne. i sa 
L'oratore si dice. poi convinto fauto- 

re .dell’idca della: Società delle Nazio- 
ni, quantunque ne riconosca ’i difetti. 

Malgrado ciò egli continua — ‘bisogna 
porsi la domanda se è concepibile per 
la. dignità dell'Ungheria la sua per- 
manenza nella. Società delle. Nazioni. 

TI ministro’ degli esteri corte Caroly 
rispondendo | dichiara che quantunque 

stia ancora esaminando il progettò del 
disarmo deve dire che* esso è inaccet- 
tabile per l'Ungheria. Il ministro rile- 

Va che VUngheria firmò il trattato di 

Dace perchè costrettavi, ina nella con- 
vinzione che il disarmo degli stati vin: 
ti safebbe stato sesuito da quello dei 
vincitori. Da 12 anni invece gli’ stati 

sono ‘suddivisi in. «due categorie: i 
vincitori ed i vinti: ciò .che ‘contrasta 
con lo spirito della vera pace, offende 
la ‘sovranità. dei popoli, ed: impedisce 
una collaborazione» armonica. Nell’in- 

‘eresse dell'Ungheria ima anche. del 
l'Europa tutta egli si dichiara un'ami- 

ro incondizionato della pace e del di- 
‘armo generale. Dichiara. però - che 
l’Iingheria non può accettare un irat- 
‘ato che. renda» permanente l’arma- 
mento di alcuni’ stati. 11 ministro ag- 
riunge che Ja Commissione del disgar- 
Mo si è accordata su un testo che nor 
è accettabile ner l'Ungheria. ed anzi 
agli può fin d'ora dichiarare che il go- 
verno ungherese non accetterà in: al- 

°un caso. un.trattato. che none sia ba- 
sato.-sulla perfetta parità degli stati 
contraenti. Le dichiarazioni del conte 
Appony e: del .miristro degli ‘esteri 
ronte?Caroly:sono state accolte da tut- 
to it. Parlamento con. vivissimi: ap 

Le salme degli ufficiali 

caduti a Cufra trasportate 
a Bengasi 

l ‘BENGASI, 28 sera 
A bordo di due velivoli sono arri- 

vate nel pomeriggio di, lunedì da 
3irzighen le salme dei Tenenti Ahel- 

zel e Vincenzo Pipitone caduti alla 
testa delle loro truppe durante le 
operazioni: vittoriose dellPavanzata 
su Cufra. Il Tenente Ehelzel fu. col- 
pito da una palla in fronte, il ‘Te- 
nente Pipitone ferito all’addome so- 
nreavvisse alcune ore. È 
Le due. salme, tra l'omaggio re 

verente ‘di ‘una immensa folla ‘com 
mossa, ‘sono state».trasportate . dalf 
campo di ‘aviazione ‘al ‘cimitero del-| 
la Giuliana: dove si è. svolta la so- 
‘enne cerimonia. funebre, alla pre- 

con Pintervento. di donna Ines Gra- 
ziani, del Reggente il Governo: Gr. 
Uff. Moretti, di tutte le ‘autorità ci- 
vili e militari e di una grande folla. 
Intorno alla salma erano raggrup- 

nate. la bandiera del R. Corpo di 
Truppe coloniali, il labaro della se- 
ronda legione libica, i gagliardetti 
Jelle Federazioni fasciste della Coor- 
{e di Bengasi e dei fasci di combat: 
timento, 2 i i 
Dopo la cerimonia religiosa, il 

Reggente il Governo della colonia ha 
pronunciato un nobile discorso ren- 
dendo omaggio all’eroismo: dei due 
ufficiali caduti nell'adempimento del 
lero dovere per la grandezza della 
Patria. bore 

, . . . . 

D'chiarazioni di Bethlen 
su! rapporti politici 
‘austro-ungheresi. 

; VIENNA, 28. pom. 

Ai Rappresentanti della Stampa che 
lo hanno Visitato presso la Legazione 

d'Ungheria, il presidente del Consiglio 
ungherese conte Bethlen ha rilevato 

che tanto l'Austria come. l'Ungheria, 
dopo difficili anni per l'economia è 
per la ‘politica :sono andate consoli 
dandosi e che. i due popoli sono divs- 
nuti importanti. fattori ricostruttivi 

dell'Europa centrale. Gli autori dei 
trattati. di pace — ha soggiunto.il' con, 
te. Bethlen — avevano» voluto :caccia” 
re un cuneo fra l'Austria e V'Unghe- 

‘["itrovate. vicine non soltanto dove. si 

vato più salde radici. 

.{ la Germania per l'occasione. La po- 
“Ista e il telegrafo della piccola, citta- 
{dina che ospita il regale esiliato 

spesso reso ‘difficile l'azione di. inte- 

Sa. ma -il. ricordo delle comuni lotte 
©. «dei comuni dolori ha iavvicinato 
le due nazioni le quali malgrado le 
flifficoltà sono sempre più strettamente 
riunite. L'Austria e l'Ungheria si sono 

trattava di lottare davanti ad un. fo- 
ro internazionale. contto l'ingiustizia 
della nuova Europa: ma' anche. ovun- 
‘tue si cercano possibilità di sul'izione 
della grave crisi economica. 

Le. comuni: mete hanno. ver \arza- di 
rose, creato. anche .comuni punti di 
contatto, perciò non soltanto ter ra- 
sioni di necessità imma in onside”azio 
ne: dell'avvenire dei due popoli è» stati 
to possibile trovare. una reciproca in- 
tesa» nei loro” sforzi. : tato 
Diminuendo: le difficoltà. interne ed 

estere si è approfondita sempre più la |! 
reciproca. fiducia e l'amicizia ha 1ro- 

Una nuova tappa su questa vi: 
stata data dallo sviluppo «lei Sapuorti 
culturali tia i due popoli, ha ceucluso 

ilconte Bethlen): e la ‘irma-e) trat 
tato.. di. amicizia corona ra  fuesta 
opera anche perchè gli interessi dei 
due stnti. sono stati nisnaminte sod- 
disfatti.: 00 oa 

ex Ka'ser ha compiuto 
i 72 anni 

LARISTI, L'ATA, 28 
Oggi Guglielmo: II conta 72 anni. 

Per l'occasione il Borgomastro. di 
Doorn si è recato al castello dove 
risiede l’ex-Kaiser, e gli ha presen 
tato i suvi auguri è 1 sudi omaggi. 
una. piccola folla staziona in per- 
manenza'davanti ai cancelli chiusi, 
curiosa’ di vedere la. sfilata dei prin- 
cipi e delie personalità giunte dal- 

non lavorano, sì può dire, che per 
lui. Negli ultimi due giorni gli so- 
no pervenute infatti migliaia di let- 
tere e: centinaia di telegrammi di 
augurio. ». CER 

Teri ‘sera ha avuto luogo un ban- 
chetto di gala ‘al quale l’ez-Impe- 
ratore ha partecipato in alta uni- 
forme dei corazzieri della guardia 
‘Egli era attorniato «dalla. moglie, 
dall’ex-Kronprinz e da uno stuolo 
di principi del-sansue venuti apposi- 

ria e l’opera di alcuni elementi ha 
tamente dalla: Germania per:il'occa- 
sione. © ta 

|za.la possibilità di-un dissenso fra 

legge per cui ai.cittadini degli Stati U- 

Onoranze a! conte Bethien 

{sentimento di amicizia verso l’Unghe- 

cal 
to il cancelliere; sono legate da una 
comunità di sorte da secoli, comunità 

commerciale, 

non già al caso, ma‘a norme e fat- 
tori geografici, culturali ‘ed. economi- 

e 
farmulato il voto chela’ collaborazio- 

ne ta l’Austria e l'Ungheria. 
giovare al bene ed alla ; 
dei. pomoli européi, il ‘conte Bethlen. 
ha brindato | 
paesi. At ‘pranzo è seguito un ricevi 
mento, al «quale hanno partecipato | 
membri deg corpo diplomatico. ed i 
più alti esponenti della vita pubblica. 

degli esteri | 

a far visita al Presidente de] Consi- 
glio. conte . Bethlen nella - sede. :della 
Legazione. ungherese. 
fen ha restituito la visita. I due uo 
mini. politici harino avuto uno scam 
bio di idee. su problemi, generali eco- 
nomici e particolarmente 
scusso circa, Ie: questioni inerenti al. 
la prossima conferenza‘per il disarmo 

LA PREPARAZIONE 

delle dichiarazioni mini- 

steriali di Laval 
alla-Camera francese - I socia- 

listi voteranno contro il Ministero 
PARIGI, 28, pom. 

Le seduta det Consiglio di gabi- 
netto è stata ieri quasi esclusivamen 
te dedicata alla. preparazione delle 
dichiarazioni ministeriali-il cui testo 
definitivo sarà concordato giovedì 
sera in Consiglio di ‘gabinetto ‘e ve- 
nerdì mattina in Consiglio dei Mini- 
stri. Secondo indicazioni date alla 
fine della ‘seduta dal sig. Laval, il 
ministero si presenterà venerdì nel 
pomeriggio dinnanzi ‘alla Camera. 

Il Ministro Steeg ‘era caduto su 
una questione di politica agraria e 
sull’insieme della politica economi- 
ca, per cui la parte delle dichiara- 
zioni toccante questi diversi punti 
sarà molto sviluppata. 

Le dichiarazioni saranno fatte con 
largo. syirito di conciliazione... Co- 
minceranno con un appello alla tre- 
gua dei partiti per il voto rapido del 
bilancio e per l'adozione di misure 
urgenti.reclamate da ‘una situazione 
economica, piena. di' difficoltà. e ‘di 
pericoli. i 

Il governo rprende il piano di ‘at- 
trezzamento nazionale; dell’ex gabi- 
netto Tardieu. ; ; 

Intanto viene già messa in eviden- 

il Ministro delle Finanze e la Com- 
missione delle Finanze. Un profon-| 
do dissenso, molto più personale che 
politico separa il nuovo’ Ministro 
delle Finanze on. Flandin dal pre- 
sidente della commissionée delle fi- 
nanze on. Malyy. Ciò non faciliterà 
certo il voto del Bilancio. * 

I nuovi Ministri.hanno preso pos- 
sesso dei servizi dei loro dicasteri. 
Il signor Camillo Blaisot ha ‘’accet- 
tato il posto di ministro della salute 
pubblica e si è presentato al signor 
Doumergue, Il sig... Diagne deputato 
negro che rappresenta .il. Senegal 
ha accettato il Sottosegretariato al- 
le Colonie. À0%, 

Il gruppo, parlamentare ‘del parti. 
to socialista francese riunitosi sotto 
la presidenza del'‘signor:Chabrun ha 
deciso di votare. contro il Ministero 

e ha dichiarato di. considerare îl 
deputato Pomaret-nominato sottose. 
gretario allo insegnamento tecnico, 
rome dimissionario dal gruppo. 

Sulla formazione .del nuovo mini- 
stero il «Paris Midi» scrive: 

«Oltre alla continuità. della nostra 
politica estera assicurata. dalla pre- 
senza di Briand agli Affari Esteri, 
la priorità data all’agricoltura dal 
la presenza di Andrea Tardieu a 
quel posto e l'attribuzione. dei por- 
lafogli delle finanze, del bilancio e 
della guerra .a uomini, del valore 
tecnico ..di. Flandin,: Pietri e Magi- 
not,.danno al gabinetto l’aspetto di 
un grande ministero. Pierre Laval] 
all’Interno significa: una reale pa- 
cificazione, Rimarrà: a questo mini 

stero la possibilitàsdi vivere. e, ciò 
che è più importante, anche di rea- 

lizzare? Potrà. esso lavorare effica-| 

cemente di . fronte. all'opposizione 
delle sinistre raggruppate? Questo è 

il. problema del dicembre scorso che 

si pone oggi nuovamente. Tuttavia. 
bisogna sperare che la persona del 

nuovo presidente del consiglio  su- 

sciterà nonostante.il.. conflitto di 
principio e di etichetta, una conci- 
liazione di fatto... Le necessità este- 

re e interne. le lezioni della crisi e 

delle prove faranna, forse il resto». 

La «Libertè». dice che nei corri 

doi - della. Camera; si. riteneva che 

i Gabinetto Laval ;otterrà il giorno 
della sua presentazione circa 40 0 

50 voti di maggioranza. 

Il divieto agli americani. 
di accettare onorificenze. 

_' straniere? 
Tot +1 WASHINGTON, 28 
Il senatore Thomas. Haflin ha pre- 

sentato. al congresso, Un progetto di 

niti verrebbe vietato. di. accettare 0- 

norificenze ‘straniere. ; (Radio Stef.). 

‘a Vienna 
i L VIBNNA; 28 

In' onore del Presidente del. Consi- 
glio ungherese, otite’ Bethlen, il’ Go- 
verno ha offerto. un Pranzo. Il can- 
celliere federale dr Ehder: ha pronun- 
ziato un discorso, ‘nel quale ‘ha detto 
dli volere. salutare; l'illustre -. ospite, 
non per motivo di convenzione e ‘di 
etichettà. ma ispifandosi a profondo 

ria e versa, il. éonte' Bethlen, che da 
riove. anni a. questa parte ha saputo 
dirigere le. sorti; ‘dell'Ungheria verso 
in. Migliore avvenire. >> Ra 

L'Austria: a Ungheria. ba aggiun- 

unica che si Tiscontri nella. storia 
mondiale, Da ciò è sorta una profon- 
la comprénsione! retiproca ed una e- 

spressione simbolica si ha nella Sot- 
toscrizione odierna del trattato di a- 
micizia fra | due paesi . 
‘L'oratore ha poi affermato che da- 

gli stessi sentimenti sono pure inspi- 
rate le due delegazioni incaricate del- 
la elaborazione. ‘della. convenzione 

Nella sua risposta jl' conte Bethlen 
ha affermato che u'amicizia. austro 
ungarica dovuta dome nel passato, 

vre non è ancora fissata. + 

Le congratulazioni del Pre- 
sidente ‘della Camera al 

tati S. E. Giuriati ha inviato a S..:E. 
il Maresciallo Badoglio il seguente te- 

mi :mezzo V. E. valorosi ‘soldati e in- 
trepide: e instancabili truppe che han: 
no partecipato occupazione Cufra suo 
plauso più convinto e insieme saluto 
reverente memoria eroici ut 
con il sangue hanno consacrato pre- 

te Camera deputati ». 

e i ri 

GLI EROI DELLA FEDE 

Come fu ucciso mons. Soggiu 
dI 
LC HINGANFI) (Shensi, Cina), 

kow per annunziare l’uccisione > di 
Mons. Giovanni. Soggiu,. Minore 
Conventuale, Prefetto Apostolico di 
Hinganfu, data l’impraticabilità del 
le. vie che conducono a Han-yin non 
abbiamo potuto avere altre notizie, 

all'infuori di quelle spediteci dal ca- 
techista della. Residenza di Han-yin, 
sottoprefettura distante. due giorni 
di viaggio da Hinganfu. 

Mons. Soggiu. era di ritorno da 
Shihchuan, ove aveva benedetto una 
nuova. chiesa dedicata a Santa Te- 
resa del Bambino Gesù e ove aveva 
dovuto fermarsi per circa un mese, 
causa l'assedio subìto da quella cit- 
tà. per parte dei soldati o briganti, 
secondo i punti di vista, Tolto l'as-- 
\sedio Monsignore-si diresse «alla vol 
ta di Han-yin, il 10 Novembre, come 
sappiamo da una sua lettera in cui 
ci annunziava il suo prossimo ritor- 
no.. Hanyin è la prima tappa per 
chi va da Shihchuan ad Hinganfu. 

Ecco nella sua traduzione lettera. 
le la lettera spedita dal catechista di 
Han-pin al Padre Barracciu, Procu- 
ratore e Pro-Prefetto di Hinganfu: 

Il giorno 20 della nona luna (10 no- 
vembre). Mons. Prefetto giunse in que- 
sta residenza essendo assediata que- 
sta città e tirando cannonate a fucila- 
te sia da dentro che da fuori (la resi: 
denza di Han-in, una misera casa ci- 
nese di ‘4'vani, è fuori di città all’e- 
stremo del. sobborgo orientale). Monsi- 
gnore credette opportuno partire. Con 
lui vi era il pedissequo di nome Tang 
Giovanni e due portatori. Giunti. alla 
località di Pei-miao-se (a 6 km, da 
Han-yin) furono circondati dagli. uo- 
mini ,del Koutewan (capo degli asse- 
dianti) che volevano. denari. Un ‘por- 
tatore fu lasciato venir qua in residen- 
za per procurarne, Mentre io Yang 
Paolo /il catechista che scrive) cercavo 
di trovare dei garanti ecco che viene 
un'altra notizia, che cioè il Prefetto 
Apostolico . il: pedissequo ‘Tang -ed: il 
portatore . falegname. Sian sono . stati 
uccisi. Io, Yang Paolo, temendo che 
mi 
inoltrarmi in que) luogo pericoloso, 
mandai mia moglie ad investigare se 
la notizia era vera 6 falsa’ Mia. moglie 
riferì che il Prefetto Apostolico, ît pe- 
disseqùo Tang ed il portatore Sian era- 
no uccisi, cavallo, valigie e vesti di 
Monsignore tutto portato via, e lasciati 
i cadaveri nudi sulla. via Il peccatore 
(così si chiamano i cristiani quando 
scrivono ai Padri) d’accordo con mia 
moglie stabilimmo di chiamare e chia- 
mammo alcuni. uomini per' portare i 
cadaveri nella residenza, il che fu fat 
10; pòi potei comprare. per 150 dollari 
tre casse ove misi i cadaveri, di poi 
cercai la maniera di mandare notizia 
della cosa a Shihchuan ed a Hinganfu; 
a Shinhchuan mi fu possibile mandar. 
la, ma;.fino ad oggi non _ho veduto 
venir. nessuno; avendo veduto, come 
adesso per Hinganfu vi sono i postini 
che passano ho spedito raccomandata 
la presente, Prego il Padre se è possi. 
bile. mandare persona per curare qué. 
st'affare. T. più rispettosi saluti. n 
peccatore Yang Paolo », ; 

. Questa. nella. sua laconicità dell 
stile cinese la: tristissima notizia. 
La lettera ci. giunse il 23 Novembre 
e fino ad oggi, 25 Novembre, non -ab- 
biamo potuto avere altri particolari. 

(NOSTRO SERVIZIO PAR 

Dopo i telegrammi spediti da Han; 

succedesse qualche disgrazia ad . 

: 7 BOLO 

Lo stanziamento dei Î0! 7 Dry 
per gli uffici indipendi L 

americani Tera 
" WASHINGTON, 28.4 

La Camera dei rappresentanti df 
Dimigin & provato ’lo. stariziamento dei fonts 

TI:UDOLARE) gli uffici così detti indipendetf 

- cioè hanno un amministrazione A 

! noma per l’ammontare compleSsi 
, i issi un miliardo di dollari. ‘In questa IH saccheggio delia Missione sono compresi 100. milioni ‘di (lf. I pr 

di Kulupa- per il fondo ‘a disposizione del Ci Ntmai ; 

(Nostro. servizio particolare) glio dell'Agricoltura, un. milione Sione, 
nei Veni sl Sg |le ‘commissioni doganali e altMf Nazion, CHENGKU (Shensi, Cina, 28 ziamenti per scopi diversi fra Sf im | 

I Padri-Mazzoli e Filia, "delle Mis prosecuzione dei lavori ordinati. ec 
sioni Estere di Milano, ‘con diecilconsiglio per Ja. produzione Del Al Co) 
seminaristi cinesi, sono ‘ancora sem-{ra e la manutenzione della Cas®Yf Zoni, ; 
pre prigionieri dei briganti. ‘Da ol-|ca. Lat 7 !ono p 
tre quaranta giorni sî pa data facen Propalatori di notizie î, Îi econ 

do ‘pratiche per la loro liberazione, : ia lì Bover 

ma non sì è ancora riusciti a con- arrestati a Brescia - assunt, 
cludere nulla di soddisfacente. Per BRESCIA. 28 DI ©abricc 

la. loro liberazione i briganti do-| ieri da funzionari della 10081088 Pateny; 
mandano somme enormi di denaro|stura sono siate tratte in arrest09 fis * 
ed ingenti quantità di armi e muni-|nunciate all’aùtorità giudiziaria pre 
zioni, che -noi siamo nell’impossibi-|que persone responsabili di averlo a 
lità assoluta. di consegnare;.Il capo|Palate negli ambienti cittadini si Tata di 

brigante: Kao-se-ling, uno sfegatato|false e tendenziose. 22 Che sj 
comunista, ci scrive che i Padri ed GLI OPIFICI ITALIZ Mi le più 

i seminaristi. saranno messi in li- AL CRI 9 "t8t0 g; 
bertà solo ‘a queste. condizioni: S! riaprono di indi 
« Mille fucili, 100.000: cartucce, 500 UDINE, 28 #9 Nomico 
mila dollariì . messicani :(="a quasi] Lunedì scorso le filande Frov A pa 
5.000.000 di lire italiane) ». Le ri-!Montebelluna Codroipo e: PazsuUili Tuest ; 
chieste sona sempre quelle. Cose da|Friuli hanno ripreso il lavoro fn. o; ssi ; mendo 800 operai. lie 

La vita che i poveri. prigionieri Pi VICENZA, 285 "ae 
conducono ‘in mezzo a quelle belve "eg daga pg a pe: IP 00 È. 
umane è cosa indescrivibile. Sem- il lavorò :tilaminsiatda. 16 opetdl | Foa 
pre rinchiusi in oscure casaccie ci- PADOVA, 28 #8 to 9] 
nesî, vestiti alla meglio, per giaci| 16 Filande di Galliera Veneta ® î dep 
glio un poco di'paglia, per cibo unitadella hanno ripreso il lavoro, Ne 
poco di riso, in mezzo alle monta-|surnendo tutto il personale: 17403 Dlesto 
gne dove il freddo comincia ad es-|tai. 5 LP 

sere intenso. Noi non possiamo por-| 7 paia sol Tomi 
tare loro alcun aiuto ‘ed ‘anche le Un terremoto in Spag” Top 
autorità, se pur lo volessero, non MADRID, 28 PS i: 
sarebbero in condizioni di agire. Una scossa di terremoto & in PE 

Il saccheggio compiuto dai -bri-| avvertita ieri a Yecla nella MU Oteva 
ganti nella nostra grande residenza| La popolazione è rimasta 21908 Sgany 
del Kulupa non poteva. essere più|allarmata per il fatto che la SÉ Tra 
completo, più disastroso e più van-|è Stata accompagnata, da. boat Che x; dalico.- Per avere un'idea del dan-|cuni edifici. sono rimasti danni tg. iS 
no-subito.-dalla nostra. Missione, bi-| ti ma non si è avuta alcuna vil l esp 
sogna pensare, che da oltre. trenta OSL agpanrania ig nia par Dassi a 
anni la residenza di Kulupa è sem] banditi c’nesi rilascif h con , 
Te ‘stata «il centro ‘del nostro Vica- ». SON 

Fiato di Hanchungfu ed il centro di Padre Mazzoli ) Do 
tutte le opere destinate allo svilup- : PECHINO: È 1 ® ser 
po di tutta la: Missione: Seminario, Secondo. informazioni ricevi Oro ed 
Scuole, Catecumenato, Ricovero peri la Delegazione . Apostolica il #24 Nei tiv 
i vecchi, grande Orfanotrofio dellai Mazzoli. ,apmartenente alla. Mi) fetm | 
Santa Infanzia. Kulupa era chia-|Lazzarista che si trova a 20 lr t 3 
mata dagli indigeni la-« piccola cit-|da Han-Cbuny-Fu, a sud est di Ura ec 
tadella: europea ». » Anche le Suore|Nsi .e che ela stato catturato dat 4 “TOllaz, 
Canossiane: di Vimercate ‘da oltre|diti. il 12 ottobre scotso è Staff LTao 
trent'anni avevano a Kulupa il loro|lasciato. j £ 
Convento, sede e centro di tuite le 
loro opere; Anch’esse: hanno dovu- 
to fuggire ‘e tutto è rovinato. Non 
possiamo conoscere i danni arreca. 
ti aî fabbricati, perchè Kuiupa © 
ancora in mano dei briganti, ma, 
giudicando da quanto è succeduto 
nelle località vicine, abbiamo ragio- 
ne di credere che siano ingenti e di- 

sastrosi, — ; 
La situazione è tristissima in tut- 

ta ‘la regione. Mentre vîi scrivo; 26 
novembre: si ‘sta combattendo fuori 
«delle mura di questa città di Cheng- 

ku. Pare che i briganti abbiano la 
Li manderemo appena ti ricevere 
mo. (Fides). ‘ x 

La traversata aerea 
in squadriglia del Sahara 

PARIGI, 28 matt. 
Il ministero dell’aria. comunica: 

Una squadriglia di 4 aeroplani del 
secondo gruppo di aviazione di Ora- 
no sotto gli ordini del capitano Pao- 
lacci recante .a bordo il ten. colon- 
nello, comandante il gruppo, tre uf- 
ficiali sette sottufficiali e il coman- 
dante della zona di Aine Sefra par- 
titi da Colomb Bekar il 22 gennaio 
è pervenuta il 24 gennaio a Gao do- 
po aver. traversato . il Sahara su 
una. «distanza di 1800 Km. . Questo 
viaggio di squadriglia «rappresenta 
una. prova notevole..Il ministro del 
l’aria ha rivolto le sue felicitazioni 

agli SOAPAZOA Da snan® 

Il “Do X,, a Le Havre, 
ue se LE HAVRE,.28. matt. 
L’idroplano, «Do ;X» che: era pat- 

tito ieri alle 13,15 da :Argenteuille al- 
[e ore 14 è giunto ‘a Le Havre ed ha 
ammarato nel bacino di Maree. L'i- 
droplano. per alcuni. giorni farà dei 
voli di prova. La partenza da Le Ha- 

‘’ Maresciallo Badoglio 
SI ROMA, 28. sera 

Il Presidente delta Camera. dci depu- 

legramma «Ammirata per il pieno suc 

cesso : dell’ardita impresa con sapien- 
za preordinata. con celerissima lena 

condotta, Camera: fascista ‘invia per 

caduti che 

ziosa conquista. — Giuriati, Presiden- 

i. è una mecessità storica. Dopo aver 

possa 
prosperita 

‘all'amicizia fra i. due 

j 

vice-cancelliere e ministro 
dr: Schober si è recato 

Anche il 

Il conte. Beth- 

hanno di: 

Diminuzione dei prezzi all’ in- 

grosso in Italia, in Ingh'Iterra, 

in Germania, negli Stati Uniti 
| [riti soltanto in questi giorni. 

oro per l’Italia in confronto agli altri 
principali paesi del mondo hanno a- 
vuto i seguenti spostamenti:. nell’ul- 
tima séttimana diminuzioni ‘in tutti 
i quattro paesi considerati; in Italia 
di punti 0,5, in Inghilterra di punti 

1.1. in Germania di punti 0,7, negli 
Stati Uniti d'America di punti. 0,5. Ri- 
spetto alla media del mese preceden- 
te..diminuzione in tutti. quattro. paesi: 
per. l’Italia di punti. 2.1, per YInghil. 
\terra di punti 2.8; pera Germania, gi 
‘punti 2.9, per, gli St 

ad 

ROMA, 28 sera 
1 prezzi delle merci all'ingrosso in 

- [ture. 

peggio, mala battaglia continua. 
{Tides) 

P——_—__—_—_—_—m_————m———mr——_m__——mrmr—m_rrr———__—tm_t_mrmtÉmy—mtÉm_—__m——_aa Tio». 

I lavori dì sistemazione 
della Città del Vaticano 
CITTA” DEL VATICANO, 28, pom. 
I lavori di sistemazione della Cit- 

tà del Vaticano procedono xcon mol- 
ta alacrità. Ciò' non toglie, che oc- 
corra ancora diverso tempo per la 
sistemazione completa. In nemmeno 
due anni, perchè i lavori furono ini- 
ziati dopo la ratifica del Concordato, 
cioè nel giugno 1929, si è fatto mol- 
to, ma resta ancora molto da fare 
benchè tutto questo da farsi sia già 
iniziato ed anche in istato molto a- 
vanzato, i 

Infatti progrediscono alacremente 
i lavori del nuovo accesso alle Gal- 
lerie e musei. vaticani sul viale, 
presso l'angolo di Piazza del Risor- 

gimento. 
Si è iniziata la demolizione di 

parte. delle: casupole formanti ‘il 
biocco della cosidetta‘ Zecca. 
Anche il.grandioso’.palazzo della 

nuova; Pinacoteca. si..può dire. ulti. 
mato nella sua costruzione.. Manca- 
no naturalmente «ornamenti. e rifini- 

.. La, stazione ferroviaria è. a buon 
punto: messe a: posto lè colenne del. 
la facciata si stanno iniziando i la- 
vori: di ornamento ‘e decorazione. 

Il vecchio Seminario Vaticano tra- 
sformato, in. sede dei Tribunali ‘ed 
uffici..giudiziari è completato nelle 
linee generali. 

. La nuova galleria" sotterranea ha 
aperto un nuovo accesso nel giardi- 
no. TI palazzo del governatore è ul- 
timato e qualcuno vi ha preso stan- 
7a. Si sta ora ponendo mano alle 
rifiniture é nel ‘prossimo febbraio 
sarà solerinemente inaugurata © dal 
Papa. Però gli uffici e lo stesso Go- 
vernatore non vi si installeranno for- 
se che fra aprile e maggio. 

Si sta alzando il muro di cinta 
al confine della Città del Vaticano 
di fronte alla canonica, muro che 
viene aderendo all’ospizio teutonico 
di S. Maria in Campo Santo ed al- 
l'Oratorio .di S. Pietro dej Cavalieri 
di Colombo,. La sistemazione della 
‘Chiesa Parrocchiale è ultimata dal- 

|la fine dello scorso anno, ma i re- 
ligiosi addettivi vi si sono trasfe- 

La centrale ‘elettrica ‘che verrà i- 
naugurata il 26 febbraio prossimo 
è ormai in piena efficienza. Si sta 
procedendo, alla. distribuzione dei 
cavi per il-trasporto dell'energia. 

Si procederà poi ad una migliore 
è potente illuminazione della. città 
che finora lasciava a desiderare. 
| La stazione radio è ora ultimata. 
Il ritardo è dipeso dalla sistema- 
zione della, centrale elettrica e del- 
la sistemazione dei canapi. L’inau- 
gurazione non tarderà molto e, se 
non, coinciderà, seguirà a quella ati. Uniti d'Ameri- 

ca di-punti 3, - della Centrale elettrica, 
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